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SOMM A R I O Sulla proposta del Ministro della Guerra:

con deoreto del a dicombro 1886:

PARTE UFFICIALE. A cavanere :

Ordine del Es. Maurizio e Lazzaro: Nomine e promozioni - Legge
n. 4183 (ßerie 3'), riguardante le liste dei giurati - Regio de-

creto n. 4180, (Serie 3'), che nomina un membro per la Com-

missione concernente i provvedimenti pei danneggiati politici na-
poletani - Regio decreto n. 4182 (ßerie 3·), col quale viene ap-
provato, per i nuovi rioni di Napoli, Yomei•o ,Arenella e Belve-

dere, il piano regolatore o di ampliamento- Disposizioni fatte nel
persánale dipendente dal Ministero di Grazia e Giustizia- Dispo-
sizioni fatte nelpersonale del Ministero di Agricoltura, lndustria
e Comntercio - Decreto del Ministro delle Financh, che approva
la lista di merito dei riusciti idonei nel concor30 a n. 30 posti di
segretario di ragioneria nelle Intendenze di finanza - Direzione
Generale del Debito Pubblico : Distinta delle 113 Obbligazioni della
Ferrovia Genova-Yoltri, estratic il 13 dicembre 1886 - Mini-

stero del Tesoro (Direzione Generale del Tesoro): Dimostra:ione
dei risultati del conto del Tesoro al 30 novembre 1880 - Mini-

stero delle Finanze (Direzione Generale delle GabeÚe: ßpecchio
delle vendite tabacchi fatte nel mese di novembre 1880, confron-
tate con quelle del mese corrispondente dell'anno 1885.

Benetti cav. Filippo, capitano contabilo in posizione di servizio au-

siliario, collocato a riposo - 31 anni di servizio.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

Con decreto del 5 dicembre 1886:

A cavaliere:

Sartorio Francesco, archivista capo nel Allolatero di Kgricoltura, In-
dustria e Commercio, collocato a tiposo - 35 anni dl servizio.

LEGGI E DECRETI

Il Num. dLISS (Serie 3.) della Raccolta u//iciale delle leggi.o
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
ßenato del Regno: ßedute del 18 e 19 dicembre 1880 - Camera dei

Deputati: Sedute del 18 e 19 dicembre 1886 - Diario estero - por grasia di Dio e por volonta dena Nazione

Telegrammi dell'Agenzia'Stefani - Notizie varie - Bollettini me. RE D'ITALIA
teorici - Listino ufficiale della Borsa di Roma - Annunzi.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO -

Articolo unico. Qualora per il principio di gennaio, o
successivamente, sia necessario convocare le Assise in
qualche circolo, e le relative liste dei giurati pel nuovo
anno non siano formate o non possano ancora servire,
continueranno a rimanere in vigoro a tutto il mese di
febbraio le liste dell'anno precedente.

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine det Ss. Mau. Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
rizio e Lazzaro: sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
Sulla proposta . del Ministro di Grazia e Giustizia e

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
dei Culti: varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Con decreto del 22 novembre 188e: Data a Roma, addl 19 dicembre 1886.

A commendatoro: UMBERTO.
Rompgnoll comnL Cesare, presidente di sezione di Corte d'appello, ÌUANI.cóllocato a riposo a sua domanda -- 44 anni di servizio - Ut Visto, Il Guardastgilli: Tmm.

Ilzialo, dal 187õ.
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Il Numero 4880 (Serie 36) della Raccolta ufficigle delle leggt e i

de decreit del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto & settembre 1883, n. 1575;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretarî di Stato del-

l'interno e delle Finanze per interim del Tesoro;

Abbiarno decretato e decretiamo :

11 comm, avv. Francesco Lovito, deputato al Parlamento,
è chiamato a far parte della Commissione di cui all'art. 3

della legge 8 luglio 1883, n. 1496 (Serie 3a) relativa ai

provvedimenti pei danneggiati politici napoletani, in sosti-

tazione del comm. Oronzo De Donno, defullto.

Ordiniamo che il presente decreto, raunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 novembre 1886.

UMBERTO.
ÛEPRETIS.
A. GLIANI.

V sto. Il Guardasigilli : Tmm.

Il Numero MSB (Serie 3¶ della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti det Regno contiene it seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 1 della legge del 15 gennaio 1885, nu-
mero 2892 (Serie 3a)
Visti gli articoli 1 e 2 del Nostro decreto del 25 luglio

1885 relativamente al risanamento della città di Napoli;
Visto l'articolo 3 del Nostro decreto del 7 gennaio 1886,

n. 3618 ;
Visto il piano rogolatore e di ampliamento per i nuovi

Rioni Voinero, Atenella e Belvedere in Napoli, portante la

data di maggio 1886 e la firma dell'ingegnere comunale

cav. Adolfo Giambarba;
Visto il parere che su questo piano esprimeva il Con-

siglio Superiore dei Lavori Pubblici in adunanza del 27

novembre u. s.
Stilla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro dell'Interno,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. E approvato per i nuovi Rioni di Napoli,
Vomero, Arenella e Belvedere il piano regolatore e di am-
pliamento in data di maggio 1886 firmato dall'ingegnere
capo comunale cav. Adolfo Giatnbarba, e d'ordine Nostro
munito della firma del Nostro Presidente del Consiglio
dei Ministri, Ministro dell'Intemo, il quale è incaricato del-
I'osecuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, triandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 dicembre 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: TMANI.

10MINE P110M0210NI E DISPOSIZIONI
Disposizioni fatte nelpersonale giudiziarto:

Con RB. decreti del 7 novembre 1886:

Fioravanzi Eliodoro, cancelliere della pretura del 16 mandamento di

Bergamo, è tramutato alla pretura del 3° mandamento di Ber-

gamo.

Gori Giuseppe, cancelliere della pretura di Dicomanó, tramutato

alla pretura di Sesto Fiorentino.

Baldocci Giovanni, cancelliere della pretura di San Sepolcro, ò tra-

mutato alla pretura di P ntassieve.

Becchini Callisto, vice cancellierà della prefura del 1 mandamento

di Firenze, è nominato cancelliere della pretura di Pitigliano, col-
l'annuo stipendio di liro 1,600, lasciandosi vacante 11 posto alla

pretura di San Sepolcro pel cancelliere IIansen Enrico, attual-
mente in aspettativa.

Marrucci Pio, vice cancelliere aggiunto del tribunale civile e corre-

fiënale di San Miniato, è nominato cancelliere della pretura di

Dicomand, coll'annuo stipendio di lire 1,600.
Fiori Tito, cancellierë della präturk di San Buono, è tramutato alla

pretura di Orsðgha.
Ciofan Camill

, vice cancollicië della pretura di Guardiagrelo, è no-

minato cancelliere della pretura di San Buono, coll'annuo stipendio
di lire 1,600.

Giaculli Michele, cancelliere della pretura di San Vito dei Normanni

è tramutato alla pretura di Ostuni.

Quarta Teodöro, cancelliere della pretura di Ruffano, o tramutato alla

protura di San Vito dei Normanni.

Pesce Costantino, vien cancelliere aggiunto del tribunale civile c cor-

reiionale di Lucera, è nominato cancelliere della pretura di San-

t'Agata di Puglia, coll'annuo stipend:o di lire 1,600.
Patruno Cataldo, cancelliere della pretura di Nandè, è tramutato alli

pretura di Ruffano.

Carhicci Camillo, cancelliere della pretura di Corleto Perticara, in scr-

iiio da oltre anni dieci, è, in seguito a sua domanda, collocato
in as¡iettativa per motivi di salute, per mesi tre a datarc dal 16

novembre 1886, coll'assegno corrispondente alla metà dell'attuale

stipendio.
Lombardo Gennaro, cancelliere già titolare della pretura di sant'Elia

a Pianise, in aspettativa per motivi di salute sino a tutto il 30

settembre 1886, ò d'ufficio, confermato nell'aspettativa stessa per

altri mesi due a datare dal 1° ottobre 1886, colla continuazione

dell'attuale assegno.

Con decreti Ministeriali del 7 novembre 1886:

Pasqiall Publio, cancelliere della pretura di Subiaco, è nominato

vice cancelliere della corte d'appello di Ancona, coll'annuo sle

penuio di Iire 2,500.

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal Mi-

nistero di Agricoltura, Inkstria e Commercio.

Con Reale decreto 25 novembre 1886, il sotto ispettore forestale

ga classe Scoppa Antonio è stato promosso per anzianità da

2' classe, a decorrere dal 1 corrente mese.
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IL MINIS'i'RO DELLE FINANZE Võduto il rapporto 15 corrento dicembro della Commiss:one con-

Veduti i Regi decreti 8 aprile 1880, n. 5370, e 3 dicembre 1885,
trale sul riàultati degli esami scritti ed orali del concorrenti al sud

n. 3558; .

detti posti;

Veduto 11 Ministoriale decreto 20 febbraio 1886, n. 2563. col qua'e Betex•mina :

fu aperto il concorso per esami a n. 30 posti di sogretarlo di ragio- La lista di merito degli impiegati vincitori nel suddetto concorso

neria nelle Intendenzo di Finanza; è approvata in conformità della seguente tabella:

Punti

C 0 GNOME ENOME I QUALITÃ D'IMPIEGO
.

conseguiti

1 Petrosino Enrico . . . . . . . . . . . . Vicesegretario di ragioneria nel Ministero 101
2 Anselmi Giovanni . . . . . . . .

. . . ,
» nelle Intendenze 100 */te

3 Canepa Pietro . . . . . . . . . . . , ,
» » 100 6/is

4 Pratelli Pio
. . . . . . .

. . . . . . . Umciale di scrittura » 100 /1,
5 Blanchi Candido . . . . . . . . . . , , Vicesegretario di ragioneria nel Ministero 99 Ÿ1s
6 Bolafil Cesare . . . . . . . . . . . . . » nelle Intendenze 98 /gg
7 Bertotti dottor Pietro . . . . . . . . . .

» » 97 1

8 Zoni Andrea. . . . . . . . . . . . . Umeiale di scrittura » 96 'lis
9 D'Arco Ettore . . . . . . . . . . . . . Vicesegretario di ragioneria 90 /is
10 Moro Ercolo . . . . . . . . . . . . . . Utilciale di scrittura 95. Vig
11 .Pinchetti Giovanni. . . . . . . . . . . . Vicesegretario di ragioneria 94]/,,
12 Nicoli Vincenzo. . . . . . . . . . . . .

Umeiale di scrittura 91 V,,
13 Cadenella Giovanni . . . . . . . . . . .

» 93 1 /is
14 Garbin Vittorio. . . . . . . . . . . . . Vieesegretario di ragioneria DJ Yi2
15 Salis Luigi . . . . . . . . . . . . . . Utliciale di scrittura » 93 is

16 Zuccht Arrigo . . . . . . . . . . . . . Vicosegretario di ragioncria » 93 /12
17 Nuvoli Giovanni . . . . . . . . . . . .

Ufficiale di scrittura » 92

18 Corner Angelo . . . . . . . . . . . . . Vicesegretario di ragloneria » 90 |1:
19 Mantovani Francosco . . . . . . . . . . .

9)

20 Arini Achille. . . . . . . . . . . . . ,

89 */
21 Dedini Giuseppe . . . . . . . . . . . .

80 Io/is
22 Scallei Emmanucle. .

. . . ; , . . . . .
89 3/is

23 Cognetti De Martiis Saverio . . . . . . . .

89 */as
24 Small Damiano . . . . . . . . -.

. . .
88 /is

25 Assanti Alfonso. . . . . . . . . . . . .
78 */lo

26 Bertelli Ferdinando . . . . . . . . . . .

77 le

27 Ambrosi Cesare . . . . . . . . . . . .

73

28 Appiani Antonio . . . . . . . . . . .
.

69 "$1:

Roma, 18 dicembre 1886. Per fi Ministro: NOÝELLI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DisTmrA delle 113 Obbligazioni della Ferrovia Genova-Yoltri,
del capitale di L. 250 cadanna, estratte il 13 dicem-

bre 1880.

N. 50 della la Emissione (31a estrazione)
(In ordine progressivo)

13 28 109 170 188 212 264 268 286

302 314 499 520 568 567 509 006 009

721 774 783 817 897 931 938 954 985

1031 1001 1068 1207 1234 1245 1260 1334 1388

1062 1748 1822 1911 2013 2018 2006 2119 2123

2214 2291 229ö 2310 2356

N. 63 della 2a Emissione (30a estrazione)
(In ordine progressivo)

0 175 189 220 270 278 316 363 388

415 423 485 490 532 662 673 · 740 830

832 873 896 906 938 050 990 995 1012

1025 1210 1254 1308 1383 1410 1440 1477 1542

1713 1820 1828 1850 1927 1955 1900 1980 2042

2174 2231 2237 2315 2411 2430 2434 2439 2473

2538 2546 2634 2050 2833 2950 2973 3048 3059

Le suddette Obbligazioni cesseranno di fruttore a beneilcio del pos-
sessori col 31 dicembro 1886, e dal lo gennaio 1887 ävrà luogo 11

rimborso del corrispondente capitale mediante restituzione delle Ob-

bligazioni stesse munite delle cedo!e (vaglia) non mature al paga·
mento, cioè quelle dal n. 63 al 100 della la Emissiono (1856) e dal

n. 61 a 100 della 22 E i.issione (1857).
Roma, li 13 dicembre 1886.

Pel Direttore Generale

M. GIACIIETTI.

11 Capo dolla 3a Divisione
G. REDAELLI.

V° per l'Ullicio di riscontro della Corte dei Conti
FILIPPI.

mammmmum
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»
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.

Obbligazioni
dell'Asse
ecclesiastico
.

Carte
contabili
.

.

Deficienze
di

cassa
(in

conto
sospeso)
.

Diversi............
(pagamenti
da »

0,852,730
08

»

9,000
»

»

9,413,064
43

.

.

.

.

»

2,237,466
77

.

.

.

.

»

31,919,713
67

Fondi
di

cassa
al

30

novembre
1880.

Contanti
presso
le

Tesorerie
provinciali
e

centrale
.

L.

210,692,773
08

Fondi
in

via,

all'estero
e

presso
la

Banca
Nazionale
-

Effetti
in

portafoglio
e

Buoni
di

zecca.
.

.

.

»

85,501,247
31

Fondo
metallico
destinato
al

cambio
dei

biglietti
con-

sorziali
.

.

.

.

.

.

>

108,150,674
50 L.

535,845,994
65

493,074,818
36

o

129,938,874
12

404,443,695
70

1,563,303,382
92
l



PROSPETTO
comparativo
degli
incassi
e

dei

pagamenti
verificatisi
presso
le

Tesorerie
del
Regno
durante
i

mesi
sotto
Indicati
I

.

Da

luglio
1886
'

Du

luglio
1885

MESE

MESE

DIFFERENZA

DIFFERENZA

$Ñ
Û
A

E

di

novembre
di

novembre

nel

a

a

nel

tutto
novembre
tutto
novembre

1880

1885

ISSO

ISSO

Entrata
ordinaria.

A)

Categoria
I.

-

Entrate
e/Teltive:

Redditi
patrimoniili
dello
Stato.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

10,518,304
76

I

Imposte
Imposta
sui

fondi
rustici
e

sul

fabbricati
.

.

»

97,848
37

'

dirette

Imposta
sui

redditi
di

ricchezza
mobile
.

.

.

»

1,821,509
46

Tasse
in

amministrazione
del

Ministero
delle
Fi-

Tasse

nanze
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

13,448,429
55

Tassa
sul

prodotto
del

movimento
a

grande
e

pic-

sugli
affari

cola
velocità
sulle
ferrovie
.

.

.

.

.

.

.

>

1,509,317
88

,g

Diritti
delle
Legazioni
e

dei

Consolati
all'estero
»

26,162
82

i

Tassa
sulla
fabbricazione
degli
spiriti,
birra,
ecc.
»

2,272,478
26

g

Tasse

Dogane
e

diritti
marittimi

»

18,401,011
10

g

Dazi
interni
di

consumo
.

»

6,859,525
56

9

di

consumo
Tabacchi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

16,017,274
86

Sali................»
5,018,33756

Multe
e

pene
pecuniarie
relativo
alla

riscossione

Tasse

imposte.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

999
54

diverse

Lotto
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

3,033,170
01

Poste
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

3,390,330
24

•Proventi
di

servizi
pubblici
.

Telegrafi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

1,128,ßi5
35

Servizi
diversi
.

.

.

.

.

.

.

.

>

1,585,749
66

Rimborsi
e

concorsi
nello
spese.
.

.

.

.

.

»

1,621,677
58

Entrate
diverse.
.

.

.

.

.

.

>

222,544
02

B)

Categoria
IV.
-

Partite
di

giro
.

.

.

.

.

.

>

8,942,773
10

Entrata
straordinaria.

C)

Categoria
I.

-

Entrate
effettive
:

Contributi
-

Debito
del

comune
di

Ancona
per

dazio
consumo
dila-

zlonato.....................L.
2,500>

Rimborsi
o

concorsi
nelle
spese
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

327,776
65

Entrate
diverse
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

266
40

Arretrati
per

imposta
fondiaria
.

.

.

.

.

.

.

>

1,688
59

Capitoll
aggiunti
Arretrati
per

imposta
sui
redditi
di

ricchezza
mobile
»

25
27

Residui
attivi
diversi

.

»

3,928
60

6,026,189
23

‡
1)

4,492,115
53

33,401,270
30

25,995,80G
94

‡

7,405,463
36

36,334
87

‡

61,513
50

60,730,282
83

64,646,625
19

-

3,916,342
36

1,886,887
63

-

65,378
17

50,535,516
27

47,289,589
93

+

3,24ö,926
34

12,795,396
80

#

653,032
75

74,447,913
85

70,391,660
06

‡

4,056,253
79

.
O

1,468,190
40

#

41,127
48

6,838,390
60

7,001,898
41

-

163,507
81

g

45,669
37

-

20,506
55

143,814
45

218,978
24

-

75,163
79

N

1,856,538
76

‡

415,939
50

9,660,791
02

10,445,379
96

-

784,588
94

46,373,213
73

-
2)

27,972,202
33

84,000,87õ
03

105,203,372
93

-

21,202,497
90

6,372,065
27

#

487,460
29

32,945,378
79

32,353,513
42

‡

591,865
37

10,988,976
45

-

971,701
59

79,78
l,302
15

76,818,181
84

‡

2,963,120
31

7

432,529
03

-
3)

2,414,101
47

24,002,551
25

34,451,557
75

-

11,449,000
50

134
99

‡

864
55

3,334
59

3,033
51

¥

301
08

4,858,896
39

.-
4)

1,82ö,726
35

25,673,384
GG

23,205,492
96

#

2,467,891
70

3,186,677
13

#

203,653
11

10,787,032
40

15,589,255
29

#

1,197,777
20

972,618
58

#

156,006
77

5,319,973
70

4,001,414
75
‡

418,558
95

1,575,592
15

‡

10,157
51

6,468,925
04

6,462,879
08

‡

6,045
96

1,218,053
16

‡

403,624
42

8,650,076
23

10,457,393
01

-

1,807
316
78

264,492
70

-

41,048
68

1,302,717
82

2,õ89,550
28

-

1,226,832
46

0,331,620
87

‡
5),

2,611,152
23

21,640,490
95

32,860,250
78

-

11,219759
83

2,500
>

>

>

12,500
>

12,500
»

»

»

308,235
45

‡

19,541
20

2,087,776
18

2,490,455
80

-

402,ßi9
62

3,553
94

-

3,287
54

75,545
56

.

215,282
2õ
-

139,730
69

776
82

‡

909
77

14,242
46

14,552
96

-

310
50

11,9õ2
82

-

11,927
55

40
49

26,835
05
-

26,798
56

11,1õ3
72

-

7,22õ
12

46,650
58

590,127
48
-

548,476
00

D)

Categoria
II.

-

Afovimento
di

capitali:

Vendita
di

beni
ed

afhancamento
di

canoni
.

.

.

.

.

>

1,592,119
77

1,GI8,273
74

-

26,153
07

7,209,469
87

7,532,692
75

--

323,222
88

Riscossione
di

crediti
.

.

.

.

.

.

»

»

»

»

»

»

»

1,843
45

1,043,026
47

-

1,041,183
02

Accensione
di

debiti

.

.

.

.

»

3,897,771
60

204,858
46
‡
6)

3,692,913
14

13,439,332
75

824,968
19

‡

12,61
364
56

Capitoli
aggiunti
.

.

.

.

.

.

.

»

»

»

.

»

»

»

»

»

»

108,382
62

-

16

382
62

E)
Cate
oria
III

Costruzione
di

strade
ferrate
.

.

.

.

.

.

567,818
93

13,027
449
25

-
7)

12,459,630
32
I

6,085,687
83

73,757,012
84

-

67,G71,355
01

Capitoli
aggiunti
per
resti
attivi
.

.

.

.

.

»

,

>

>

21,113
606
25

-
8)

21,113,606
25

3,721,078
14
:

23,178,515
39
:-

19,457,437
25

TOTALE
INCASSI
.

.

.

.

.

.

.

L

102,308,963
82

155,002,437
96

-

53,683,474
14

574,038,189
33

680,740,220
13

-

106,652,030
80

/



Segue
PROSPETTO
com¡iarativo.
degli
incassi
e

del

pagamenti
verificatisi
presso
lie

Tesorerie
del
Regno
durgte
i

mesi
ilotto
indicati.

oo

MESE

MESE

DIFFERENZA
Da

lugIlo
1886
Ða

lugl:o
1885

DIFFEllENZA

PAGABENTE

di

novembre
di

novembre

nel

tutto
novembre
tutto
novembre

nel

980

5995

1880

1880

288õ

Uinistero
del

Tcsoro.

.

.

.

L

14,973,545
62
|

15,040,207
75

-

04,752
13

111,310,091
60

119,392,027
36
-

8,082,835
67

Id.

delle
Finante
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

13,130,173
10

12,000,597
07

‡

1,060,570
12

6G,949,705
57

01,548,000
85
-)-

5,401,701
72

Id.

di

Grazia
e

Giustizia.
.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

2,727,811
47

2,038,051
08

‡

38,890
39

13,509,339
85

13,G07,147
00
-

07,808
14

Id.

degli
AfTari
Esteri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

G41,001
08

713,2SJ
85

-

60,284
87

2,820,823
50

3,404,880
20
-

575,056
76

Id.

de!!a
Istrazione
Pubblica
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

2,680,010
23

2,020,40-1
10

‡

53,54G
01

13,208,275
51

15,220,272
61
-

1,927,997
10

Id.

dell'Interno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

1,418,744
07

8,022,363
37

-

3,573,619
30

25,918,914
87

20,155,518
81
-

3,230,003
04

Id.

dei

Lavori
Pubblici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

14,501,7G4
51

23,788,496
40

-

0,283,731
08

118,086.385
75

113,167,513
31

-

23,081,127
50

Id.

della
Guerra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

17,502,881
19

15,813,892
04

1,088,988
25

09,012,488
22

115,308,625
53
-

10,206,137
31

Id.

della
Marina.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

û,768,809
31

7,053,023
GT

--

1,284,214
30

36,211,142
18

45,573,410
22

-

0,331,974
04

Id.

dell'.\gricoltura,
Industria
e

Commercio
.

.

.

.

..

.

.

»

802,512
40

1,007,472
20

-

204,059
71

5,898,351
22

6,105,678
86
-

517,327
01

TOTALE
PAGAMENTI
.

.

.

L.

77,185,287
06

88,913,848
Gl

-

11,728,5G1
55

493,074,818
36

552,780,981
80
-

59,715,163
44

Differenza
fra
gli

incassi
ed
i

pagamenti
.

.

.

L

25,123,070
76

GT,0"'8,589
35

-

41,954,912
59

+81,013,370
97

‡127,950,238
33
-

46,936,867
36

ANNOTAZIONI.

1)

L'aumento
lia

origine
dal
fatto
già

accennato
nel
conto
dello
scorso
mese
di

ottobre,

che
cioò,
la

Societa
delle
Strade
ferrato
del

Mediterraneo
ha

versato
al
1°

novembre
scorso

la

rata

bimestrale
che
l'anno
precedente
aveva
versato
al

31

ottobre.

2)

Il

mese
di

novembre
di

quest'anno
trova
riscontro
nello
stesso
mese

dell'anno
scorso

in

cui

furono
ingenti
le

provvisto
di

spiriti
e

di

coloniali
nei

giorni
precedenti
a

quello
in

cui
fu

applicata
la

legge
del

catenaccio.
Anche
sugli
olii

minerali
si

fece
la

speculazione

nella
credenza
clie

dovessero
essere
colpiti
eziandio
dagli
aumenti
di

tarilTa.

3)
La

diminutiono
ò

consona.
alla

riduzione
del

prezzo
di

vendita.

4)
La

diminuzione
in

parto
è

apparente,
dipendendo
dalic
regolazioni
dei

rimborst.

5)

L'aumento
procede
dal

maggiori
versamenti·
effettuati
dalla
Cassa
Depositi
e

Prestiti

per
il

servizio
delle
Casse
Pensioni.

6)
Il

maggiore
tocasso
deriva
da

alienazione
di

Obbligazioni
dell'Asse
ecclesiastico.
che

non
ebbe
luogo
nel

novembre
1885.

7)

La

minore
entrata
lia

origine
da

non
essersi
ancora

provveduto
all'alienazione
del

titolo
ferroviario
per
far

fronte
alle
spÿse
di

costruzione.

8)
La

diminuzione
dipende
dal
fatto
che
nel

novembre
1885
si

verificò
l'introito
di

alienazione
di

rendita
consolidata
per
stare
di

fronte
a

residue
spese
in

conto
capitale
delle

ferrovie
in

esercizio. Roma,
18

dicembre
1886.

14

Direttore
Capo
della
5'

Divisione,
CERESA.

.

Visto:
Il

Direttore
Generale,

CANTONI.



GAZZl(I'TA UFFICIALË DEL REGNO D'ITALIA 6900

MINISTERO DELLE FINANZE - DmEZIONE ENEËALE IÍELLE ABELLE

SPECCIIl0 delI6Tendilã~täliãecTTailö neTmese di novemlire 1880 confronfate con quelle
del mese corrispondente dell'anno 1885.

A NNO DIFFERENZA

PROVINCIE

i 8 8 6 i 8 8 5 in aumento in diminuzione

Ale:sandria . . . . . . . . . . . . 301,030 05 402,548 10 a 8,192 05

Ar.cona . . . .
. . . . . . . . . 135,898 25 130,667 70 5,320 55 »

Aquila . . . .. . . . . . . . . . . 98,486 50 85,889 60 12,596 90 »

Arczzo . . . . . . . . . . . . . . 93,190 60. 91,487 40 6.,709 20 »

Ascoli Piceno . . . . . . . . . . . 73,026 30 65,604 40 7,421 90 >

Avellino . . . . . . . . . . . . . 76,876 10 83,747 70 > 6,871 €0

Bari. . . . . . . . . . . . . . . 372,064 85 290,254 75 82,410 10 »

Belluno. . . . . . . . . . . . . . 44,860 20 55,847 70 » 10,978 50

Benovento. . . . . . . . . . . 31,969 65 33,668 80 » 1,690 15

Bergamo . . . . . . . . . . . . . 228,463 80 270,157 20 » 41,693 40

Bologna . . . . . . . . . . . . . 366,807 85 367,021 30 213 45

Brescia. . . . . . . . . . . . . . 272,326 58 251,623 90 20,702 62 >

Cagliari . . . . . . . . . . . . . 207,253 (0 171,639 10 35,614 E0 »

Caltanissetta . . . . . . . . . . . . 90,352 50 80,065 50 10,287 » »

Campobasso . . . . . . . . . . . . .
80,615 10 78,963 90 1,651 20 »

Caserta. . . . . . . . . . . . . . 317,0ß9 05 203,943 30 23,125 75 »

Catania. . . . . . . . . . . . . . 211,669 75 206,735 20 4,934 55 »

Catanzaro . . . . *. . . . . . . . . 116,917 30 96,553 90 20,363 40 >

Chieti . . . . . . . . . . . . • • 107,780 E0 110,458 .15 » - 2,677 35

Como . . .
. . . . . . . . . . . 215,923 35 274,705 80 » 58,782 45

Cosonza . . . . . . . . . . . . . 118,055 20 121,422 60 » 3,367 40

Cremona ,. . . . . . . . . . . . . 188,456 85 188,061 10 392 75 »

Cunco . . . . . . . . . . . . . . 304,660 > 293,451 80 11,208 20 >

Ferrara. . . . . . . . . . . . . 238,978 20 237,579 18 1,399 02 >

Firenzo . . . . . . . . . . . . . 674,114 28 955,120 90 > 281,006 62

Foggia . . . . . . . . . . . . . . 172,073 45 175,591 90 3,518 45

Forli . . . . . . . . . . . . . . 137,309 50 118,604 70 18,704 80 >

Genova . . . . . . . . . . . . . . 725,329 25 813,482 70 88,153 45

Girgenti . . . . . . . . . . . . . 119,574 25 108,704 50 10,869 75 »

Grosseto . . . . . . . . . . . . . 76,003 60 83,441 40 6,777 80

Lecco . . . . . . . . . . . . . . 201,323·95 221,262 30 40,061 65 »

Livorno . . . . . . . . . . . . . 163,749 65 207,840 50 » 44,090 85

Lucca . . . . . . . . . . . . . . 180,142 10 218,999 60 > 38,857 50

Macerata . . . . . . . . . . . . . 83,301 30 63,558 40, 19,742 00 »

Mantova . . . . . . . . . . . . . 219,130 50 217,153 80 1,976 70 >

Massa Carrara . . . . . . . . . . . 94,502 20 101,800 10 7,357 90

Messina. . , , . . , , . . , , . . 157,656 05 140,438 85 17,217 20 >



0010 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIk

A NNO DIFFERENZA

PROVINCIE

I SSO I 8 8 6 in aumonto in diminuzione

Milano . . . . . . . . . . . . . 875,318 05 1,051,230 80 » 178,918 75

Modena. . . . . . . . . . . . . . 201,867 00 101,871 20 9,096 70 »

Napoli . . . . . . . . . . . . . . 1,003,379 40 1,037,207 60 » 33,828 20

Novara . . . . . . - . . . . . . . 366,128 55 380,077 60 > 13,049 05

Padova
. . . . . .. . . . . . . . 201,852 10 311,405 10 » 46,553 >

Palermo . . . . . . . . . . . . . 216,887 95 238,805 90 7,992 05 »

Parma . . . . . . . . . . . . . . 189,268 90 211,974 20 » 22,705 30

Pavia . . . . . . . . . . . . . . 268,048 95 293,729 70 » 25,680 75

Perugia . . - · - - · · · · · · · 223,567 00 195,045 65 28,521 95 »

Pesaro o Urbino . . . . . . . . . . 80,356 80 71,180 30 9,176 50 >

Placenza . . . . . . . . . . . . . 140,019 10 123,227 40 17,691 70 »

Pis2. . . . . . . . . . . . . . . 231.577 20 253,108 80 » 21,621 60

Porto Maurizio . . . . . . . .
. . . 102,224 15 91,195 » 11,020 15 >

Potenza . . . . . . . . . . . . . 114,865 05 103,721 05 11,144 » >

Ravenna . . . . . . . . . . . . . 148,529 30 151,042 60 > 2,513 30

Roggio Calabria. . . . . . . . . . . 126,837 » 120,431 80 6,405 20 >

Reggio Emilia . . . . . . . . . . . 117,985 10 106,375 60 11,609 50 >

Roma
. . . . . . . . . . . . . . 875,269 35 854,371 80 20,897 55 »

Rovigo. . . . . . . . . . . . . . 204,642 CO 205,178 50 > 535 90

Salerno
.
. . . . . . . . . . . . 221,976 30 212,429 60 9,546 70 >

Sassari. . . . . . . . . . . . . . 110,349 10 100,607 85 0,741 2ö »

Siena . . . . . . . . . . . . . . 89,470 30 77,259 40 12,210 90 >

Siracusa . . . . . . . . . . . . . 133,431 85 111,844 90 21,586 Dö »

Sondrio . . . . . . . . . . . . . 23,911 » 29,304 10 > 5,393 10

Teramo . . . . . . . . . . . . . 62,002 40 55,930 50 6,071 DO » !

Torino . . . . . . . . . . . . . . 673,251 20 838,864 30 » 105,613 10 i

Trapani . . . . . . . . . . . .
88,768 85 76,62G 80 12,142 05 »

Treviso
. . . . . . . . . . . . . 150,124 80 177,214 55 » 27,089 75

Udine . . . . . . . . . . . . . . 246,070 56 272,786 40 » 25,815 84

Venezia
. . . . . . . .

. . . . . 354,869 15 409,907 50 » 55,038 35

Verona.
. . . . . . . . . . . . .

284,829 45 261,625 » 23,204 45 »

Vicenza . . . . . . .
. . . . . .

150,867 75 165,601 90 > 5,734 15

TorAu
. . . L. 15,844,591 27 16,498,.530 19 581,589 14 1,235,528 06

Vendito per l'estero e diverse nel Regno. L. 99,095 10 82,591 96 16,503 14- >

ToTAu generall . . . L. 15,943,686 37 16,581,122 15 508,092 28 1,235,528 06

Defalcasi . . . . . . . . . , , . » » 598,092 28

Resta . . . . . . . . . . . . . » 637,435 78
Prodotti dei mesi precedenti . . . . . » G2,826,989 77 58,284,86õ 95 4,542,123 82 >

Detalcasi la diminuzione nel mese . . . » » » 637,435 78 >

ToTAu generali complessivi. . . . L. 78,770,076 14 74,865,988 10 3,904,688 04 >

Roma, 11 18 dicembre 1880.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Sabato 48 dicembre 1886

Presidenza del Presidente Dunano.

La soluta è aperta alle ore 2 e 1(2.
CORSI L., segretario, dà lettura del processo verbale della seduta

procedente, che ð approvato.
Comunicasi un progetto approvato dalla Camera det deputati per la

tumulazione delle ceneri di Gioacchino Rôssini in Santa Croce.

Proposta relativa all'ordine del giorno.

PISSAVINI chiede che venga iscritto all'ordine del giorno il progetto
relativo alla « Convenzione conchiusa fra il ministro dell'istruzione

pubblica ed il consorzio universitario di Pavia por l'assetto degli isti-

tuli scientillei di quella Università ».

Propone poi che la discussione di tale progetto e di altri di lieve

importanza abbia luogo sul principio della seduta di lunedi prossimo.
PRESIDENTE dichiara che quel progetto di legge sarà iscritto al-

l'ordine del giorno.
Quanto all'inverslone dell'ordine del giorno chiesta dall'onor. Pissa-

Vint, si riserva di ititerpellare in proposito il Senato non appena sia

distribuita la reÏazione del progetto accennato dal proponente.

ßeguito della discussione del progetto di legge : < Modi/îcazioni alla
legge sull'istruzione superiore. >

CREMONA, relatore, riferisce sull'art. 9, ieri sospeso, circa il quale
il MinisÚo ha adebito alla proposta dell'IJflicio centrale.

Dichiara che l'Ulllcio centrale non ha difficoltà di accettare la prima

parte delPemendamento dell'onorevolo Semmola, per il quale la pro-

posta della Facoltà deve essere data con almeno due terzi di voti

favorevolf.
Sulla seconda parte dell'emendamento Semmola, pel quale al giu-

dizio della Commissione verrebbe sostituito il giudizio del Consiglio

superiore, dichiara clie l'Ullicio centrale mantiene la sua dizione, ri-

mettendosi al voto del Senato.

COPPINO, Ministro della Pubblica Istruzione, osserva che fra gli
scopt speciali della logge è quello che si facciano dei buoni professori.
Egli pertanto accetta la prima parte dell' emendamento proposto

ieri dal senatore Semmola, ma intende, come lo intende l'Ufficio cen-

trale, chd sla mintenilto per la noinina del profossore straordinario
a professore agghinto Pintérvento della Cothmissio$e composta come

alPart. 8,
SEMMOLA dice che, ove si sopprima la seconda parte del suo

emendamento, quella cioè che alla Commissione accennata dal Ministro

e dal relatore si sostituisca il giudizio del Consiglio super'ore, la con-

dizione dei professori straordinarli, anzichè alleviarsi, verrebbe ad

aggravarsi. Il che sarebbe in perfetta contraddizione collo spirito del-
emendamento da lui proposto in favore degli straordinarii.
PRESIDENTE pone ai voti per divisione l'articolo'in discussione..

Il primo alinea è approvato.
PIERANTONI dimostra la convenienza e propone di sopprimere nel

secondo alinea le parole : « dal buono insegnamento » non dovendo

e non potendo i colleghi di un professore trovarsi in grado di deci-

dere del merito delle sue lezioni.

In seguito ad osservazioni dei senatori Pacchiotti, tremona, relatore,
e Secondi, il senatore Semmola è molto dolente di dovere ancora

prendere la parola per dire che stamane l'Utlicio centrale aveva ac-

cettato il suo emendamento e che ora, solo perchè il Ministro ne

lia accettata solamente una parte, opina di ritornare all'antica ,dizione.

E poichò unico scopo del suo ämendamantoyeFá quello di attenuaro
i rigori verso i professori straotdinarl tiofi pub'accettaro, clio il Ml-

nistro accolg:t solamente la parte piti rikorosi che riguarda la vota-

zione delle Fiicollà consertandojoi ÀdcÌ1e licsar$o'doÌla Commis-

sione. E polelid näri vuole nienomainegto aggrÃvare') ñorte di questi
professori e l'accordo fra l'Dí0cio centrale ed il Ministro farebbe te-

mere precisamente questo risultatd, TÏìiiill suo eme'n änielito, perchð
non vuole lasciare il suo riome legato ad ùn articolò inglasfo'od, in-
sopportab;le, affidando la responsabilità dël risiltato finali al quità
del Senato, il quale fu già largamente illuiriinato sul Verise glilsti
motivi dell'emendamento.

GIORGINI (dell'Ullleio centraic) si duolo che' l'onorevolo Sommola
abbia ritirato il suo emendamento. Espone le ragioni per le)juali i
a lui sembra che esso meritasse l'approvazione del Senató

Osserva che non poteva .esservi difflcoltà nella votazlóno/EgÍl
e gli altri i quali intendono accogliere quelfemendamentoinpprove-
ranno la prima parte del comma.dell'Ufficio centrale e respingorSo
poi la seconda parte, facendo In tal modo adottare Pintero emen-

damento. a

CANTONI avrobbe vot<ito con tutto il cuore l'emendamento Sem-

mola. Poichò questi ha creduto di r'tirarlo, egli dichiara di farlo suo,
con la condizione peraltro che 10 si voti complessivamente e non

poi .divisione.

PIERANTONI, di fronto alla dichiarazione del relatore che ormai

puô considerarsi non esistero più l'Ufficio centrale, crede che la con-

tinuazione della discussione di questo progetto dovrebbe indeflnitiva-
monte aggiornarsi nella sicurezza che il tempo croorã una maggiore
approssimazione cd omogeneità nelle diverse idee.

CREMONA, relatare, dichigra di non trovare una gran diftbronza
tra il sistema, proposto nella seconda parte dell'emendamento Sem-

mola, perchò sia udito il Consiglio superiore e non una Commissione
formata como all'art. 8 secondochè ò proposto 11ell'art 9 del progetto;
Ad ogni modo, poichè il Ministro ha respinto la seconda parte dole
l'emendamento Semmola, anche il relatore lo respinge non fosse altro

clic per coeronza alle proposto contenute nell'articolo del progetto.
Constata la*gravità delle osservazioni del senatore Giorgînt, che

membro dell'UffIcio centrale, e dice che oramai il Senato puð avere

inteso che ciascun membro dell'Ufficio centrale intendo di votare erP
conto proprio.
PRESIDENTS pone al voti nel suo complesso l'emendamento Sem•

mola, ripreso llal senatore Cantoni. L'emendamento, che teriqbbe il
posto del secondo alinea dell'art. 9, ò così concepito:

« Compiuto il triennio di servizio, il professore straordinarl'o y

essere nominato per decreto Heale professore aggiunto, quandoÑ Fa-

coltà, a maggioranza di due terzi, ne faccia proposta mŠlivata d Ï
buon insegnamento e da nuovi titoli scientiAci, da Oftu¾cara) i
Consiglio stiperiore di Pu,bblica Istruzione.».

Dopo prova e controprova l'emendamento risulta approvato
Approvasi poi il terzo ed ultimo alinea dell'articolo 9.
PflESIDENTE mette ai voti nel suo complesso l'ark 9 che, in con-

seguenza delle modulcazioni statevi introdotte, risulta concepito cosi:
Art. 9. Il professore straordinario è nominato per un tempo non

maggiore di tre anni, trascorso il quale cessa di pica diritto dall'of-
ficio.

Compiuto il triennio di servizio, il professore straordinario puð e

sere nominato per decreto Reale professore aggiunto, quando la Fa-

coltà, a maggioranza di due terzi, no faccia proposta motivata dal

buon insegnamento e da nuovi titoli scientitlet, da giudicarsi dal Con-
siglio sup:riore di Pubblica Istruzione.
I professori aggiunti sono inamovibili al parl degli ordinarit. Sol-

tanto ai professori ordinarii ed agli aggiunti compete il dirittà di

elezioni di cui all'art. 2 della legge 17 febbraio 1881 sul Consiglio sy-
periore di pubblica istruzione.
(Approvato).

Incidente sull'ordine del giorno
e presentazione di un progetto di legge.

TAJANI, Ministro di Grazia e Giustizia, in tomo prop."0 o dei et
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leght, i cui blianci furono già votati dalla Camera dei deputati, e del-
Fintero, Governo, prega il Senato di voler sospendere la discussione

della leggo universitaria por dare la preferenza ai bilanci, imperocchè
ggi stesso è stato*prosentato all'altro ramo del Parlamento il progetto
di Itgge per l'esercizio provvisorio soltanto per quei bilanci che non

sono andora stati votati dalla Camera dei deputati...
!ÌÁlÌACCO... Ma questa è un'oresia costituzionale!

TAJANI, Ministro di Grazia e Giustizia, dichiara di avere semplice-
enie accontato il fatto, il quale à che il Governo ha oggi stesso

tlomandato l'esercizio provvisorio di due dodicesimi dei bilanci non

ancora discussi dalla Camera dei deputati.
Conchiudo rinnovando la fatta preghiera per l'inversione dell'ordine

del giorno.
SARACCO chiedo scusa al Senato della frase non parlamentare che

gli ò sfuggita. Dove spiegarla.
Sostieno che, quando il Ministro di Grazia o Glustizia, a nome del

Governo, afferma essere stato presentato nell'altra Camera la domanda
di esercizio provvisorio ristretta a quei bilanci i quali non furono dal-
Paltro ramo votati, questa è un'crcsia costituzionale, perchò si tratta

n phl nå meno che di coartare il Senato a votare quattro, cinque o

sei bilanci che sono o saranno votati dall'altro ramo del Parlamento,
grlma che acada l'anno di cui siamo oggimai al termino. (Approva-
zioni).
Ritieno che la Camera procedendo più correttamente concederà l'e-

sercilio provvisorio per tutti quoi bilanci per i quali non sia ancora

Intervenuta la votazione del Senato.

TAJANI, Alinistro di Grazia e Giustizia, si duolo della questione di

incostituzionalità sollevata dall'on. Saracco.

Nega che il Governo possa mai avoro avuto il pensiero di venir
meno al rispetto che egli deve al Senato. Fa notare come manchino

ancora parocchi giorni al termine dell'anno o como già da parocchi
giorn1 alcuni bilanci si trovino avanti al Senato. Pone in rilievo la

dullcoltà in cui si troverebbe il Governo di domandare alla Camera

l'esercizio provvisorio di bilanci che essa ha già approvati.
SARACCO non vede quello che ci sia di assurdo nel domandare

alÌa Camera dei dodleesimi por bilanci che essa ha già votato per

tutto l'anno, dal momento che i bikinci medesimi non siano stati vo-

tati ancho dal Senato e convertiti in legge dello Stato.

Sostiene essersi sempre osservata una tale norma. Prega il Ministro

delle Finanze a dichiarare se questa non sia la giusta dottrina.

MAGLIANI, Ministro dello Finanze, presenta lo stato di previsione

dellespesa del Ministero della Guerra per l'esercizio ilnanziario dal

10 luglio 1880 al 30 giugno 18°7, chiedendone il rinvio alla Com-

missione permanente di flnanza.

on intende come possa farsi oggetto di discussione in Senato di

iin plogetto di'legge presentato appena ora all'altro ramo del Parla-

mento'e non ancora stampato. Facendo ció, il Governo non ha fatto

cho pegnito la consuetudine secondo cui non vieno chiesto alla Camera
uli.voto pigvvisorio sui bilanei che essa gin ha approvati. Perciò

l'oratore si ò fatto un dovere di recarsi in Senato subito dopo la

presyntaziono dell'eserciaio provvisorio avvenuta alla Camera, onde

pregare l'aÍto Consesso ad intraprendere senza ritardo la discussione

det bilanet dei quali sono pronte le relazioni, onde poi, quando il

p ogetto di oscrcizio provvisorio venga in discussione alla Camera,
sso possa modlflcarsi in corrispondenza del voti dati dal Senato.

Già nel progetto stesso dell'esercizio provvisorio è detto che l'eser-

éÍzio si. domanda per tutti quei bilanci i quali non siano stati defini-

tivainente approvati, che non siano cioò stati approvati, anche dal

Sonato e convertiti in legge. Su questo punto divide pienamente lo

optáloni dell'onorevole Saracco.

Ìnslate sulla urgenza che il Senato discuta subito i bilanci perché
11 Governo abbla-il modo di modillcaro opportunamente il progetto di

esercizio provvisorio.
EftBANTE, dopo le spiegatoni del .iiinistro delle Finanze, crede che

l'incidente passa ritenersi composto.

1;AMPEitTICO, qualanque siano i termini del progetto che il Go-

orno La ple3enta10 alla Camera per l'esercizio provvisorio, non du-

bita che la Camera lo rinvierà al Senato nei termini strettamente co-

stituzionali non solo, ma nei termini della maggioro liberth por la dl-
gnità del Senato o delle sue risoluzioni.

Quanto all'inversione dell'ordine del giorno, osserva che sta nel di-

ritto del Senato di farla o di non farla, notando come essa sia stata

anche prevista, giacchò esiste una risoluzione per cui, sebbene il Se-
nato si trovi impegnato in altre discussioni, la precedenza spetterà
all'osame dei bilanci, dei quali siano pronte le relazioni.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, 6 meravigliato che si Voglia far

qui un i questione di dignità e di libertà del Senato.
Non può entrare nelle intenzioni di alcun ministro di attaccaro

siffatta dignità e libertà. Sostiene non trättarsi che d'una questione
d'ordine dei lavori parlamentari.
PIERANTONI non crede che si tratti qui dell'intenzione di alcuno

di Iedere le prerogative del Senato.

Giudlea che, ove si votasse la sospensiva da lui proposta per la
discussione della legge universitaria, sarebbe implicitamente risoluta
anche la quistione della preferenza da darsi al bilanci.

SARACCO crede meglio che il Senato si pronunzi esplicitamente
sulla domanda del Governo.

Indica le ragioni che lo hanno tratto a pûrlare del progetto di
esercizio provvisorio.
Non dubita che la dignità del Senato rimarrà integra e che il Go-

verno non vorrà stravincere. Augura che durino le buono relazioni
esistenti fra il Senato ed il Governo.

TAJANI, Ministro di Grazia e Giustizia, ringrazia l'onorevole Sa-

racco della sua conclusione. Crede di non aver meritato Paccusa in-

diretta di aver suscitato una quistione di incostituzionalità e di avere

invece avuto il merito della lealtà, accennando al progetto di eser-

cizio provvisorio presentato alla Camera.

PRESIDENTE pone ai voti la domanda di inversione dell'ordino

del giorno chiesta dal Governo.

(Approvata).
Soggiunge che, se non vi sono opposizioni, il progetto di bilancio

del Ministero de!)a Guerra presentato dal signor Ministro dello Fi-

nanze sarà inviato alla Commissione pesmanente di flnanza.

II Senato delibera di tenere seduta domani.

La seduta è levata (ore 4 112).

DoxsmaA, 19 DICEMBRE Ì88Û.

Presidenza del Presidente DuaANoo.

La seduta ò aperta alle ore 2.

MALUSAflDI, segretario, dà lettura del verbale della sedula di icti,
che è approvato.

Annunzio della morte dell'ex-deputato Giuseppe Pinzi.
PRESIDENTE partecipa al Senato l'annunzio dell'avvenuta morte

dell'on. ex-deputato Giuseppe Finzi. Aggiunge un cenno dei nobilis-
simi atti e delle straordinarie benemerenze patriottiche del defunto.
LAMPEftTICO rammonia gli esemplari sacrinzi fatti e lo indicibili

sofferenze patito da Giuseppe Finzi per amore della patria.
Sarebbe opera antipatriottica suscitare recriminazioni. Ma sarebbero

neppure possibili le relazioni che oggidi avvicinano popoli un tempo
divisi, se uomini come Giuseppe Finzi un di non avessero sofferto,
crudelmente sofferto, con una Gducia contro cui tutto pareva congiu,
rare i

Propone che la Presidenza, a nome del Senato, mandi una lettera

di condoglianza alla famiglia.
PRESIDENTE dice che già la Presidenza ha provveduto conformo

ai desiderii espressi dal senatore Lampertico, nella certezza di inter-

pretare il sentimento di tutto il Senato (Bene).
TAJANI, Ministro di Grazia e Giustizia, si associa alle parole di

rammarico e di elogio espresse dai precedenti oratori per la morte

dell'intemerato patriota, del benemerito cittadino Giuseppe Finzi, la
cui vita sarà di osompio ai futuri di como si serva la patria,
GUERRIERI-GONZAGA, L'angoscia prodottpgli dall'acelba, improy,



GAZZETTA UPPICIALE DEIrREGNO, D'ITALIA.. 6018

Visa Ett la dollaAorte di GitieOpe Finzi gli scema la forza di par-..
Inre dl. I

, dell'amico egregio, della illustrazione patriottica, î cui me-
riti sono noll it tutta quanta l'Italla.

Dimissioni.

PRESIDENTE dà comunicazione di una lettera colla qualo il sena-
toro Chlavorina, ringraziando caldamente il Senato per la dimostra-
zione dl affetto e di stima che volle dargli respingendo lo dimlssioni

da questore, rassegnato dal senatore Chiavarina medesimo, questi si
dichiara dolente che particolari circostanze lo obblighino a mante-

nerle.

PRESIDENTE. Se non si fanno osservazioni, le dimissioni del so-
natore Chiavarina dall'uffleio di questore del Senato s'intenderanno

.

accettate.

Dopo le ferie natalizie sarà posta all'ordine del giorno la votazione

per la nomina di un nuovo questore e anche quella por la nomina

di un segretario mancante all'Uffleio di Presidenza per causa delle

dimissloni del senatore Paternostro.

Discussione deFo stato di precisione della spesa del Ministero di Gra-
zia e Giustizia e dei Culti e dell'entrata e della spesa dell'Ammi-
nistrazione del Pondo del culto per l'anno finanziario dal f luglio
1886 al 30 giugno 1887.

COSTA esordisco rammentando che la magistratura ha bisogno di
sapero so gode ancora dell'intiera flducia del paese o del Governo.

L'oratore intendo sottoporre alcune considerazioni in ordino a que-
stioni speciali.
Anzitutto egli domanda al Governo so si sente tranquillo circa la

responsabilità che gli spetta intorno ai dopositi giudiziari.
Ricorda la legislazione progressivamente succodutasi ed ora vigento

in proposito.
L'oratore non credo che il sistema in vigore presenti soric guaren-

tigie, perchè i depositi si trovano accumulati, come in una bolgia,
nello Casso di risparmio postali. Deplora che il sistema stesso renda

inipossibile una contloua evidenza dei depositi o difficile il controllo.
Eccita il Governo a provvedero con opportuna legge in materia,

non senza trascurare i provvedimenti amministrativi che valgano a

raccomandare, per quanto é possibile, il controllo.
Conclude su quest'argomento ricordando che 11 Governo ha bensi

in favor suo una giurisprudenza che ha salvato la sua responsabilità
civile. Ciò ilon pertanto gravo ò la responsabilità morale o ammini-

strativa che rimane al Governo in questa delicata questione dei do-

positi giudiziari, percha esso non se ne debba particolarmente preoc-
cupare.

11 secondo argomento sul quale l'oratore crede di richiamare l'at-

tontione del Ministro ò la posizione degli aggiunti giudiziari.
L'istituzione di questi, diretta a formare dogli cletti magistrati ed

a diminuire ad un tempo il numero dei giudici, dei t¡uali gli ag-

giunti erano chiamati a fare le veel, fu falsata nella sua applicazione.
In luogo di adibirli alle vere funzioni del magistrato, vennero appli-
cati a tutti i servizi, anche i meno prollcui per la loro cultura, quale
l'Istruzione dei processi, ecc.
La permanonza di quei giovani magistrati nella posizione di ag-

giunti avrebbo dovuto ossoro di tre o quattro anni. Invece in oggi
vediamo che I giovani laureati, i quali si dedicano alla magistratura,
rimangono cinque anni nell'ufflcio di uditori e sei anni in quello di

aggiunò, sicchð occorrono ben undici anni prima che possano otto-

nere la nomina di .giudici.
Fa rilovare gli inconvenienti che derivano da tale fatto.

Ritiene che il Ministro abbia il modo di provvedere, come già ac-

connarono di voler fare alcuni de' suoi predecessori.
Crede che un rimedio a ciò si avrebbe col fare mono frequenti i

concorsi por i posti di uditori, e col ridurro così il numero degli
aggiunti, in quella giustamisura che stia in proporzione dello sviluppo
della carriera giudiziaria.
Il terzo argomento che crede opportuno di segnalare all'attenzione

del Ministro, si è quello dell'ordinamento giudiziario. Ritiene che a fa-

cilitare la riforma di esso possa pur giovare la minoro frequenza dei
concorsi al posto di uditore.

Confida che il MIÈistro vorrh pèËndersi a chore anchè tale gpoN
tante quostione.
CANONICO acconna al caso di cortiorazioni religroso soppresse, lo.

quali hanno acquistato e vanno acquistando bent stabill.in Roma a

nella provincia romana.

Domanda al Ministro Guardasigilli se per avventura,un simile fatto
non implichi una violazione delle disposizioni della icgge colla quale
a Roma ed alla provincia romana venne estesa l'applicazione della

logge di soppressione delle corporazioni roltgiose.
Pone, oltro a cið, in rilievo 11 significato politico che si connetto a

tale argomento, per motivo che esso ò indizio di un certo risveglio
del partito clericale, il quale risvoglio dà poi inevitablInlente luogo
ad una reazione in senso opposto.
Non si esagera l'importanza di questo risvegjio e vuola supporro

che questi enti religiosi, i quali acquistano gli stabili, abbiano ogni
necessaria qualità per diventare proprietari. Nullameno crede giustifl-
cato il provocare in proposito qualche dichiarazione del signor' Mir
nistro.

TAIANI, Ministro di Grazia e Giustizia, rileva alcuni punti principali
della relazione dell'on. Lampertico su questo bilancio.

Assicura che terrh grando conto delle raccomandazioni dell'on. Lamo
portico circa la Commissione di statistica giudiziaria. ,

Riguardo ai giudizi di graduazione, ricorda come in grando parto,
i ritardt provengano da negligenza delle stesso parti intoressate. Tut-
tuvia il Ministro non ha mai mancato di provvedere come si conve-

niva, quando hp rilevato cho i ritardi potessero talvolta provenire da

poca diligenza del magistrati.
Del resto è questa una materia alla quale meglio che con provre,

dimenti amministrativi si conviene provvedere con provvedimenti lo,

gislativi, come già fu fatto in Francia.

Quanto alle Corti di assise, riconosee esservono talune, specio di

straordinarie, non solo inut1II, ma dannose. Ma, mentre tutti .ancho

nell'altro ramo del Parlamento riconoscevano l'opportunità della sop-

pressione di tali Corti in genere, nessuno voleva poi consentire -
che

questa si esplicasse quando si veniva alla specilleaztone, cho. Decos-

sariamente ledeva gli interessi locali.
L'oratore, per superare tali dillicollo, ha escogitâto un provvedi-

monto.

Questo à che, anzichó sopprimere assolutamento le Corti inutili, si
faccia a meno di nominare 11 presidento od i giudici che in quellá
dovrebbero amministrare la giustizia; slechò esso di fatto rÌmangino
chiuse.

Riconosce avere l'on. Costa dotto cosa esattamente verÈafl'ormando
che l'ambiento di sospetto, in cui si avvolgo ai nostri giorni la magi-
stratura, dipendo specialmento da che so no discuto troplib.
Ma l'oratoro riconosce in questo fatto principalmente una conse-

guenza natura'e ed inevitabilo dello nostro istituzioni, contro alla quale
conseguenza non può presumerst che possano riusciro efilcaci dei

semplici provvedimenti particolari.
Credo esagerati i timori espressi dal sonatore Costa circa la respon•

sabilità dello Stato nei depositi giudiziaril.
Ricorda che le quattro Cassazioni del Continente hann,o uniformo:

mente liberato da ogni responsabilità civile lo Stato in proposito.
La sola Cassazione di Sicilia ha riconosciuto la responsabilità dello

Stato.

- Non può negarsi quindi che in gran parte del territorío dello Stato

questo sia garantito.
A provvedere ad una uniforme giurisprudenza in tutto 11 Rcgno si

trovava già pronto un progetto di leggo, che poi non ebbe segtitto
perchò colla legge del 1882, appunto a tutela non solo dello Stato,
ma specialinento delle parti, si è stabilito che i cancellieri debballo

versare alle Casse postali di risparmio tutti i depositi giudiziaril che

giungano nelle loro mani.

Credo che non abbia luogo la confusiono lamentata in mate in di

depositi giudiziarii dal senatore Costa, e ancor meno ritiene che morci

i conti morall dei cancellieri non vi sia n:odo di guarentirst con-ur
cineace controllo.
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.ltitieæ _clEo.una_delle somine ¡iuarentigte sia-dostiÏÍiila Únila dÏÑÃ-
elzionò in forza della, unie i cancállio:•Ï non possoáo ritŸaË¢ nesiaria
delle somme depositate, lo quali so'no.riLeciate'unirainenty alle partl'
.sopm mandati loro diretto:nonto late stati dah'udtollif giudialaria.
Plova no sia ohe tÍn_diciassetto tr.esi n.quesui9ar o nó'n it-obÙa

risconharo,alcun nnäto-caso di tott:ozione.

d.ogni,niodo'll. Ministro,-meritto si rlšerva'di s idiare ancora la
qütSilORP, DOH CFCdC SIS OIR 11 m0men(0 di pensare a Speciali pf0V-
codimenti legislallii in proposito.
' Passa a rispondero alla-seconda domanda dell'onorevole Costa circa
la 1 sto posglono del primi gradi della mag.straturn
.Convieno'.coll'onärevolo Costa sulla ¿ppoltunità di diminuire 11 ng-

moro'degl¡ amme.ssi ai ¡\rimi gradi ärpehe alfoggetto di migliorare la

icolta, rendendo pill diftlelli gli esami. Per provvede(c anche a tall

inconvenienti-ilcordasdt avero presentato id Parlemonto appunto un

progetto di.rifornia dell'ordinamento giudiziario. Frattanto il Atinistro
Im cercato, por sua parto; di provvedere como gli era possibile E

cosljn duo anni egli.non 1m apo:to.che un concorso in luogo di due
o por soll CO·posti invoco di 100,
s. Quanto.a'rendem jin diflleill gli esami, dubita di potere ciò fare

con decreto in modilleazione del regolamento attualmente vigente.
Dubita-pure che il rendelo in oggi più ddHeili gli esami ad altro non

þorti.Leho munentare 11 numero, delle riprovazioni. Esami più dilliciIl

ýotranno costituiro un progresso quando siano coordÍnati ad una ri-

forma, organica dolPistituzione.

Ad.ogni,modo si riierra di préndero, in esame la quistione e ve-

de'rò,'so qualche provyedimento convenga prendere Jn proposito.
liisýondendo alle osservazioni mosse¡;11 ndlla relazione dell'fJfBcio

co·itrale, 11 Èlnistro dien ello so vt lla una diversa inisura nelle per-

ozioni del tomponsi per .Fondo culti dalle Intendenze, questa diversa
misura dipeudo dal fatto che in talull0 PPOVincio, O Specialmente nelle
meridionall, vi hanno liiaggiòri prestazioni delle intemienze in propo-

si.to, o in altre, specie in quelle della Lombardia,.doyo in forza del

trattato di Zurigo non si potð faro Pmdemanlazione, queste prestazioni
sono minoll,

'

-
·

n:socoildi luogo (sserva al relatore che, se nel bilancio del Fondo

per 11 Culto,-che puro ð di na ura transiioria ed è destinato a ßnire,
si trova iscritta una somma a favoro dei monaci che tetigono alto 11

nome e 11 decoro nazionale in lontano regioni, clð non toglie che

quesfo' sómme possano giustamento allogarsi in questo bilancio

quando si consideri che 11 Domanio dello Stato, in On del cont', re-
sterà per leggo l'eredo,del residul di questi fondi,,col quali è spera-
'bile .possa a suo tempo anche in più larga misura che non oggidi
caricarsi di'questa spos.: per i nostri missionari.
. Quinto all'allra osseryazione dell'onorevole Lampertico circa il fondo
dfliro,300,000 ,dostinato ad numentare a 400 lire 11 minimo delle

congrue del ¡ n"roel, rispondo che nel computo deve esservi stata

qualche inrratteze. OF223ß quante se no prevedevano, solo 694 do-
ma,ado pelfennero all'Ammlaistrazione del Fondo per il culto e cið

parehð gra'n ,parto del'párroci, sp,:cie del:o campagne, lion ebbero

notizia dolla, provvida disposizione.
Pèc"pro cdolo a ciò, 6 in pronto un circoldre che sarà diramata

.tulit i einiladi non'appena sia app-ovato dal Senath il bilancio.
Anzi 6 I:oto di soggiungero che, dnppalchè il numero dei parroci

'richicilen:i _t!',upplemento di congraa fu inferiore a quelto presisto,
tarà possibile a of fondi ilmasti disponibili portare il mintmo della

co alun da,400 a 5 Ifre.

Quallio al e imposte, dice che quelle patrimoniali furono detratto

in nioiló _dp renilere netto il reildito; non può ciò farsi per quelle
pórsonali, cho.gratano 11parroco, non come tale, ma come cittadino.

, Spit•çu d perchð nel biluifto fl¿u-I 11 capitolo di 80 mila lice per

iminuteriziotid dello chioso di patro:iatò Reglo sopprehso.
- Dichiara poi cho nel bilancio del Ministero di Grázfa e Giustizia

occorre inetitabilmento che sin esp tolo spec ale ¡icr la manutenzione
di ifoeste'chÏese Tonga introdotto.
Assicùra 1(onorevolo C•mon:co che la-palitica ecciosinstlea del Go-

Tem p -s.uk , tale ·tta nisfemare sem¡rc 11 trionfo della lustizia, la

qtudp, tiol itñiti d 116 leggi, câmmineri cosl fòrto da imporro _rispettö
n chiunqup.

unnto lie leggi at luivo lellÀ corpòrottorg religioso o dolla ma-

no;noita, dichlára che il;tutelare ci mario'PeEõeusiono di questo loggi
non, ð er mento di politien ebel slastica. Una voltà che

' taÍl leggi
fanno parte del diritto pubblico uello Stato, 11 Governo ha l'obbligo
di curar no la piena esecuzione, perchð niento puð maggiormento dan-
neggiaro uno Stato che il lasciar cadero in obilvione o in- dispreizo
le ¡iropr ie leggi.
Il Ministro, per accertarsi apptmto del como proceda l'esectnfono

di tali leggi; ha con circolare riservata Invitato i conservatori dello

ipoteche a denunziare al GoYorno tutti quoi contratti che si potossiro
ritenere iditi p:r ciudère l'appllènzione dello leggi evorsivõ. Orbone',
I contratti finora notilleatl siccomq fatti in frode di talt leggiglung'éno
al numero di 63.
Esaminati nel loro merito, nn vi ò dubbio che casi sono nulli,

perchó fat i contro la legge.
E, como ebbero anche ad opinare i procuratori generali dello Corti

di cassazione, i quali il Minis dro credette di interpellaro in proposito,
può compitore al pubblico Miniat¢ro un'azione per far diclliarúro nulil

quei contrptti.
'

Ma quale sarà la pratica, offetti a conseguenza di siffatta 'dichiara-

zione-dell' utorità giudiziaria? Come dessa si esplicherà di fronto'al

fatto che e parti che simularono d'accordo la compravendita conti-
nuano a detenere sia la cosa, sia il prezzo? .

Per co tiere una pratica utilità da «¡uesta dichiarazione occorrerebbo

un provvedimento legislativo.
E' ques o il momento opportuno di promuovere una legge in pro-

posito 7 A quali principii deve es a essere informata, in quali termini
redatta ?

Come 81 comprende, si tratta di argomento grave o delicato.

Vogliasi dunque su esso lasciare al Governo di studiaro quello che

meglio p sa conveniro.

PECILE sul fondamento anche dell'autorità di procurator1 o di pro-
sidenti di ribunale dimostra esiare la diminuziono progressiva del
numero d lie cause al disotto delÌe 500 lire una conseguenza- non

già del crésciuto benessere, ma dello disposizioni della legge 20 glu•
gno 1882, in materia di tariffe gi'udiziarle.
Andand del passo*presente si potrà dire Veramente essero la glu.

stiala in I lia un privilegio del ricchi o dei poveri per 1 quall ultimi
esisto 11 patrocinio gratuito.
Inslste ulla enormità delle s se Inerenti alle azioni giudiziario

pardcolarmento .neio esecuzionL Giudica che l'abolizione dolParresto

personale per debiti sia stato un gravissimo danno per la .þIceola
proprietà Pregn il Ministro ad escogitaro un s.stema più efReaco del-
l'attuale'a ass curare la esazione del p'ccoli crediti. Oggi che tanto

si è preodeup9ti della questione sociale ò più che mai urgente il pen-
sore a qu sta materia.

hilRAGLIA, rinviando più ample osservationi a quando vorrk' in

dideussion il progetto della. r;forma giudifiarla, si limita por adesso

ad accoun re gli sconci ed i danni inerenti agli attuali procodimenti
di gradua ione, el al sistoma de li esami di coloro cho.vogtlono ar·
ruolarsi nella magistratura, i qual esami, por il modo fri'cui sono

organizzat, non potrebbero peggi corrispondero alla loro reglone, ed
ai loro se pi.
Richiania inoltre l'attenzione del Ministro sulla situazione creata,

sp c almeÀtc nelle provincie meri lonall, dal minori cenal che ancora
vi esiston dopo la leggo'che ne ha autoriziato l'affrancazione; o lo

praga a vpder se non possa trovarsi un qualche rimedio agli incon-

veþienti c le da questa situazione derivano.

er ulti no osserva como non possa convenire che in una àssom-

blea politica si discuta a fondo uÃa questione como quella accennàta

da senatore Canonico, la quale lÃlplica dello debborazioni intorno a

ragloni contrattuali e di mio od tuo; 10 quali devono indispensa-•
bilmento venir rilasciate al serono giudizio dolla magistratura.-
03TA desidererehbo che il , Istro studin«se la uestione so fosso
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conveniento di rendero obbligatorio por lo parti il versamento dei

de ositt giudir.iari nòIle Cassé dello Stato,

1 piccolo numero delle malversazioni denunciale non implica che

qu iste siano veramento co,l poche, mentrechè in fatto è grando la
dif leoltà di scoprirle, mancando clii possa esercitare una efIlcacc soly
Ve:;llanza.
accenna alla questione dello sposo por tasso giudiziaric.
Quanto agli osami, l'oratore dico di non aver consigliato di aumen-

tar3 la dißleclin teorica dell'esame, ma sibbene di migliorarne il moe'
canismo in modo elle gli esami divengano una cosa seria.

Con ciò si otterrà puro che il procedere noita carriora della magi-
stratura sia una cosa consoniente.

Acconna ai provvedimenti amministrativi possibili per migliorare
l'ordinamento giudiziario ed in specie dello Corti di assiso.

Non ritiene che sia giusto clie gli economati siano gravati di oncri
che ad essi non compatono come avviene per l'economato di Lom-

bardia o che i loro fondi siano distratti dagli scopi propostisi dalla

logge, scopi di vera umanità in favoro del clero o specialmente del

clero inferiore.

AURITI risponde specialmente alle osservazioni del senatore Pe-

cile.

Non devosi fare soverchio assegnamento sui discorsi dei procuratori
generali perchè talvolta discordí c pereliò non si riferiscono Áhe a

piccolo frazioni del torritorio,
Ritiene eccessiva l'importanza data dall'onorevole Pecile alla in-

fluenza di alcune tasse giud z ario sul movimento del numero dello

cause.

CANONICO ringrazia 11 Ministro delle dichiarazioni da lui fatto in

ordine alla questione promossa dall'oratore.
Crede di nyer hon fatto a richiamarc l'attenzione del Governo sulla

questione medesima. •

PECILILl'nsiste a. ritenere che col presente sistema di tariffe giudi-
ziarlo si,rendono dlilleilissimo le condizioni della piccola proprietà·
Non ha chiesto la gratuità. Chiede, a nome dello Statuto, la sola pro-
porzionalità.
TAJANI, Ministro di Grazia e Giustizia, dice che la diminuzione delle

liti va in grande parte attribuita non alla legge del 1882, ma al nuovo

Codico di commercio che dichiarò titoli esecutivi le camblali pro-
testate.

Osserva come le riforme proposto dalPonorevolo Pecile sleno di

Indolo molto complessa e riguardino parecchi Ministri, Inonde l'ora·

tore non potrchbo da solo Impegnarsi con qualsiasi promessa.
Dol resto, ritleno cho l'onorevole Pecile possa essere soddisfatto,

quaudo polisi che 11 progetto di riforma dell'ordinamento giudiziario
mira ad ademplere in grando parte i suoi desideli: l'aumentata com-

potenza dei concillatori fir:ma, o pot dei pretori fara sì che diminulrà

considerevolmento la spesa per grande numero dcIle liti di minoro

entità.
Ringrazia lŠn. Canonico~dello suo dichiarazioni.
Assicura l'on. Costa di avere preso cognizione dcII'inconveniente

da esso lamentato circa i parroci della Lombardia, ai quali il supple-
mento della congrua ò dato sui fondi degli economatt

LulPERTICO, relatore, si occuperà esclusivamente di orgomenti di
b:lancio. E parla pr:ma dei giud zi di graduazione sotto l'aspetto della

statistica, sotto l'aspetto della esecuzione delle leggi esistenti e sotto

l'aspetto dei provvedimenti da attuarsi in materia.

Discorre successivamente della maggior sicurczza da darsi ai depo-
siti giudiziari e del sistema degli esami, por rispetto al quale crede
clio in altri tempi lo coso procedessero anche con maggioro hberalità
di adesso, senza tuttavia cbc si rinunciasso a nessuna necessaria cau-

tela e garanzia.
Assicura clio la Commissione pormanente di finanza non ha mai

immaginato di lagnarsi del fatto che nel bilancio sicasi contemplate
le misstont monasticlie, ma bensi del metodo in cui questo argomento
venne intre/o :. 1.i!ancio, in forma quasi temporanca e straordi-

paria, mcage la materia si prestava ad un inetodo dLverso.

Dichiara cho la Commissione permanento di flnanza non uò irat-
tenersi di constoture don soddisfaziono che moltc. dello ra'ecomanda-
z:oni da essa mano mano fatte nelle 'suti r lagni vengono a trasfor-
marsi in clTettivi provvedimenti.
In ispecio la Commissione si congratula di vedere cho il lilinistro

abbia adottate lo misuro preliminari accessarie compresa .

In nomina
di una speciale Commi·siòne, perchð sieno definito uiin olta le ver-
tenze esistenti fra il Demanto ed il Fondo per il culto.

Spiega le ragioni le quali possono aver prodotto l'oflblio che così

pocho congrue parrocchiali abbiano potuto venire aumentale, conformo.
alle disposizioni di legge.
Si compiace porð di vedere che la somma. por tale aumento o per

un cosi nobile scopo trovisi anche quest'anno inscritta la bilancio.
Si riserva, se bisognerà, di riprendere la parola hel corso della

discyssione. , y
PRESIDENTE, non essendovi altri inscritti per parlare nella discus•

sione generale, la dichiara chiusa.

Presentazione di progetti di legge.

RICOTTI, Ministro della Guerra, presenta i seguenti progetti di legge
già approvati dall'altro ramo del Parlamento:

1. Modißcazioni alla legge 15 aprile 1886 sugli assegni per l'esere

cito;
2. Modilleazioni alla legge sull'ordinamento ed a quella sugli asse-

gnamenti del B. esercito;
3. Spesa per denntre la controversia coi propriotarl dei molini

Corsea.

A nome poi ancho dei Ministri delle Finanzc e do!Ia Marina pre-

senta il seguento progetto di legge, csso pure già approvato dalla

Camera dei deputati:
4. Nuovo spese siraordinarie militari sui bilanci della Guerra e della

Marina.

Chiede che i progetti secondo o terzo vengano inviali alla Com-

missione permanente di ßnanza.
PRESIDENTE. Se udn si fanno osservazioni, il rinvio chlesto dal

M1nistro è consentito.
La seduta ò Icvata (ore G 1¡4).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80mlARIO - Sabato 18 dicembre 1888

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia allo 2 15.

DE SETA, segretario, logge il processo verbale della seduta di ieri.

SPROVIERI dichiara che se fosse stato-presente feri, avrebbe pro-
pugnato la convenienza e la necessità di portare la sede di un reg-

gimento a Castrovillari, città, por posizione, saluberrima; o per pa-

triottismo rinomata.

(E' approvato il processo verbale).
PRESIDENTE leg e una lettera del deputato De Guzzis con cui dà

la dimissione da deputate, in seguito alle conclusioni della Giunta

delle elezioni, sulle elezioni del Collegio a cui egli appartione.
Ne prende atto e dichiara vacante un seggio nel 2• Collegio di Ca-

tanzaro.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, presenta un disegno dl legge por
l'esercizio provvisorio dei bilanci non ancora approvati; e få domanda

che sia inviato alla Commissione del bilancio.

(La domanda ò ammessa).
MARIOTTI IlUGGIERO presenta lo relazione sul disegno di legge

per acquisto di uno stabile appartcncate alle Congregazione di Carità
di Utbino, e riduzioae di alcuni locali a Casa di Custodia ncIla stessa

città,
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Discussione del disegno di legge
'l er approvazione di contratti di vendita di beni demaniali.

2UCCONI, segretario, logge l'articolo unteo di questo disegno di

legge.
(È approvato).
PRESIDENTE. Si voterà a scrutinio segreto questo.disegno di legge

insieme con l'altro ieri approvato por nuovo sposo straordinario mili-

tari sui bilanci dolla guerra e della marincria.

ZUCCONI, segretario, fa la chiama.

PflESIDENTE si lasceranno le urne aperto.
MUSSI presenta la relazione sul disegno di legge modillcativo

della leggo 8 luglio 1883 sulla legge degli infortuni del lavoro.
MAFFI chiedo l'urgenza di questo disegno di legge o domanda che

sia discusso senza indugio.

(L'urgenza ò ammessa).
ßeçuito della discussione sul disegno di legge per modi/lca:ioni alla

2egge sull'ordinamento ed a quello sugli assegnamenti dell'eser.
cito.

DE IIENZIS incomincia dal notare come abbia avuto poca fortuna

questo disegno di logge, che aspetta da o'tre un anno le deliberazioni

della Camera, e che fu esaminata da duc Commissioni parlamentari,
la. prima con animo ben disposto, la sceonda con animo alquanto
Ostilo.

Sulla necessità di una scuola complementare per gli uffleiali di fan-
teria, i pareri sono discordi ; e la Commissione m maggioranza si e

determinata In senso contrario a questa proposta.
Egli la crede utile e necessaria, perchè vale a dare ai giovani ufli-

ciali coselonza delle nozioni che hanno acquistato, o servo por svilup-
paro quello spirito d'iniziativa, che é oggi una condizione essenziale

per un buon ufficiale di fanteria. Infatti ora non bastano più per loro

Pcsperienza ed il coraggio, che erano pure i due massimi coollicienti

ad averc per lo passato un buon ullleiale.

La scuola complementare di fanteria presenta tanti lati buoni, che
davvero non trovo opportuno lo studio minuto che han fatto taluni,
fra i quali gli onorevoli Gandolli e Pais, por scrutare qualche piccolo
inconveniente. Fra gli altri vantaggi quella scuola potrà essero como

11 crogluolo per gli ulliciali che vengono o dalla bassa forza o dalla

scuola militare, e serviro a completarne l'istruzione, in quel che potrà
avere di deflciente.

- Nota come la spesa per questa istituzione non sarà considerevolo,
c certo in nessun paese potrà essero modica como in Cascrta; peroc-
ch& Ivi si hanno locali già quasi in ordine. E per i provvedimenti
escogitati dal Ministro della Guerra, egli crede si possa all'ermare che

la sposa por il bilancio dello Stato sarà addirittura nulla.

Confuta le obiezioni fatto por la dillicoltà di mantenere la disciplina
fra cinquaconto giovant ulliciali; o dimostra come vi si possa riuscire

con none troppa difficoltà.
La proposta della Commissione di sostituirc alla scuola comple-

mentai·o di Caserta un ampliamento della scuola di Modena, a lui paro
inammlssibile, perchè già quella scuola è straordinariamente numerosa,

più di quel cho non lo siano 16 scuole militari di tutta Europa.
Assicura cho questa se può dirsi una questione politica, non à e

non può cssere un espediente politico, tanto vero cho Ic popolazioni
casortano non hanno fatto alcuna sollecitazione per avere questo bc-

neficlo, se talo può dirsi. Esso 10 considerano semplicemente como un

provvedimento di giustizia d:stributiva.
-Pessono lo proposte del Ministro non riconosecrsi perfette ; ma la

Camera anzi che respingerle, dove migliorarle. Ed egli non dubita

che cosi farà.

SAN VITALE domanda al Ministro dolla guerra se abbia tenuto

conto del danno che può venire ad altri istituti ora esistenti, fra i

quall la scuola normale di Parma, dall'istituzione della nuova scuola

complementare degli ufliciali di fanteria; e desidera sapero sul pro-

posito gl'Intendimenti del Ministro.
VELINI osserva che il presente disegno di legge fu accolto favo-

revolmente dalla Commissione, e non vi fu discrepanza che sulla isti-

tazione della scuola complementare di Caserta. Ma anche su questo

punto egli ò favorevolo al disegno di legge, tanto più che questa
discrepanza fu più di forma che di sostanza; nò si potrebbe altri-
monti ampliare la scuola di Modena. A suo avviso Caserta riunisco
eccellenti condizioni per una similo istituzione; e non credo sia diffl-

cile ovviare agl'inconvenienti temuti con provvide disposizioni nel ro•
golamenti e programmi che dovranno regolare questa nuova istitu-

zione.

Non teme gl'inconvenienti della vita in comune di tanti giovani;
crede anzi che vi sia un vantaggio ad avere una specte di istituziono
intermedia fra la vita di collegio di Modena e la vita libera della

guarnigione. Enumera quindi gli utili risultati che si possono avere

da quella istituzione, dalla quale dovrà venire una specto di norma

per tutta la fanteria; conflda che la Camera farà buona accoglienza
a questa proposta.
MAJOCCIII ð perfettamente d'accordo col Ministro della Guerra nel

considerare la fanteria come il nerbo dell'esercito, ma discorda da

lui ritenendo che le qualità militari non possano acquistarsi da un uf-
fletale se non nel reggimento, e che nulla possa aggiungere alla sua

educazione militare pratica la scuola di applicazione.
Fu poi contristato dal fatto che la proposta relativa abbia dato

luogo a considerazioni regionali.
Pensando inoltro che il voro nemico presento d'Italia sia l'esattore,

egli vpterà contro la nuova istituzione.

CRISPI. (Segni di attenzione) Gli pare. si sia attribuita soverchia

importanza alla proposta d'istituire una scuola d'applicazione per gli
uffleiali di fanteria, mentre sopra ben più alli e vasti problemi avrebbe
dovuto richiamare il disegno di legge.
L'onorevole Ricotti non si presenta ora, como quando faceva parto

di un Ministero di destra, come un ardito innovatore, tuttavia egli
non può a meno di sostenerlo anche oggi.
Non credo che por istituire una scuola militarc occorra una legge,

avendo cali del potere esecutivo un concetto più vasto; ma, pre-
scindendo da cio, accetta quahinque scuola militare, giacchè ossa non

può che contribuire a ritemprare o cementarc i sentimentl nazionali.

(Bene!)
Gli ð indillbrento che si ponga a Caserta ol akrove; ma ò certo

che Caserta presenta condizioni favorevolissime per quella istituzione.
Lasciate, dice l'oratore, che alla grandezza monumentale di quell'edi-
flzio innalzato da re dispotici, l'Italia libero, con la istituzione di una

scuola, accoppii la grandezza morale del paese (Benissimo!)
Non vuol sapere quanto sia per costare una istituzionc quand'essa

sia riconosciuta utile al paese e giovevole ad una politica nazionalo
e virile; nò credo che di tale spesa possa risentirsono il bilancio.

Sarebbe inutile comprar fucili quando non si avesse la intelligenza o

la forza morale necessaria a guidare le militie. Si pensi che alla fan-

teria si devono le grandi tittorte!
Ricorda che Garibaldi più volte si ò augurato che il nemico gli pi-

gliasse i pochi cannoni, che considerava come un inciampo.
Non dubita che la scuola verrà ordinata nel modo più rispondento

allo scopo por il quale viene istituita, o però voterà in favore della

legge. (Denissimo ! - Commenti).
CCCCIA presenta la relazione sul progetto di riforma del regola-

mento della Camera.

IIICOTTI, Ministro della Guerra, sebbeno altri oratori sieno inscritti

per parlare nella discussione generale, crede giunto il momento di

dare qualche spiegazione per dissipare alcuni malintesi.

Lo scopo della scuola non è di dare ai giovani ulIlciali la pratica
dei servizii di caserma, ma di dare ad ossi autorità nel comando del

proprio corpo ed insieme di fornire ad cssi maggiori cognizioni pro-
fessionali agevolando loro l'avanzamento e sopprimendo il corso che

si dà ora a Parma per gli ufficiali che escono dalla scuola di Mo•

dena.

Non crede poi che si possa sostituire la scuola di applicazione con
un terzo corso nella scuola di Modena per gl'inconvenienti che deri-
Verebbero da un eccessivo concentramento di giovani nella modesima

scuola.
I

D'altra parte questa scuola dove funzionare nei mesi d'inverno; da
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cfð Io scelta di un luogo dcI mezzogiorno. E Caserta ò preferiblic ad
ogni altro per trovarvisi un ediflclo adattatissimo.

A questo considerazioni si aggiungono queste due: che le scuole

militari si trovano tutte al nord ; mentre è utile che gli ufflciali co-
noscano 11 paese in ogni sua parte; o che a Caserta vi ð una guar-

nigione di vario armi la quale puð contribuire alla migliore istruzione
degli alllevi.
Concorda nella convenienza di una legge che istituisca un grado

inferiore a quello d'uilleiale; e non ricusa di presentarla, ma osserva
che dovrebbe applicarsi soltanto dopo tro annt, non. potendosi pri-
Varo gli allievi della scuola di Modena delle legittimo loro aspet-
tative.

Trova invece di assai difficile applicazione il concetto espresso dal-
l'onorevolo Gandol0, di non conferire il grado di ufficiale a chi non

abbia servito qualche mese come soldato ; e però non assume a

questo proposito nessun impegno.
Quanto alla scuola di Parma n_aturalmente perderebbe soltanto una

parte delIn sua importanza, rimanendole altri insegnamenti al di fuori
dell'istruziono trimestrale dei sottotenenti. Di più in essa si istitui-

rebbe la scuola di tiro e quella degli zappatori.
MOCENNI vorrebbe che il Ministro gli rispondosse subito se creda

che alla scuola di Caserta debbano esser ammessi anche i sott'uffl-
ciall che escono dalla scuola di Parma.

PRESIDENTE osserva che questa forma di intorpellanzo non ð par-
lamentare (Ilarith).
RICOTTI, Ministro della Guerra, dichiara che per quest'anno non

potrebbe ammetterli; ma li ammetterà nei successivi per cancellare

ogni Vestigio della diversa origine degli ufflciali.
Voci. Al voti I Al voti i

MOCENNI prendo atto della dichiarazione del Ministro, raccoman-
dandogtl la maggiore cura nella scelta dei programmi e dcIle persone
che debbono attuaril.

(La domanda di chiusura ò secondata).
PELLOUX prega la Camera dI non chtudere la dIscussione deside-

rando di rispondere alle dichiarazioni del Ministro della Guerra.

(La Camera ammetto la chiusura).
PRESIDENTE comunica 11 seguente ordine del giorno presentato

dall'onorevolo Gandolfl prima che la discussione venisse ghiusa:
« La Camera, ritenendo inopportuna la proposta di una scuola

complementare di fanterla, invita Ponorevole Ministro della Guerra a

proporre altro provvedimento nello scopo di migliorare la scuola mi-

litare, sulla base di.un tirocinio non inferiore di mesi sei da farsi,
dagli ammittendi alla scuola stessa, presso i reggimenti delle armi di

linea. »
GANDOLFI non avrebbe creduto che a proposito di questa scuola

si potesse fare una questione regionale. (Commenti).
PRESIDENTE non si e fatta nessuna questione regionale; 10 scopo

comuno è il bono della nazione. (Denissimo!)
GANDOLFI avrebbe preferito che 11 concetto della scuola si fosse

tenuto distinto da quello del luogo dove debba essere posta.
Na egli abbandonerà 11 campo politico, limitandosi a sostenere la

inopportunità della proposta.
Credo che l'Italia non sia ancor giunta a mezzo il periodo della

trasformazione dello sue istituzioni militari iniziata nel 1870, e però
considera la scuola complementare un regresso sulla via nella quale
ci eravamo messi; attingendo essa alle antiche istituzioni militari,
tenute artiflcialmento estranee alla vita nazionale.

La scuola di applicazione non è destinata a rinvigortro la coltura

scientifica del soldato, mamira a dare all'uffleiale quelle qualità militari
che, a suo avviso, non si acquistano se non coi contatti quotidiani
con quell'elemento che Pullicialo deve studiare, conoscere ed

educare.
All'onorevole Tenani, il quale riteneva inattuabile la proposta del-

l'oratore, risponde che i giovani preferiranno entrare presto nel reg-

gimento, ove possono godere una certa libertà, piuttostochè nelle

scuolo; o il concorso dei volontari dimostra che la sua proposta non

plançherebbe di applicazione pratica.

Va lieto d'Invocaro l'incontestabile autorità dell'on. Ricci in favoro
della sua proposta,.cho mantiene.

CORVETTO, relatore, in presenza delle nuovo dichtarazioni Mini.
steriali, la Commisstono prega la Camera di accordarle tempo, por
chð possa di nuovo esaminare la questiono relativa all'istituzione della
scuola di applicazione, la quale, del resto, ò un accessorio del disegno
di legge.
RICCI conferma di essersi dimostrato favorevole alla proposta del-

l'onorevole Gandolfl, che preferisce a quelle del Ministero e della
Commissione.

Crede che molto rimanga a fare per gli ufflciali; anzitutto biso-
gna che si persuadano che la vita militare, più che brillante, ð
dura.

PRESIDENTE osserva che esco dal fatto personale.
Voci. Parli, parti !

PRESIDENTE (con forza). Io debbo fare il mio dovere, La legge ð
uguale per tutti. (Benissimo!)
RICCI. Inoltre l'ufficiato non conosce il soldato; queste lacune ñon

si colmano con una scuola d'applicazione.
NICOTERA credo che l'ordine del giorno dell'onorevole Gandolfi

non possa essere considerato come emendamento, dal momento che
con quello si propone di respingere la legge. D'altronde ricorda alla
Camera che, se non, si vota oggi la legge, non ci sarà più tempo di
discuterla. (Commenti).
PRESIDENTE insiste nel dire che l'ordine del giorno dell'onore..

voli Gandolfl si deve equiparare a un emendamento, e che la do-
manda della Giunta ò di diritto. Crede che si potrebbe proseguiro la
discussione della legge, riservando quella parte che si riferisce alla
scuola d'applicazione.
COMIN non crede giustificata la domanda della Giunta, la quale ha

già dimostrato di essore del parere dell'on. Gandolfl. (Rumori in vario
senso).
NICOTERA crede che si potrebbe risolvere la questione a questò

modo : far dichiarare al Ministro so accetta o no l'ordine del giorno
dell'on. Gandolfl; se non lo accetta, crede inutilo perder tempo. (Ap,provazioni - Commenti).
PflESIDENTE ricorda alla Camera che non si può inkangero le di-

sposizioni del regolamento, e che non potrebbo mettere a partito
proposte che le turbassero. (Bene!)
RICOTTi, Ministro della Guerra, fa notare all'onorevolo Gandolf! che

il suo ordine del giorno non infirma punto la proposta scuola di ap-plicazione. Non è alieno dallo studiare la questione dei sei mesi paá
sati nel reggimento. Quindi prega l'onorevole Gandolfl di convertire
il suo ordine del giorno in una raccomandazione che 6 'disposto ad
accettare. Prega poi la Commissione di facilitare la discussione di
questa legge.
PRESIDENTE dichiara chiuse le votazioni.
(I segretari Zucconi, Di San Giuseppe, Pullot De Seta OttmePhrio ivoti).
GANDOLFI è dolente di Mo4 Þoter recedere dal suo ordine del

giorno.
COflVETTO, relatore, dice che la Commissione non Vuol ritardare

l'approvazione della logge, ma che ha bisogno di studiaro 10 ultime
proposte dcIl'onorevole Ministro.
PRESIDENTE legge 11 seguente ordine del giorno:
« Il sottoscritto, approvando in massima la costituzione di tinascuola a Caserta, passa all'ordine del giorno.

< Comin. »CO311N vorrebbe che la Commissione riferisse fra un'ora.
NICOTERA desiste da qualunque opposizione in omaggio al Pros!-dente. Però chiede che . la Giunta riferisca domani, e che la sedutacominci al tocco.
PRESIDENTE. Anche approvata questa proposta, si può continuarela discussiono delle altro parti della legge (Sl! Sl!).
(La proposta dell'on. Nicotera ð approvata).
POZZOLINia al n. 14 dell'articolo primo del disegno di legge, prega
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Il 311ntstri-Å meg'In JÌotermÌnare l'estensione dell,'autorità del cipo.
ol.sta'to inagglote dell'èsercito.

.RICOTTI, Miniet-o della Gurra, risponto che si tralia di una que-

Stigno dillleilo che non si pyó.risolvere pör leg.:e, ma per tradiziotte,
non potendosi monojo e la responsab·lità _dc\ Ministro.
'

POZZOLINI insista nel rit.•nere a:Ho <he si facciq sentire, all'infuori
d l!e po'itica, l'infl :iza acl e -po d' stato m'PJf0 e.

PRESIDßNTS met:c ai voti l'art, I meno il capoverso i) del n. 02,
r asto sosposo.

npprovato)
OftVETTO, relatore, chiedo si sospendano all'articolo 2 lo tabella

un 1, 11, 13,.che devono essere va:iate secondo che sarà approvata
o no la Scuola di opplicizione.
PRESÍÚENTE. Sla b na ; vo'eso io fare eguale proposta.
MBL parla sulla tabd!: I1 delPart. 2 affermando i servigi resi dalla

giustizia mili,are, il eni personale vorrebba militarizzato, e dich a-

randosi favorevolo nit'anmento chies o d il Ministro Fa alenne pro-

p$st Irca'Pordina aento del persanale medesimo (Conversazioni e

.rumori).
"RICOTTILMinistro d JIa Guerra, si riserva di prendere in esame le

raccoinandazioni dcIl'on. Mel.

(È appronito l'art. 2, meno lo tabelle indiente dall'onorevole rela-

t&o; si _opprova anche l'art. 3. Si approva pure senza discussione il

disegno di Irgge relativo og i esse¿namenti).
PitESIDENTE. Domani si votoranno questi disegni di legge a scru-

tinio segreto. .

DAvserte la Camera che lunedi si discuterà la relatione sulla ele-

zlone dontestata del 40 collegio di Napoli.
PRESIDENgE dichiara chiusa la Tolazione.

(I 'šgretáril De Seta, Pnllè e Zucconi numerano i voti).
Annunzia poi 11 risultamento della votazione:

Disugno di legge per vendita di bent demaniali:

per avore ulteriori , schiar monti c!rca la scuola complomontare
_

di
faÂteria.
Ï1 relatore inoltro ripeto che nella rotaziöne avata già esposto ,còn

la imassima imnarzialità e fedeltã Ie op:nioni della Cor.missiorio, astc•
ochdosi egli dal votare d era appunto r\gnardo alid opinioni svollu
adlà Commissione e quia li nella Ca:ncra che si dosiQerava itdire
nuovamente lo spiegazion o le op:nioni del Ministro.

Q:lesta scuola doveva preprare i g ovani al comando o alla aspra
vita del campo, ora che ò resa cosî difileile l'arte di sapersi.faro
ammazzare in campagna...

Voci. Di ammazzaro!

CORVETTO, relatore. Chi sa farsi ammazzare, sa vincere! (Benis•
simo!).

Si studi questo mio afarismo e si vedrà se ho ragiono, (Com·
menti).
Ma per questa scuola complementare si trattava di superaro molto

difficoltà. Il Ministro ne ha rimosso molle; ma rimanesempre11,fatto
che per i giovani che slutliano adesso n Modenn vi,ð.impegno che

alla fine dei duo anni debbano esser prompssi uffielall.,Por duo anni
dunque non si puð far nulla.

Il Ministro quindi ha dotto che la nuova scuola non dovrebbo es•

sore una ripetizione delle cose studiate, ma un complemento di nuovi
studi, insieme allo stu lio completo di pocho materie cho.vorrebbero
ad esser tolto alla scuola di Modena.
in seguito di ciò una parte della Commissione alla qualo si ð unito

egli, il relatore, à venuta a fare la seguente proposta, cho.guindlinon
è stata approvata in Commissione, per avere ottenuto voti parl in
favore o contro :

« La Camera, udite le dichiarazioni del Ministro della Guerra circa
l'Istituto e l'ordinamento della proposta Scuola di applicazione di
fanterra, e preso atto delle modesime, approva il s3:uente .emenda•
mento all'articolo 62: »

Favorevoli. . . . . . .
223

Contrari . . . . . . .
42

Disegno di legge par nuove spese straordinarlo militari:

Favorevoli . . . . . . . . - · · · ·
215

Contrari............:. 53

(La-Camera approva).
MAFFI ricorda la sua interpellanza ieri annunziata.

DEPRETIS, presidente del Consiglio, dichiara che il ministro del

lavor1 pubblici accetta l'interpellanzu, e lascia alla Camera di stabillre

-11 giorno por lo svolgimento.
MAFFI propone che si svolga luned), in principio di seduta, dopo

.lo verificazioni dei poteri.
DEPRETIS, presidente del Consiglio, accetta.
(È 'coshstobilito):
.La seduta ò'tolta allo 0,45.

Al capoverso dell'articolo 62 è souituito il segunnto:
«h) La scuola normale di cavalloria por compIre l'istruzione tec-

nica degli allievi che escono dalla scuola militaro o si destinano alla

cavalleria, e per fornire istruttori di og litazione;
« i) La scuola .i applicazione di fanteria per compire l'istruzione

tecnica degli allievi di fanteria che escono dalla scuola militare.
« Corvetto, Tenani, Inviti; Arbib. »

La Commissione ha studiato profondamente la questiono; ora II ro.
latore prega il Ministro di dichiarare se accetta là proposta fatta.

BICOTTI, Ministro della guerra, ripeto cho non accetta 'l'ordino del
giorno dell'on. Gandolfl; ma si propone di studiarne il concotto fon.
damentale.
Dichiara quindi che accetta la proposta fatta da una (parto derg

Commissione.

PRESIDENTE ricorda che la discussione fu chiusa feri.
CORVETTO, relatore, prega il presidento di accordare facolth fi

parlare ad un membro della parte della Commissione che ha votato
DOMENICA ÎÛ DICEMBRE 1W6· contro.

pgsiden:4 del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia al tocco e mezzo.

'DI:SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della sedula

di lorl.

IlOMANIN-JACUll presenta la relazione sul bilancio di previsione
del Ministero det lavori pubblici.

Seguito della discussione del disegno di legge : Modificazioni alla

egge sull'ordinamento ed a quella suf°2i assegnamenti dell'esercito.

CORVETT.0, relatore, riferisce che la Commissione con cinque voti

contro tre, non lia creduto di accettare l'ordine del giorno dell'ono-

revole' Gandoln.
Non accettamio quest'ordine del giorno, la Commissione fa voti che

1 Ministero studi con molta ponderazione la grave questione.
Son accetta neppure l'ordine del giorno dell'on. €omin.

La Commissione ha chiamato poi nel suo sono l'onorevolo Ministro

PflESIDENTE pone al voti se debba aprirsi una discussione sul'a
nuova proposta fatta.

(Dopo prava e controprova la Camera decido non doversi apriro
una discussione sulla nuova proposta).
PELLOUX parla per fare una dichiarazione. (Ilumori).
Rispetta la deliberazione della Camera; ma osserva che uno del

quattro membri della Commissiono che hanno votato contro, avrebbo
dovuto aver facoltà di parlare.
PItESIDENTE nota che questa osservazione non ha più ragione

dopo la deliberazione testò presa dalla Camera.

COMIN dichiara di ritirare il suo ordine del giorno, e di associarsi
alla proposta accettata dal Ministro.
CIIIAVES prega il Ministro di riflettere se sia prudento di laselare

che il voto sul totale della legge abbia da dipendero da una proposta
contestata che potrebbe esser votata separatamento. Ed egli darebbe
il suo Voto favorevole.
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PRESIDENTE ripete che la discusslone ð chiusa. (Commenti). Si
verrà al voti.

GANDOLFI mantiene il suo ordino del giorno, in opposizione alla
prop sta fatta da una parto della Commissione.
DI BRAGANZE propone che questa sia votata per divisione.
PRESIDENTE mette at voti la prima parte.
(Non ò approvata ; cd ð respinta po1 la seconda parto).
Pono ai voti la proposta accettata dal Ministro.

E' approvala.
Pono al Voti lo tabelle unite al disegno di legge con le modißca-

zioni conseguenti alle proposto approvate.
(Sono approvate).
Pono ai voti l'articolo 1 nel suo complesso.
(E' approvato). -

LUZZATTI, presidente della Commissione del bilancio, presenta la
rotazione sull'esercizio provvisorio per l'anno 1886-87.
DE SETA presenta la relazione sul disegno di leggo per proroga

al 31 dicembro 1880, delle facoltà competenti al Collegio arbitralo
Silano.

Votazione a scrutinio segreto sul disegno di legge permodigeazioni
all'ordinamento e agli assegnamenti dell'esercito.

PULLÈ, segrotario, fa la chiama.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione.
« Modiflcazioni all'ordinamento dell'osercito »:

Favorevoli · · · · · · · · · · · · · 105
Contrari••···......... 60

« Modillcazioni agli assegni nell'esercito »:
Favorevoli , . . . . . . . . . . . . 196
Contrari· · · · · · · , . . . . . . 57

(La Camera approva ambedue questi disegni di legge).
Yerißcasione di poteri.

PRESIDENTE dà lettura dello seguenti conclusioni detta Gtunta per
le eleziont, la qualo « unanime propone alla Camera che sieno dichia-
rate nulle per incompatibilità le elezioni esegutte nel Collegio di FI-
ronze 2 in persoria dell'onorevole Di Lenna, o nel Collogio di Mo.
dena in persona dell'onorevole llazzaboni.

« Cuccia, relatore ».

SI procederà alla votarlone per divisione.

(Sono approvato 10 conclusioni riguardanti l'elezione dell'onorevole
Di Lenna).
Dichiara quindi vacanto un seggio nel secondo Collegio di Firenzo.
BONASI ritiene che le deliberazioni prose in altra occasione dalla

Camera intorno allo Inoleggibilità del professore Razzaboni non pre-
giudichino la tesi contraria che egli intende sostenere; non solo per-
chè i precodentl non vincolano permanentemente 11 giudizio dolla Ca-
mera, ma perch Poleggibilità del Razzaboni fu in quell'occasione vi-
gorosamento sostenuta da insigni oratori.
Sostiene quindi che l'uffleto di direttore della scuola di applicazione

degli ingegneri di Bologna non ponga ostacolo all'eleggibilità del pro-
fessore Razzaboni porchè non fa carico sul blIancio dello Stato, ma
su quelli del Consorzio, come deduco dal regolamento che concerne
l'ordinamento di quella scuola.

Confuta poi Paltro argomento della Giunta, secondo il quale la

scuola di applicazione ò sovvenuta dal bilancio dello Stato, e quindi
i suoi insegnanti devono per altro verso considerarsl ineleggibili; no-
ando che le scuole universitarie fanno eccezione alla disposizione del-

l'art. 1 della legge 13 maggio 1877 sulle incompatibilità.
Osserva inflno che la legge d'incompatibilità ð legge di eccezione,

la quale deve quindi essere applicata restrittivamente, e conflda che

la Camera vorrà dare a quella legge l'interpretazione più conforme

alla libertà.

CUCCIA, relatore, osserva che, non ostante il largo concorso di un

consorzio nel mantenimento della scuola di applicazione degli ingo-
gueri di Bologna, ð una scuola dello Stato, e che i funzionari sia

tecnici che amministrativl di essa sono eletti e stipendiati dallo
Stato.

Ma, anche considerandola come consortile, la scuola di Bologna
indubbiamente sovvenuta dal bilancio dello Stato, quindi i suol ,Im-

Jiegati amminiëlrativi, e tale 6 j'ullicio di direttore, sono ineleggibili
a' termini della legge.del 1877.
Voci Al vöt!! Ai väti l

DONASI chiede di parlare.
(La chiusura à secondàta,
BONASI rifcieridosi all ultimo argomento del relaiore, coniërma cho

a senso dell'articolo 1 dálla leggo del 1877 ò ammessa la cleggibilità
dei professori d lle Univärsità, e che essa non risolvo la questidne
riferendosi per 11 cumulo d'impieghi alla legge del 1875. Ora a' ter.

mini di questa considera il deputato Razzaboni eleggibile, non rice-

Vendo, come direttore, stipendio dallo Stato, ma dal Consorzio.

CUCCIA, relatore, replica che l'uffleto di direttore non ò necessa-

riamente conglunto a qu¾llo di professoro della scuola d'applicazione
degli Ingegneri di Bologna.
(La Camera approva la seconda parte delle conclusioni della Giunta)
PRESIDENTE dichiara quindi vacante un seggio nel collegio di110-

dona. Legge quindi la seguente conclusione :

« La Giunta propone la convalidazione dcll'elezione del collegio 41

Cuneo 4° nella persona del commendatore Giuseppe Basteris. »

(È approvatÃ).
Dichiara quindi l'onorevole Basteris deputato del 4 colleglo di

Cuneo.
Dichiara poi che in seguito alle dimissioni dato teri dall'onorevolo

De Guzzia cessa ogni ragione di discutere le conclusioni della Giunta:

che lo concernono.
Esposizione ßnanziaria.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze. (Vivl segat di attenzione). Dopo
un breve esordfo espone i risultati del resoconto dell'esercizlo flnau•

storio 1885-86, chiuso il 30 giugno di questo anno.

Essi sono di gran Innga migliori delle provisioni della legge di as-

sostamento.

Si era prevista una deflcenza complessiva di 64 milioni, che per
'24 era apparente, trattandosi di somme g1h incassate dal Tesorp,
nell'escreizio precedente per prococi importazioni doganali in attdsa

di aumenti dl dazii a scapito della coinpetenza propria del 1885-80,
a cui debbono reintegrarsi.
Ad altri 40 millont, che il Ministro aveva già dichiarati deficenza

accidentale e transitoria, ha potuto pienamente suppliro 11 bilancio

colle sue risorse normali e ordinarie, senza che sia punto occorso di

far uso dei mezzi straordinaril autorizzati dal Parlamento colle loggi
1881, 1882 e 1884 per maggiori spese militari e di lavori pubblief.
Risulta, infatti, dal resoconto che le entrate superarono per ifro

37,021,800 le previsioni, e si ebbero poi economie.per IIro 2,554,000
al netto delle maggiori spese; quindi una eccedenza di lire 39,575,000.
y I maggiori incassi sono relativi per 35,701,000 liro alle entrato or-

dinario, e speelalmente alle dogane, per 20 milioni o mezzo, alle tasse

sugli allari, alle imposto dirette, ai telegrafl.
I risultati sarebbero stati migliori, se in alcuni cespiti, dazio con-

sumo, posto o ferrovie, non si fossero verincato alcuno diminuzioni a

causa della opidemia colèrica; se non si fosse dovuta coprire una

differenza di circa 7 milioni tra Ic diminuzioni e gli aumenti d'impo-
ste decretati nel 1885 ; e so non fossero occorse maggiori spese per
affrettare la ricostituzione del materiale della marineria da guerra,

In ogni modo è confortanto il risultato del pareggio dopo la pre-
visione di una doncenza comunque transitoria.
Passa all'esame del conto de' residui.
Si sarebbe dovuto verillcare un notevole miglioramento; ma si rf-

scontra invece un peggioramento di 5 milioni. Esso deriva principal•
mente da due cause. -:

Il Ministero non intendo valersi della facoltà data dalla legge del

23 luglio 1881 di rimettere in circolazione i titoli di obbligazioni cc
closiastiche versato al Tesoro in pagamenti di prezzi di beni, afIlnehè
non divengano titoli di vero e proprio debito pubblico; o persió
canecIla 4 milioni e mezzo da'residuigattivi.
Inoltre dat defluitivi accortamenti della passata gestiono governativa;
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dello strado ferrato risu'ta una diminuzione.di 3'mfiloni ne' proventi
netti· delle ferrovie non versati al. Tesoro nel passati'esercizi, ilonchð
una maggloro passività di liro 1,045,000 nell'esercizio delle Calabror
Siculo.
Por questo duo causo o por il .regolamento di altro partite, si

supera di 5 milioni la somma del peggioramento offerto dal conto

de' rosidui. , i

. Dopo, di'eiñ-si diffonde a parlare dei r¡sultati della definitiva liqul-
dazione del passato eserclzio ferroviario governativo.
Oltre 11 suddetto peggioramento nel conto dei rosidui, occorro a

saldo una complessiva maggioro spesa di 90 milioni per maggiori
approvvigionamenti, por sposo In conto capitale sulle linee in eseroi-

zlo, o per speso $ddizionali di costruzione.
Di questa-somma furono già anticipati 49 milioni, per essersi dalle

cessate Amministrazioni adoperatá la somma de' proventi netti, che
avrebboro dovuto versare al Tesoro. E il Ministro propono che il

crèdito del'Teforo serva olla estinziono di altrettanta parto della

liquidati passività forroviaria, considerando como definitivi i paga-
menti già fatti.
Propono altresi che si ponga a carico del Tesoro anche 11.pagamento

do' 41 milioni a ilaldo del 90.
- Dimostra che esso può sopportare senza disoglo 11 peso che gli si
addossa, a no espono Ir11nutamente la situazione.

Dal 1877 al 1886 11 Tesoro è stato arrtcchito di 190 milloni per
gli avanzi· accumulati del hilanci di competenza derivanti dalle entrate
effettive, o dalle ececdonzo d'entrata nel movimento del capitali derl.
Vanti da vendito anti:Ipato di beni e da altre risorse eventuali (Com-
menti).
,
Su questa. somma di benellcil furono perð negli scorsi anni impu.

toti pagamenti,,per l'ammontaro coniplessivo di 130 millòni,\per saldo
di.rlscatti o per altre passisità in conto capitale della gestione fer-
roviaria.

Restano 60 milioni, che, per i risult9ti del bilancio di competenza
1880-87, 11 quale presenta un avanzo di più di 29 milioni, salgono
alla somma, oppunto di 90 milioni (rappresentati in parte da annulla-
menti di crediti, e.in parte da pagamenti effettivt) di questo ultime
o daßnitivo'passÍvità.fèrroviarie liquidate.
VIeno cosl ad usufrúirsi tutto il miglioramento del conto del Te-

soro,, il quale ritorna nelle condizioni del 1877.
3Ia dall'altra parto resta provato che, senza fare appello al credito,

lo finanze dello Stato.hanno potuto contribuire, prima por 130 ed ora

per altrl 90 m111on1, in tutto per 220 milioni, al riassetto o alla co-

Strut.IOHO 00110 Strodo (Grrûte.
Parla della natura e degli effetti dello obbligazioni ecclesiastiche,

chò h'anno costituita la principale risorsa straordinaria del Tesoro

A differenza dei titoli di vero o proprio debito pubblico consolidato
o.redimibile, Id obbligazioni ecclesiastiche furono emesse per racco-

gliero. con anticipaziono il prezzo pagabile in rate annuali (del beni
vénduti o da voridero. Esso si estinguono appena rientrino nelle Casse

pubbliche, che lo ricovono' alla pari in pagamento del prezzo. Quelle
clie restano licircolazione si estinguono por ammortamento in 23 anni,
o prendono il-posto di equivalenti debiti estinti col numerario versato
In"lingnineito del prezzo del beni.
Esiste un Taloro capitale di beni ecclesiastici e demanfali eguale al

valoro capitale dl tutte le obbligazionI emesse, e di quello di cui fu

autorizzata l'emissione.
Restano ancora disponibill 25 milioni dI obbligazioni non impegnate.

Con esso si farh fronto, occorrendo, alle maggiori spese straordinario
di-egnal somma per la guerra o por la marineria, diLcui, con 'prov-
Vedimento eccezionale, si_ð chiosta la autorizzazione.
Dopo clð, o-dopo alcuni cenni sul conto patrimoniale, che presenta

notevoli migtfärnmenti, l'onorevolo Ministro espono i risultati presun-
tivl dell'esercizlo.in coi·so 1886-87 e del futuro bilancto 1887-88.
NelPosercizio 1886-87 l'avanzo della entrata ordinaria copre tutta la

spesa_straordinaria, ed anche la deficenza tra l'entrata e la spesa per
l'ammortamento del debIll.

(Il Alinistro chiede al ripos .rsi. Si riprende la seduta alle ore 5 10). .

11 bilanälo si c làdo cÎ ,uri aG (lÍ pl (11 0 IñilÍoni da dui bl-
sogna diffalcarno 17 per eccedenzidelPentrata del movimento del ca-

pitall, e.cired 10 per speso proposto non ancora approvate, fra,cu
11 maggiore assegno por la Cassa delle pensioni o per la Cassa mi-

litare. Sicchò resta l'avanzo deflnitivò di più di un milione 11 quale,
secondo facili previsioni, crescerà pèr i risultati del resoconto.
Per la prescrizione a favoro dello Stato dei bigliotti provvisoria-

mente consorziali, il Tesoro ha realizzato un benellzio di più di 5 toi-

lioni. Il Ministro propone che non se no giovi il bilancio; ma che

si ritirino dalla circolazione o si annullino per altrottanta somma bl-

glietti di Stato da 5 lire.

Un altro beneficio ha pur conseguito il Tesoro di lire 0,857,000
per la cessazione degli ammortamenti medianto acquisti al corso di

Borsa; cessazione determinata dalla parità raggiunta dei titoli di Stato,
ondo il conto corrente tra il Tesoro o l'Amministrazione del Demanio

Pubblico si è chiuso con un utile a favore del primo eguale alla dif-

ferenza tra le assegnazioni annue del bilancio e il prezzo degli acqui-
sti fatti al dÏsotto della pari. Neppure di questa entrata di lire 0,857,000
si arricchisco il bilancio; ma 11 Ministro propa,n che essa s'inscriva

nella categoria del movimento dei capitali, destala.. ag i ammor-

tamenti.

Sebbene l'esercizio 1887-88 subisca la cessazione del secondo decimo

della imposta sui terreni (llre 9,700,000) p.ra swa !> la provisioni
del bilancio, fondate sui ri Matt d. ,:! esercizi anteriori, si chiuderà
con un avanzo effeitivo u shei 2 orlioni, tenuto conto delle speso
non anrora approvato.
Dimostra l'onorevole Ministro che coi bilanci 1886-87 e 1887-88 si

comincia ad entrare nel limiti dell'entrata e della sposa complessiva,
determinati nel piano flnanziario che fu svolto collo esposizioni del 7
dicembro 1884 e del 24 gennaio 1886.
Parla della riforma del debito vitalizio e della Cassa militare, argo-

menti dai quali non possono sorgore dubbi o ansietà per Pavvenite
della finanza.

Esprime 11 desiderio che si aumenti fln d'ora, e senz'altri indugi
da 18 a 24 milioni l'assegno per le pensioni nuovo, cioð cha si nu-

torizzi tutta la somma da lui prevista e calcolata nella situazione fl,

nanziaria per questo servitto.

Espone varie considerazioni per dimostrare che, per eliminare ogni,
pericolo, per dare maggiore potenza di espansiono al bilagelo, ed as-
sicuraro la prosperità della finanza nazionale, è necessaria una grando
parsimonia nelle spese, c specialmente una cura incessanto per liml-
tare gli impegni di ogni sorta sui bilanci futuri, non sostituendono
altri a quelli che, cessano, o sostituendone altri meno gravi degli
attuali.

Questa sayerità di criteril, o questa limitazione d'impegni futurf, ð
puro essenzialmente necessaria per metterci in grado di provvedero,
almono in qualche parte, coll'entrata ordinaria del bilancio al capitato
occorrente alla costruzione dolle strade ferratc; capitale che, per fatti
nuovi sopraggiunti, c per le forti spese addizionali, si prevedo che

dovrà superare di inon poco la somma autorizzata colla leggo del
1879.

Pel Governo prevale sopra ogni altro impegno quello di mantenere
l'altezza del credito e l'integrità del bilancio. Perciò le più sollecite

curo saranno adoperate per conciliare con quel supremo dovere la

esceuzione delle leggi ferroviarie, emanate por soddisfare i legittimi
voti delle popolazioni, o per migliorare le condizioni della economia

pubblica.
11 Ministro avverte la gravità del problema, e dice che si dovrà

adoprare ogni sforzo per risolverlo degnamente nell'interesso del

paese.
11 migiioramento progressivo della floanza devo essero la mbta di

tutti gli sforzi.
Non basta la cura assidua per rendero più enicace o più fruttuosa

l'Amministruzione, con ferma o fedele garanzia dei diritti dei contrl-

buenti. Nò si può gravare il paese di 3naggiori tributi.
La grande via ò quella che çonduce a rendere sempre più próspera
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'In finanza, come consÄgueriza neces•arla di una maggiore prosperità
oconomica del paese.
Sebbene seguitino le sofferenzo agrarle, specialmente poi cercall e

pel bestiame, i prodotti del suolo'furono abbondanti nel 1886; co-

mincia la ripresa delle nostre esportazioni, particolarmento di vini, o
la stesf a eccedenza delle importazioni, essendo in principal modo
relativa allé materio prime e agli istrumenti del lavoro, addho un

p ù vivace Incremento dell'Industria o del lavoro nazionale. Sono meno
acerbi i cambi, e gli effetti della crisi monetaria del 1885 appaiono
notabilmente diminulti.
E così, dopo aver accennato alle principali questioni economiche,

e in ispecto alla monetaria, che si agitano in altri Stati, e che into-
rossano pure il nostro paese, dimostra la necessità di promuovere con
savli provvedimenti un maggior movimento dell'attività nazionale, ri-
muovendo ogni ostacolo e provvedendo alla legittima difesa del la-
Voro e della produzione industriale.
Essendo stati compiuti i sapienti studi della Commissione parla-

mentaro d'inchiesta, 11 Ministro, d'accordo col suo collega di Agricol-
tura, Industria e Commercio, presenterà fra brevo alla Camera il pro-
getto di riforma della tariffa doganale, che dovrh essere approvata
prima della scadenza del trattati di commercio. E d'accordo anche
con lo stesso Ministro, sarà presentato II disegno di legge pel
riordinamento degli Istituti di emissione, di cui accenna lo scopo e le
lineo generali.
Questi duo progetti corrispondono ad evidenti e grandi "necessità

pubbliche. E la Camera sath bonemerita del paese se vorrà senza In-
duglo risolvere i difficili prolilemi cho vi sono friplIcati.
Sarà puro presentato, di concerto col Ministro dell'Interno, un di-

segno dl legge pel riordinamento delle tasso localf, col quale saranno

puro moglio determinati i rapporti tra 10 Stato ed i comuni In ordine
ai dati intern! di consumo.

II'llinistro, influe, esprime il suo convincImento sulla convenienza
di módificare la leggo degli 8 marzo 1874, che regola la converslono
del debill redimibili.
Egil reputa necessario 11 vietare assolutamento qualunque ulteriore

emissione di rentlita consolidata al 5 per 100 per qualunque siasi
causa. Propone un tipo intermediario al 4 112 di rendita pubblica tra
11 3 e il 5 per _i00, e credo che clo debba giovare al maggiore svi-
luppo del credito, nell'Interesso non soltanto del Tesoro, ma di tutta
l'economia del pocse. (Bene! - Commenti).
Presenta un disegno di legge su questo argomento, o no raccomanda

l'approvazione.
Tutti mlriamo, conclilude il Ministro, ad un'alta meta, la maggior

prosperità della patria. Per conseguirla occorre uno Onanza ordinata
o sicura, la quale non solamonto non frapponga ostacolo allo svolgi-
mento delle forze produttivo del paese, ma da quella tragga virtù cd
incremento, polchð l'economia della finanza ð parto dolla grande eco-
nomia della Nazione.

Esprime perð plena flducia nell'avvenire, confortato dai felici risul-
tati del passato, che riuscirono superiori alle previsioni e che atte-
stano sempre più l'esattezza e severità dei critori dell'Amministrazione
(Dene! -- Vive approvazionl).
GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, presenta un disegno di legge

per determinazione .o riscossione del contributo dello provincie e

degli altri enti intere'ssatt nelle opere idrauliche di seconda categoria,
PRESIDENTE annunzia la seguente domanda d'interrogazione :

< 11 sottoscritto desidera interrogare il Ministro degli Affari Esteri
sopra la protezione da accordarsi agli italiani nello Amerleho meridio.
Dall o sopra Parbitrato per i fatti della colombia.

« Roux. »
Di ROBILANT, Ministro degli ABori Esteri, à pronto a rispondere.
ROUX svolge la sua interrogazione, domandando so 11 Ministro

creda opportuno di tener conto di una pubblicazione privata di do-

cumenti, nonostanto che senta 11 dovere dl deplorare la pubblicaziono
modesima; doman4a ancora a quale punto slano lo trattative per gli
aflori della Colombia.

DI ROBILANT, Ministro degli Esteri, risponde che dal Libro Vertfe

recentemento pubblicato apparlsde quÃ sin stita Ì'azÏono'del Go-

verno flallano ; e questa 'azlonel colitiriuorn in avveniro quale ni in
passato. Non ha preso e non prenklerà in cõnsideraziono la pubbilca-
zione privat:1 a cui Íla accennato Ponorevole lioux, o spera che 11
medlaturo vorra seguiro questo: esemplo. Ùopera delÍ$ mediailorio
procede attivamente. Non puð dire altro per ora (Beno!).
ROUX prega il Ministro di fare in módo che il Inedlatoro si inspiri

alla sua stessa generosith; o si dichiara soddisfatto (Bonot).
PflESIDENTE leggo la seguento domanda d'interrogizlorie:
< Il sottoscritto domanda d'interrogaro il Ministro d'Agrfwomo

circa il regolamento per lo Stazioni di monta dei cavaill stalloni dello
Stato, approvato con decreto Alinisteriale doI 25 febbraio 1886 o circa
la sua applicazione.

à Solandra.
Legge poi l'ordine del giorno della seduta di domant, e prega gli

onorevoli deputati di trovarsi alla Camera alle 2 precise.
La seduta è tolta alle ore 0 45.

DIARIO ESTERO

La proposta di una candidatura al trono di Bulgaria fu fatta dalla De-
legazione bulgara al principo Ferdinando di Sassonia-Coburgo-Gotho,
al castello di Ebenthal, presso Durakrut non lungi da Vienna. Socondo
la Neue Freie Presse, il principo rispose, da prima, che non si cro-
deva degno di succedero al principe Alessandro. Posefa consentl peiò
ad essere nominato, semprechè l'imporatore d'Austria o lo czar di
Russia approvino la sua candidatura. Più tardi 11 principo fu ricevuto
dall'imperatore d'Austria o dal conto Kalnoky e gli fu promesso cho
la sua candidatura non incontrerebbe obblezioni. '

« Cið nullamono, scrire un corrispondento del Times, la candida-
tura del principo non è austriaca nel senso cho 11 governo austriaca
l'avesse messa innanz!. Il gabi.netto di Vienna non ebbe nessuna In-

gorenza in questa faccenda. Il nome del principe à stato suggerito,
alcune settimane or sono, al governo bulgaro ed uno dogIl scopi dei
delegall nel far visita a Vienna era quello di vedere Sua Altezza. I

delegati istessi sono molto riservati intorno a questa candidätura.
Vuolsi che l'ambasciatore tedesco, principe di Rouss, appoggi calda-
mento il principe Fcrdinando, c si dice che l'imperatore di Germania
abbia scritto allo czar pregandolo dI accettare questa candidatura o

di porre cosl un termine alle complicazioni. So ð voro, quanto si
viene affermando, nella sua lettera l'imporatore Guglielmo avrebbe

accennato alla sua tarda oth ed al suo desiderlo di flnire i suoi giorni
in pace. »

Il corrispondento del Times aggiunge perð che nel circoli russi di
Vienna si afferma apertamente che la candidatura del principo ,Fer-
dinando, di cui si sa da lungo tempo a Pletroburgo cho, aspira - ol
trono di Bulgaria, non ha probabilità di successo in quanto cho 11

governo russo vi si opporrà risolutamente.
Lo stesso corrispondente dice cho non si presta fede affatto alla

voce corsa in alcuni circoli che la candidatura del principe di Sas-

sonla-Coburgo per il trono di Bulgaria sia da attribtilrsi ad influenzo

della Germania, e che la candidatura stessa ha recato sorpresa in
Germania quanto nei circoli ußlciali di Vienna.
Prima che 11 principe Ferdinando ricevesse la deputazione bulgara,

un consiglio di famiglia l'aveva autorizzate ad accettare l'onoro prof-
fortogli.

S1 scrivo per telegrafo da Cestantinopoll al Times cho l'ultima cir-
colaro della Porta e le istruzioni dato a Gadban-pascià a Solla rela-
tlvamento alla candidatura del principe di Mingrella, hanno indotto lŒ

reggenza di Bulgaria di inviare una missione specialo nella en¡iitalo
turca coll'incarico di darvi dclle spiegazioni sul sentimento popolaro
rispetto alla scelta di un nuovo principa. Il signor Vulkovich, cui fu
affldata questa missione, 6 atteso tra pochi giorni a Costantinopoll,
ma.csso non avrà il carattere di un rappresentanto politico utilefalo.
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Esso sara ricevuto soltanto in via uffielosa però che la Porta, per non
.offendero la Russia, dos1dera di evitare un riconoscimento formale
della reggenza nelle attuali circostanze e fino a cho le grandt potenzo
non abblar.o presa una decisionc qualunquo rispetto all'elezione di un

nuoYo principe.

11 governo russo ha stimato opportuno di aggiungere un commento

esplicativo alla Nota circolare relativa alla missione del generaleKaulbars.
In quosto documento che occupa parecchie colonne del giornale uf-

Defalo di Pietroburgo, si fa risaltare nuovamente lo scopo della mis-

siono di quell'agento 11 quale era incaricato, ad un tempo, di illumi-

naro il popolo bulgaro sulle vedute della Russia e sui suoi veri inte-

rcssi, O di impedire, che i reggenti commettossero certi atti di un'im-
p'rudonza o di una illegalità flagrante. Soltanto la prima parte di questo
programma ha potuto essere compiuto con pieno successo; mentre,
Waltro canto, il generale Kaulbars, essendosi convinto della determi-

Tuttione dei reggenti di non seguire i suoi consigli, ed avendo avuto

d:t lagnarsi inutilmente di vari insulti fatti a gente posta sotto il pro-
tottorato della Russia, ha ricevuto l'ordine di abbandonare la Bulgaria
e la Rumelia assieme a tutti gli agenti russi.
Quosta esposizione storica ò accompagnata da una dichiarazione di

principii, secondo la quale il governo imperiale, « considorando suo

dovero di Vogliare al mantenimento della tranquillità in Oriento e ri-

maneildo sulla base dei trattati, ha l'intenzione, come per l'addietro,
di studiarsi di fare scomparire il giogo clie pesa sulla Bulgaria e di

databillre in quel paese un ordine legale che possa servire di sol da

garanzia alla sua futura prosperità e legittimare i sacrilei che la Russia

60 ò imposti. Alieno da ogni mira interessata, il governo imperiale
mon ha l'intenziono di aderire a nessuna combinazione che, sotto l'ap-
parenza di forme legali, non gioverebbe che al consolidamento delle

condizioni unormall, nello quali si trova presentemente la Bulgaria ».
« Di fronte a questo parole, osserva il Temps di Parigi, in cui si

offerma nuovamente la determinazione dello czar di non modifleare

punto la sua politica rispetto al governo di Sofla, dl fronte alla ri

sposta negativa data alla domanda d'udienza della Delegazione pre•
51cduta dal signor Grekoil' ò dilliolle di pros'ar fedo al linguaggio dei
giornali di Vlenna, i quali si attoodono una lirossima soluzione dela

questione bulgara »,

Osserva l'Indò¡>cndance belge che da alcune settituane la questione
egiziana à decisamento entrata in una'nuova fase. E soggiunge: « Quan-
tunque parecchi fogli francesi le neghino, sembra avverato che il ga-
Linetto Freycinet invitò, 10 scorso mese, il governo britannico a fls-

sure la data dello sgombero della valle del hilo.
« A Londra si tentó di sfuggiro all'invito; ma tuttavia non si è cre-

duto di_potere sopprimere ogni eßettiva risposta, contrariamente a

quello che toutò di ritenero l'abserver.
°

« Anzi, i consiglieri della Regina Vittoria si adoperarono a tranquil-
loro 11 governo di Parigi, ad indurlo a pazientarc, olTerendogli delle
concessioni assai considerevoli : l'amministrazione del Demanto e della

Daira ed un controllo più esteso sul!e provincie egiziane. Ciò che equi•
Talo a reintegraro in parte la Francia nella situazione che essa occupava
n lato dell'Inghilterra. in Egitto, prima della sopprossione del condo-

minfo.
e Quosto concessioni non hanno tuttavia soddisfatto d'un tratto il

governo francese e, prima di accettare, la Francia ha di nuovo invi-

tuto la Gran Brettagna di farle conosecro la data dello sgombero.
« Questa era la situaziono al momento della caduta del ministero

Freycinct. Una situazione cccellente por la Francia, la quale vedeva

.flanimento lo suo domande,esaminate o prese in considerazione dal

Foreign-OfÏlce.
« Sapra il ministoro Goblot, soggiunge l'Indépendance, approfittare

della credità da lui raccolta sotto questo punto di vista ? Gli biso-

gnerà molta risolutezza por condurre a buon flne i negoziati.
« Dall'altra parte della Manica si ò più che disposti ad approllttare

della instabilità dei ministerl francesi per tiraro in lungo i negoziati
o per riflutare di riconoscero le proteso della repubblica.

« Ñon appena scopp'ata l'ultima crisi ministeriale in Francia, fu

fatta correro a Londra la voce che il gabinotto Salisbury aveva pe-

rentoriamente riflutato di trattare, sia dello sgombero, sia della quo-

slione del Canale di Suez. Questa voce non avova fondamento. Ma

esso è un indizlo delle speranze che si nutrono, e che il signor

Goblet non farà svanire se non ripigliando le coso al punto preciso
al quale furono lasciate dal signor de Freycinet c mirande psatta-•

mente allo stesso intento. »

L'Allgemeine Zeitung di Monaco annunzia che al suo ritorno in

quella cittù il principe reggente spedì all'imperatore GuglicImo un

dispaccio per esprimergli i più simpatici sentimenti.

L'imperatore rispose:
« Tn qual modo ringraziarvi dell'amabilissimo telegramma cho rni

aveto inviato oggi stesso, quando appena cravato giunto d1 ritorno a

Monaco i Voi avete potuto vedere con quale soddisfazione foste ri-

covuto qui in occasione della prima visita che ci avete fatta dopo che

assumesto la reggenza, e como si ò rinverdita la memoria della vila

comune che abbiamo passata durante il mese trascorso insieme all'oça
della indimenticabile guerra del 1870-71. Piaccia a Dio che quotto

duri sempro! Le parole che voi aveto diretto ni vostri sudditi al

Reichstag sono cadute, io spero, sopra tcrreno fertile.

« Firmato: GUGLIELht0. >

Tempo addletro fu annunziato che l'autunno scorso erano comin-

ciato fra i commissari della Franela, dell'Inghilterra e della Germania,
signori Lemare, Schmidt c Kilchener, delle trattativc per il traccia,

mento dei confini degli Stati del sultanato di Tantibar e per la detor,

minazione dei possessi rispettivi dell'Inghilterra e della Germanla nel,

l'Africa orientale.
Allora lo trattative non riuscirono. Ma furono ripreso a Londra dal

conte di IIatzteld, e questa volta raggiunsero lo scopo.
In conseguenza del nuovo accordo, il sultano di Zanzibar ô ricono•

sciuto possessore della costa, lunga 10 miglia geograflche, che si
cstende dal confluo portoghese ed il capo Delgado fino a Klpini od

alla foco degli Ozi. Al nord di Kipini i diritti del sultano non furono

ammessi se non per alcuni porti nei quali egli mantícne da lungo
lèmpo delle guarnigioni.
In correspettivo, il sultano si impegnò ad abbandonare la direzione

delle dogane, sopra due punti di detta costa, a dei tedeschi i quali
saranno probabilmente nominati dalla Società dell'Africa orientalo o

che agevoleranno il commercio di questa associazione. Inoltre, il sultano
di Witu, che è posto sotto il protettorato tedesco e che era stato re-

spinto dalla costa verso l'interno, sarà rimesso in possesso della bala

di Manda.

In secondo luogo, Germania ed Inghilterra convennero di dividersi

l'Africa orientale in guisa che la prima si attribuisca l'immenso terri-

torio tra il capo Delgado ed i monti Kalimandjaro, o la seconda i

distretti meno estesi al nord-est di questa catena fino al flume Tana,
dove mette capo la strada commerciale di Monabas, cioè la via .del

grossi laghi, della sorgente del Nilo e della provincia equatoriale del-
l'Egitto dove Emin bey resiste ancura o dove si dirigerà la spedi-
zione Stanley. Il sultano di Zanzibar ed il governo francese aderirono

a questo accordo.

Nella seduta del Senato del Regno, tenutasi ieri, fu dato il doloroso

annunzio della morte del senatoro Giuseppe Finzi, avvenuta
nella sua villa presso Mantova la notto del 10 corrente.
Con commosse parole S. E. il Presidento del Senato del Regno e

parecchi senatori ricordarono dell'illustro estinto l'alto indomito pa-
triottismo, i sacrilizi, i dolori durati per la liberazione della patria,
l'esempio indimenticabile della costanza, della fermezza ed integrltà
del carattere.
Dopo il 1860 sedetto per varie Legislature alla Camera dei Depu-

tati; dimessosi da questo uffleio, fu chiamato dal Governo del Ro,
nel decorso glugno, a far parte del Senato del Rogno.
Era nato a Rivarolo ncI 1815.

IWW:EPMENEWRa
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TELEGR.A.MMI
AGENZIA STEFANI

CAMERINO, 19. - L'Università dl Camerino commemorò oggi
Marco Minghetti alla presenza del Corpo accademico o delle autorità

clvi'i e militari, e

La parola splendida del professoro Ugo Mazzola commosso l'eletto

uditorio.

VIENNA, 19. - Il barone di Bruk, nuovo ambasciatore di Austria-

Ungheria presso S. M. 11 Re d'Italia, partirà mercoledl per Roma.

CASERTA, 19. - All'annuncio dctl'approvazione del progetto. por
la creazione di una scuola di applicazione a Caserta, una imponentis-
sima dimostrazione si recó, plaudente, a r¡ngraziare il prefotto, in-
viando I suoi voti al Governo.

PARIGI, 19. -- Il Journal O/ficiel reca che l'osservazione imposta
in Algeria alle provenienze dalla Sardegna ð ridotta a 24 ore.

PAllIGI, 18. - La festa ginnastica in favore degl' inondatl ebbe

luogo all'ippodromo con grando successo. V'intervonnero 10,000 spet-
tatori. Il generale Boulanger vi fu acclamato.

WASIIINGTON, 18. - La Camera dei rappresentanti respinse con

151 voti contro 148 11 bill Alorrison, che proponeva la riduzione dello

tariffe.

DUBLINO, 18. - Il Giornale ufflclale pubblica un proclama contro

11 movimento agrario. Il proclama dichiara cho 11 piano di campagna

una cospirazione illegalo e criminosa. Notillea a tutte lo persono lo

quali si assoctano'ai movimento che esse si espongono all'azione giu-
diziaria.

LOKDIlA 19, - Un accordo ò stato definitivamento conchiuso fra

11 governo egiziano e la Compagnia di Suez per l' allargamento del

Canale. A tenoro di quest'accordo, il quale verrà flroato lunedl, la

larghezza del Canale sarà di metri 44 da Porto-Said al laghi amari e

dLGidai laghi a Suez.
BUENOS-AYRES, 19. - VI ð un leggero aumento nel numero del

ensi di cholera.

GIBILTERRA, 18. - Il piroscafo Lelimbro, della Navigazione gene-
role italiana, proveniente da New Oileans, ha proseguito oggi per
Genova.

SPEZI.\, 19. - Sono gitinte le navi della squadra permanente Prin-

clpe Amedeo, Afftmdatore e Ancona.

VARNA, 10. - Si ha da Costantinopoli:
« La Germania si assoclð nlle potenze cho fecero delle osservazioni

sul modo di agire di Gabdan cffendi a Solla. Tuttavia il timore di

compromettero l'esistenza del ministero impedisce di far conosecro la

verità al sultano ».

BELGRADO, 10. - Il governo serbo segnalò alla Porta le meno di

nicuni agenti montenegrini che distribuiscono armi sul conflne serbo

onde fomentare un'insurrezione in Serbia.

Il governo serbo chiede alla Porta di impedire queste mene.

BERLINO, 19. - I membri della Deputazione bulgara saranno ri-

covuti ognuno separatamente dal conte II. di Bismarck.

COSTANTINOPOLI, 19. - Il giornale ulliciale annunzia che Agob
pascio, ministro della lista civile, à stato trasferito alle finanzo, 11 cui

titolaro, Zihai effendi, ò stato nominato ministro del commercio, e

che Hakki pascià, ministro del commercio, ð stato nominato presi-
dente della Commiss'ono degli impiegati.

NOTIZIE VARIE -

pubblicato dalla D. G. dell'agricoltura, togliamo ]c seguentI notizio

relative alla terza decado di novembro scorso:

Il bel tempo che predominð per buona parte della decado fu fa-

vorevole al prosegufmento dol lavori campestri: aratura c concima-

ziono delle terre, espurgo dei fossi, potatura delle Viti, oce, furono
le occupazioni degli agricoltorf. La pioggia cadde in certa quantith
soltanto nelle Marche, Abruzzo e Sicilia settentrionale, con vantaggio
di quelle campagne. In parte delle Puglie c dcIla Basilicata si sdifro

o ancora la siccitò. Il raccolto delle ullvo non è ancoralterminato; nella
Toscana si spera che il prodotto sia abbondante. Il frumento ha un

bell'aspetto. Cominciasi in Sicilla il primo raccolto degli agrumi.

Nuova vite conoscinta sotto 11 nomo di Moravio di Beniganim.
- Questa p'anta richiama l'attenzione non solo dei viticoltori di

Alboida, ma di quelli di altre terre: cost scrivo la Sicilia Agricola:
« Le eccellenti qualità nella piantagione e produzione, per quantità

o qualità, specie per il brillo del vino, fa sì che nella già mentionata
città vi sicno varie richieste di questa uva che si reputa di prima
qualità, e pur mischiandone una piccola quantità con altre di seconda

qualità, il vino ottiene prezzi esageroti. Solamente a Bellus o Boni-

ganim, dove si coltiva questa pianta o la Bovos, in grande scala, ha

raggiunto 11 prezzo di 8 reali una arroba di uva, mentro negli altri

paesi della regione sono molto scarse le domando, o 11 prezzo mag-
giore è di sei reali. >

TELEGRAMMI METEORICI

delPUmeio eentrale di meteorologia

Roma, 18 dicembro 1886.

In Europa pressione bassa specialmente nel northest o sulla Scan-
dinavin, sempre abbastanza clevato al sud c sud-est. Arcangel 'Ñ7.
In Italia, nelle 24 ore, barometro salito da 7 a 2 mm. dal nord

al sud.

Pioggerelle al nord o contro.

Nebbie al nord.

Venti qua c là forti del 3° quadranto.
Temperatura sempre alta.

Stamani cielo nebbioso Ll nord, coperto al contro.

Venti del terzo quadrante, forti al contro, deboli a freschi altrovo.
Barometro a 750 mm. a Genova, a 7Gi sul Piemonte, a 762 a Ca-

gliari, a 703'a Roma, Lesina, a 76S a Siracusa.
Alarc mosso od agitato lungo le coste meridionali.

Probabilità :
Venti meridionali freschi od abbastanza forti; qualche ploggia spo-

claimente al nord.

Telegr. met. del Neto-York-IIerald, li 16. - 11 Neto-York-IIerald
annuntia che una tempesta di una estrema violenza imperverscrà sullo
coste dell'Inghilterra o Norvegia, o raggiungerà lo coste della Francia
fra il 18 ed il 20.

Roma, 10 dicembro 188&

Depressione golfo Finlandia (731), Portogallo (747), golfo Go-

nova (700).
Italia barometro Palermo, Napoll, Bari 765; Sicilia sud-est 768.
Ieri pioggie alta Italia.

Venti fortissimi S media Italla.
Stamane coperto con dominio venti forti meridionali medla Lassa

Italia.

Mare mosso, agitato coste del Tirreno.
Probabilità:

Venti meridionali da moderati a forti media o bassa Italla. Pioggia
specialmento Italia superiore.

Notizio dello campagne. - Dal Bolteuino di notizie agrarlo
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BOLLETTINO METEORICO BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA DIEL.,'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 18 dicembre. ( Roma, 10 dicembre.

Stato Stato TEMPERATURA

STazioni del cielo del mare
Stato Stato TEMPERATURA

8 ant. 8 ant• Massima Minima
STazioNI del ciclo del mare

8 ant. 8 ant• Massima Minima

Belluno . . . . . . . nebbioso - 6,6 - 0,6 Belluno . . . . . . .
nebbioso - 4,0 -0,0

Domodossola. . . , coperto - 6,0 0,0 Domodossola. . . . coperto - 6,1 1,0
Milano. . . . . . . . piovoso - 6,¿ 4,4 Milano. . . . . . . .

nebbioso - 6,7 6,0
Verona . . . . . , piovoso - 12,0 6,3

Verona . . . . . . . nebbioso - 0,0 0,2
Venezia. . , , . . . coperto calmo 14,0 8,0

Venezia. . . . . . . coperto calmo 0,8 7,5
Torino . . . . . . .

nebbioso - 6,5 3,4
Torino . . . . . . . nebbioso - 7,7 3,0

Alessandria. . . . . nebbioso -- 8,1 5,2
- -

Alessandria. . . . . nebbioso - 7,4 5,7
Parma. . . . . . . . nebbloso - 1,8 3,«

Parma. . . . . . . . nebbioso - 7,0' 5,3
Nodena . . . . . . coperto - 12,4 4,3 Modena . . . . . . . coperto - - 8,7 0,0
Genova . . . . . .

. nebbioso molto agitato 14,5 11,7 Genova . . . . . • coperto mosso 15,3 14,0
Forti. . . . . . . . . 3;4 coperto - 16,0 7,2 Forli . . . . . . . . 3;4 coperto - 11,5 0,4
Pesaro . . . . . . coperto calmo 16,1 11,7 Pesaro . . . . . . . coperto - 18,7 14,2
Porto hinurizio. . . coperto mosso > 14,0 10,7

Porto Maurizio . . . 3¡4 coperto mosso 14,0 11,2
Firenze . . . . . . .

nebbioso - 15,3 10,3 Firenze . . . . . . . 314 coperto - 16,1 10,8
Urbino . . . . . . . 3¡4 coperto - 13,0 0,0 Urbino . . . . . . , coperto - 13,8 7,9
Ancona . . . . . . , coperto calmo 17,8 14,0

Ancona . . . . . . . coperto calmo 15,8 13,5
Livorno. . . . . . . coperto legg. mosso 15,8 11,5 Livorno. . . . . . . 112 coperto legg. mosso 16,4 13,5
Perugia . . . . . . . coperto - 13,1 9,8 Perugia . . . . . . . 112 coperto - 14,3 0,1
Camerino. . . . . , coperto - 12,2 10' Camerino. . . . . .

3 4 coperto - 14,5 0,0
Portoferraio. . . . , copw.a legg. mosso 10,2 10, Portoferraio . . . . 314 coperto mosso 17,4 14,8
Chiet! . . . . . . . . ceperto - 17,4 9, Chieti . . . . . . . . coperto - 18,3 10,5
Aquila. . . . . . . . coperto - 12,0 10,0 Aquila. . . . . . . . 114 coperto - 14,1 " 5,9
.Roma . . . . . . . . coperto - 15,4 14,0 Roma . . . . . . . .

1¡4 coperto - 17,2 13,0
Agnone . . . . . . . piovoso - 13,8 9,3 Agnone . . . . . . . coperto - 12,2 -

Foggia . . . . . . . coperto - 17,9 12,i Foggia . . . . . . . 314 coperto - 18,0 11,5
Bari. . . . . . . . . coperto calmo 10,3 13' Bari . . . . . . . . . 112 coperto calmo 18,0 12,0
Napoli. . . . . . . . coperto calmo 16,6 14,; Napoli . . . . . . . 3¡4 coperto calmo 17,0 12,8
Portotorres. . . . , 114 coperto calmo -

-

Portotorres. . . . . sereno calmo - -

Potönza. . . . . . . coperto - 11,3 8,2 Potenza. . . . . . . 114 coperto - 12,5 72

Lecce . . . . . . . , coperto - 17,7 14,5 Lecce . . . . . . . . 3i4 coperto - 17,9 130
Cosenza. . . . . . . 114 coperto - 15,0 9,8

.
Cosenza . . . . . . sereno - 15,2 10,2

Cagliari . . . . . . . 1¡2 coperto calmo 19,a -

Cagliari. . . . . . . sereno calmo 19,0 8,0
Tiriolo . . . . . . .

-
-- -

-

Tiriolo . . . . . . .
- - - -

Reggio Calabria . . 3[4 coperto calmo 19,4 1 I,8
Reggio Calabria . . 1¡4 coperto agitato 18,8 12,4

Palermo. . . . . . . sereno legg. mosso 23,8 8,3 Palermo. . . . . . . nebbioso calmo 24,8 13,5
Catania . . . . . . . 114 coperto legg, mosso 19,2 0,9

-

Catania
. . . . . . . sereno legg. mosso 18,6 11,2

Caltantssetta . . . . 112 copeso - 14,0 i,a Caltanissetta . . . . nebbioso - 13,0 5,8
Porto Empedocle . 1¡2 coperto logg. mosso 17,5 13,3

i Porto Empedoclo . 114 coperto calmo 17,0 12,4
Slracusa. . . . . . . 114 coperto calmo ¡ 17,2 i 10,5

Siracusa. . . . . . . I 1¡4 coperto i calmo 17,5 0,5

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
iÎ DICE31BRE 1886.

Altezza della stazione =m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. O pom.

Baromotro ridotto
a 0 e al mare. . 759,5 7ò0,1 700,2 76f,6

Tormomotro . . . 14,1 11,6 14,4 15,1
Umidith relativa . 90 89 93 83

Umidithassoluta, 10,77 11,00 11,39 10,97
Vento . . . . . . .

S S SSE SSE

Veloeith in Km. . 11,5 18,5 10,0 15,0
Cielo. . . . . . . .

Coperto, sciroccoso e pioggerelle a riprese.
OSSERVAZIONI DIVERSE

T¢rmometro: Mass. C.= (5,4 -R.= 12,32-Min. C.= 13,9 R.= 11,12.

Pioggia in 24 ore, nim. 1,1.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
i8 DICEbfBRE 1886.

Altezza della stazione= m. 49,65.

8 nat. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0•o al mare . 763,3 763,7 7ô3,9 764,7

Termometro . . .
15.0 16,6 15,8 14.0

Umidità relativa . 83 77 79 84
Umidità assoluta. 10,76 10,88 10,54 10,03
Vento . . .

. . . . SE S SSW S
Velocità in Km. . 11,5 25,0 22 0 17,5
Cielo. . . . . . . . coperto sole cumuli sereno

velato sole

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Maas. C.= 17,2 -R.= 13,76-Min. C.= f4,0 •R.= 11,20.
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I.istino Omciale della Borea, di cox unercio di Roma ciel di 18 dicembre 1888.

VALORI

AMMESSI A 00NTRATTAZIONE IN BORSA GODIMENTO PREzEl IN CONTANTI
N I

an»In a e/o I f.'L="f*da
Detta 8 0/0

n
da •

. . . . .

Cerílficati sul Tesoro Emis trono 186046. . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . . . .

Préstito Romano Blount 5 0/0 . . . . . . . . . . . .

Detto Rothachild 5 0)D . . . . . . . . . . . . . .

ObÑIlgazioni mantelpali e Oredito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 ojo . . . . . . . . .

Dett 1 pihna 'Emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . .

. Dette 4 terza Emissione . . . . . . . . . . .

Obb oni C to Fondiarlo Banco Santo Spirito . . . .

te Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

Astoni, IBtrado Porrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . .

Dette Fõí•rövie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Proferenza) . . . . . . . . . .

Dette•Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani fe 2'-Emissione.
Dette Ferrovie Complementarl . . . . . . . . . . . .

Asient Banehe e Moeletà diverse.

Azioni Banca Nationale. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana .

Dette Bañoa Generalo .

Delte Banes di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dette, Società di Credito Mcbiliare Italiano . . . . . . .

Dette Socioth di Credito Meridíonale . . . . . . . . .

Dette Sociotä Romana por l'Illuminazionc a Gaz . . . . .

Detto Società detta (Certincati provviscri) . . . . . . .

Detto Socioth Acqua Marcia zioni stampigliate . '. . . .

Detta Societh Acqua Marcia ertificati provvisorl) . . . .

Detto 2Sooloth Itahnns per Co dotte d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobillare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e zini Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed Ap cazioni Eléttriche . . . . .

Detto Boeieth Generale per P uminazione . . . . . . .

Dette Societh Anonima .Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Booleth Pondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dotte Societh delle Miniere e Fondite di Antimonio. . . .

Dette Boeloth dei Myteriali Laterizi . . . . . . . . . .

Azioni Boeletà di assienrazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . .

Dette Fondiarle Vita . . . .

Obbligazioni diverse.
Ob ord Socioth Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette SociethTmmobiliare 4 0/0 . . . . . . . .

Dette Boeieth Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Società Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

Dette Societh Perrovio Pontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Boeieth Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 Oj0. .

Dette Boeidth Ferrovio Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0|0 . . . . . . . . . . . . . . .

Titoli m'quotazione speelate.
Obbligazioni prestito Croce Rossa . . . . . . . . . . .

i* Iglio 1886 -

id. -

i* ottobre 1886 -

id. -

id. -

id. -

id. -

i giugno 1686 -

i* luglio 1886 500
Ï• ttobre 1886 500

id. 500
- 500
id. 500
id. 500

i* lugl 1886 m

id· 250
i ottobre 188ß 500
i* gonnaio 1880 200

(* gennaio 1886 (000
i* luglio 1880 1000

id• 500
id- 250

i* ottobre 1886 500
id. 250

i* luglio 1886 - 500
i• gennaio 1886 500
i* ottobre 1886 500

id. 500
i' luglio 1886 500
- 500

i* luglio 1880 000
id. 500
id. gg
id. 100

i* gennaio 1880 100
id. 250
id. 250

it ottobre 1885 250
i' ottobre 1886 250

i* gennaio 1886 500
id. 250

i* ottobre 1886 500
id• 250

i* luglio 1886 500
i• ottobre 1886 500
i* luglio 1886 500
i* ottobro 1886 500
- ð00

i* luglio 1886 500

l' ottobre 1886 25

Corso Med.

- 102 17 102 17

- p a 68 20 i
- 100 25
- 100 ->
- e a 100 23
- > > 99 75

500 a
500 > >
ð00 se a
500 m a 495 a
500 m a 492
500 a > 499

500 a e 805 a
'

503 m a 605 a i
250 m a a -

500 m a a
,

200 m a e

750 m > 2280
1000 >

250 m

250 a
200 a 702
500
550 303

500 a e 1795 to
833

250 884 a
100 m a

100 a > 120 a

250 a a • -

250 a a 416 -

250 m a 250
250 > - a 420

100 m a 506
125 a e 302

500 m a 511
250 239

500 829
500

.

500 m e 510 s

Sconto
I C A MB I i Painzzi . Pazzst P tzzzi

xxm FATTE NO UNAlal

8 0/G Francia . . . . . 90 g. ¡
Parigi . . . . . . chègues

5 Ofu Londra. . . . . .

Vienna e Triesto 90 g.

Germania . . . . c

> a 99 55

a a 25 18
9 þ Þ
p > b

þ Þ Þ

þ B &

Risposta dei premi. . . . 29 dicembre
-Prozzi di Compensazione
Compensazione . . . . . .

30 id.

Liquidazione. . . . . . . . 31 id.

Sconto di Banca 4 ¼ 0/0. - Interessi sulle anticipazioni

Per il ßindaco: A. PansicazTTI.

Pressi in liquidazione:

Rendita 5 0/0 i' grida 102 35 fine corr.
Azioni Banca Romana 1240 fine corr.
Az. Banca Generale 735, 734, 733 fine corr.
Az. Banca di Roma 1167 ½ fine corr.
Az. Banca Indust. e Comm. 885, 882, 880, 875 fino corr.
Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam) 2240, 2239, 2233, 2230, 2227 ûno corr.
Az. Soc. Ital'. per Cond. d'acqua 645, 638 ilne corr.
Az. Soc. Immobil. 1235, 1230, 1225, 1222, 1221, 1220 ûno corr.
Az. Soc. 'Anon. Tramway Omnibus 450, 448, 445, 444, 442 fine corr

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nolle varie Borse
del Regno nel di 17 dicembro 1880:

Consolidato 5 lire 102 412.
Consolidato 5 sonza la cedola del semestre in corso lire 100 242 '

Consolidato 3 0/0 nominale lire 67 840.
Consolidato 3 0/0 tenza cedola id. Iire 66 546. ,k

V. Taocom: Presidente.
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N. 10·
.

DIREZIONE TERRITORIALE
di Commissariato Militare del XII Corpo d'Armata (Palermo)

Avviso d.'Asta.
Si notÏfica che nel giorno 30 del mese di decembre corrente, ad un'ora

pomeridiana (Tompomedio di Roma), si procedorà, avanti il signot direttore,
nell'uflicio di detta Direzione, sito nell'edificio Santa Elisabetta, piazza della
Vittoria, num. 13, primo piano, all'appalto, col mezzo di offerte segrete,

per la

Macinazione del grano occorrente al Panißcio militare di Palermo.
L'appalto comincierà il 1° maggio 1887 e terminerà il 30 aprile 1888, ma

11 Inedesimo s'intenderå per tacito accordo prorogato per un secondo ed an-

che per un terzo anno, se non sarà data disietta da una delle parti me-
diante preavviso scritto novanta giorni prima della scadenza. Tale avviso

dovrà, essero comprovato da ricevuta della parte cui fu diretto od essere

dato por atto d'usciero.
11 prezzo di base d'incanto è di lite i 10 per ogni quintale di grano ma-

cinato.
La enuziono ò flasata a liro 5000 in numerario o in consolidato italiano

apprezzabilo pel solo valore di Borsa corrente il giorno antecedente all'asta.
011 accorrenti por ossere ammessi a licitare dovranno presentare la quie-

tanza dell'oseguito deposito di detta somma in una delle casse di Tesoreria

provinciale del Regno ove hanno sodo Direzioni o Sozioni di Commissariato;

quella del doliberatario verrà ritenuta por cssore convertita in deposito defl-
nitivo svincolabile dopo finita e liquidata l'impresa, e lo altro verranno su-

hito nistituito.
Le norme generali per l'esercizio dell'appalto sono espresse nel capitolato

cho ò visibile tutti i giorni pressä la suddetta Direzione e presso la dipen-
dento Seziono,staccata di Commissariato militare di Messina, e che formerà

poi parte integrale del contratto.

Gll.aspiranLi all'impresa dovranno otto giorni prima di quello stabilito per
l'incanto far porveniro a questa Direziono una dichiarazione da rilasciarsi

dalPautorità comunale del luogo in cui si trova il molino (che pel delibera-
tario costituirà obbligo formale), da cui risulti il possesso del libero eserci-

sio, dall',maggio 1887 al 30 aprile 1888, di un molino ove, e non in altri,

si esognirobbe la macinazione da appaltarsi, e che, oltre alle condizioni de-
scritte nell'articolo i• del capitolato d'onere, riunisca ancora le seguenti:

a) Cho possa macinare normalmente ottanta quintali di grano al giorno,
o. straordinariamento anche conto quintali pure al giorno; che a tale

eg'ggo il mulino possegga tre macine esclusivamente riservate all'esercizio

dell'appalto;
b) CÌtn nel mulino esista, o che almeno l'aspirante si obblighi di acqui-

stare e di avere in opera prima del i' maggio 1887, un buon crivellatore

meccanico funzionante per lo stesso motore delle macine, secondo i più re
centi o perfetti sistemi di tal genero di macchine;

c) Che nel fabbricato del mulino esistano, e si lascino a disposizione
dell'Amministrazione militare, magazzini per deposito di grano e farina, ca-

paci di quintali millecinquecento almeno.
Ora dalla visita che la Commissione, di cui o parola all'articolo 2 del ca-

pitolato, passerà al molino indicato dal dichiarante, risulti che il concorrente

non trovasi Iñ grado di soddisfare allo indicato prescrizion , non sarà am-

Inesso all'incanto, a meno che esso non si obblighi in modo legale a soddi-

sfärvi entro il termino che gli verrà designato, pel caso rimanesse delibera

tario; trascorso il quale senza che l'appaltante le abbia soddisfatte, incorrerà

nello penalith del mancato servizio previste dal detto capitolato.
Nel prezzo della macinazione o compreso il correspettivo del numero delle

macino, del servizio, manutenzione o riparazione del crivellatore e dell'oe-

cupazione dei magazzini. - La mondiglia che si raccoglierà dal crivellatore

resta di proprioth dell'Amministrazione militare, e l'appaltatore dovrà gra-

tuitamente trasportarla al panifleio militare.
L'impresario avrà l'obbligo del trasporto del grano dal Panificio al Mulino

e viccyorsa delle farine quando il mulino si trovi entro il perimetro del pre-
eldio militaro; mentro in caso diverso l'impresario non avrà l'obbligo di

eseguiro tale trasporto né il diritto di pretendere simile servizio, dovendo

questo essere eseguito dalla Impresa dei trasporti militari.
11 corrispettivo da corrispondersi all'impresario per detto trasporto resta

stabilito in centesimi sette per ogni quintale di grano o di farina trasportato,

esento dagli offetti del ribasso d'asta..
Il consumo di macina che si abbaona all'appaltatore non è tollerato oltre

l'uno e mezzo por cento; se si dovessero perb macinare grani che, com'o

provisto dall'art. 13 del capitolato, si permottesse
fossero bagnati, il consuino

di macina da tollerarsi sarebbe di non oltre III per 100.
Le offerte dovranno essere scritte su carta da bollo da lira ana, e non gia

six carta comune con marca da bollo, flroate o suggellate con ceralacca.
Il ribasso offerto deve essere chiaramento espygsso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'ofYerta da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità pre-

siedente l'asta.
Non saranno accettate offerte condizionate o por telegramma.

Le ricevuto dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti
le oiTorte, ma hensi presentato a parte.
Saranno accettate le offerto spedite direttamento per la posta all'uffleio ap-

paltante, purché giungano in tempo debito o suggellate con ceralacca al

seggio d'asta, sieno in ogni loro parto regolari, o sia contemporaneamente
fatta pervenire in piego a parte all'ußlcio appaltante, nel giorno e prima del
l'ora dell'asta, la prova autentica dell'eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare

dovranno altresi designare una località sede di un'autorith militare, per ivi
ricevere le comunicazioni oscorrenti durante il corso dell'asta.
Lo offerte di coloro che hanno mandato di procura juon sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale auten tico od
in copia autenticata l'atto di procura speciale.
Il deliberamento seguirà a favore di colui che sul prezzo di baso

_

d'in.
canto avrh ofTerto il maggior ribasso, purchò superiore, o pari almeno al
ribasso minimo stabilito nella scheda segreta del Ministero della Guerra,
che servira di base all'asta e che verrà aperta solo dopo riconosciuti tutti i
partiti presentati.

11 tempo utile (fatali) per presentare offerto di ribasso non inferiore al
ventesimo ò flasato a giorni 15 decorribilij dalle ore 2 pom. del giorno del
provvisorio deliberamento.
Le spese tutte degli incanti e del contratto, cioò carta hollata, provvista

di carta, marche da bollo, diritti di segreteria, stampa degli avvisi d'asta,
inserzione dei medesimi nell Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Foglio pe-
riodico degli annunzi legali delle provincie del Corpo d'Armata ed altre re-

lative, sono a carico del deliberatario, come pure sono a suo carico lo speso
per la tassa di registro giusta lo loggi vigenti.

Palermo, li 15 dicembre 1886.
Per detta Direziono

3100 Il Capitano commissario: A. ALFARO.

SOCIETÀ GENERALE IMMOBILIARE
di lavori di utilità gmbblica ed agricola

SEDE IN ROMA, via del Corso, 380

> SOCIETA' ANO.WINA

Capitale nominale lire 50,000,000 - Gapitale emesso lire 25,000,000
Capitale versato lire 13,500,000.

Il Consiglio d'amministrazione previene i signori azionisti che a partire
dal 2 gennato p. v. saranno loro pagate preso i sottonotati Istituti verso
ritiro della cedola n. 11, fire 8 10 interesse 2•sen a dell'esercizio in corso,
m ragione del 6 per cento all'anno sulle liro 270 di a: :ale versato per ogni
azione.

11 pagamento si fark a
Roma, Firenze, Genova, Torino, presso la Soci ti Generale di Cro-

dito Mobiliare Italiano ;
Milano, presso la Banen .li rr it2 Italiano;
Venezia, presso la Ikuea \oneta di Depositi e Conti correnti;
Parigi, presso la Banque de Paris et dos Pays Bas, al cambio.

Roma, 20 dicembre 188& 3148

NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA
Società riunite FLORIO e RUBATTINO

SOOIETA AlWONHI&

Capitale statutario tire 100 milioni: emesso e versato lire 35 milioni.
Sono prevenuti i portatori delle Azioni della suddetta Società cho dal 2

del prossimo gennaio 1887, saranno pagate dagli stabilimenti sotto indicati
contro presentazione dolla codola n. 9 lire 10 por ogni azione a valoro per
L. 6 50 saldo interessi per l'Esercizio 1885-86 deliberato dall'Assemblea ge-

norale degli Azionisti del 18 corrento.
» 3 50 in conto dell'Esercizio in corso.

In Roma, dalla Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano;
In Firenze, Id. Id.
In Genova, Id. Id.
In Torino, Id. Id.
In Milano, dalla Banca di Credito Italiano;
In Venezia dalla Banca Veneta di Depositi e Contì Correnti;
In Napou dalla Società di Assicurazioni diverse.
In Palermo dai signori J. o V. Florio.
In Ginevra, dai signori Bonna e C.;
In Neuchâtel, dai signori Pury e C.;
In Basi1ea, dai signori De Speyr e C.

Nelle piazze estere le lire 10 suddette s2tanno pagato in franchi alla pari.
Roma, 19 dicombre 1886.

3147 La Direzione Generale.

TUNINO RVPhi& Ø¢rents -- Tipograna della GazzwrTAUrnam.s.
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AWWI§O.
Ilsignori azionisti della Societh per la coltivazione delle Miniere di Mon-

tevecchio sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno 8 gennaio
1887, alle ore 2 pomeridiane, nella sede della Societh in Roma, via del Corso,
n. 337, primo piano.
L'ordine del giorno è il seguente :
i. Presentazione del bilancio 1885-86.
2. Re'azione del gerente.
3. Relazione dei revisori dei conti della campagna 1885-86.
4. Nomina della Commissione per la revisione dei conti 1886-87. -

Roma, 16 dicembre 1886.
3122 11 Gerente : G. M. SOL1NAS APOSTOLI & C.

Provincia di Ascoli Piceno

COMUNE DI MONTE MONACO
AVVISO per l'appalto della costruzione della strada comunale
obbligatoria da Monte Monaco al confine di Comunanza e
Montegallo.
Il giorno 30 oicembre corrente alle ore 10 argimeridiane in questa. Segre-

teria Comunale innanzi al Sindaco o chi per esso, assistito dal Segretario
sottoscritto, si procederà all'esperimento d'asta, eol sistema della eandela

Vergine, e con le forma ith stabilite dal regolamento sulla contabilità gene-
rale dello Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1865, a 3074 serio 3',
per l'appalto dei lavori, e delle somusinistrazioni occorrenti, per la costruzione
e sistemazione della strada Comunale obbligatoria da Monte Monaco al confine
di Comunanza e Montegallo, secondo il progetto dell'Ingegnere sig. A. Murri
del 25 aprile 1879 approvato con decreto prefettizio 7 luglio 1884, che dovri;
dall'appaltatore osservarsi in tutto le sue parti, purché aun sia diveinnuiente
disposto dall'Ingegnero dirigente.
Gli aspiranti a tale appalto dovranno attenersi alle condizioni seguenti:
1. L'asta verra aperta in diminuzione dell'importo di lire 68437 42 risultante

dal Capitolato d'appalto.
2, Per essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno uniformarsi al

disposto dell'art. 77 del citato regolamento sulla contabilità dello Statt
4 maggio 1885; dovranno giustificare cioè la loro idoneità con la presenta-
zione di un attestato illasciato dal Prefetto o Sottoprefetto, «infra sei rresi
anteriori alla data del presente avviso, o che assicuri avere l' aspirante dato

prova di perizia e di sufficiente pratica nell'eseguimento, o nella direzione
di altri consimili contratti d'appalto.
Sark tuttavia ammesso all'incanto anche che non possa provare tale sua

idoneith, purchè presenti in sua vece una persona cho riunisca le condi-
zioni suespresse o si obblighi di affidare alla medesima l'esecu7).one del la-
Voro.

3. Con le loro offerte dovranno deposithr$ prosso .11 segretario lire 600 pe;
tutte le spese appreseimative occorrenti nell'asta e nel relativo contratto, <

lire 3000 nelle mani del sindaen per cauzione provvisoria; in caso di riflub
o di ritardo nella stipulazione del contratto, e nella liresta.zione della voluta
cauziono definitiva, l'aggiudicatario soggiaccrà alla perdita della cauzione
provvisoria, ed alle conseguenze tutte di un nuovo esperimento d'asta, senza
la necessità di alcun atto che lo oostituisca in mora alla sendenza del ter-
mine che verrà stabilito per la stipolanone del definitivo contratto.
4. L'aggiudicazione seguirà seduta stante a favore di colui che farh orferta

più vantaggiosa per il comune, quando vi siano almeno due concorrenti,
salvo la vigesima e la superiore approvazione.
5. I lavori dovranno essere eseguiti in base al suddetto progetto Murri, ed

a norma del capitolato generale, non che di quello speciale d'appalto in date
7 agosto 1886, approvato dalla R. Prefettura con visto dell'8 novembre p. p..
ostensibile ad ognuno nella segreteria comunale, nelle ore di uflicio, unita-
mente al suindicato progetto.
6. Il tempo utile (fatali) per presentare le offerte di ribasso non inferiori

al ventesimo del prezzo di delibera, resta stabilito a giorni 15 successivi alla
data dell'avvenuta aggiudicazione, e precisamente scadrà alle . ore 12 meri-
diane del giorno 15 gennaio prossimo.
7. Resi esecutorii gli atti d'incanto il deliberatario dovrà presentarsi entro

tre giorni dalla data dell'invito nell'Ufficio comunale, per stipolare regolare
contratto di appalto, in cui dovrà presentare pu,re una cauzione definitiva.
che possa assicurare con mezzi legali il contratto medesimo, e che sia di
piena soddisfazione della Stazione appaltante.
8. I lavori dovranno eseguirsi nel termine stabilit > nel relativo capitolato.

e sotto la dirozione e sorveglianza dell'ingegnero all'uopo delegato.
9. Lo speso tutte occorrenti per gli avvisi d'asta, inserzþni, atti d'incanto.

contratto, copio, tasse di registro, e tutt'alt* occorrente, bencho qui non
nominato, rimarranno a carico del deliberatario.

Dalla Residenza comunale, li 10 dicembre 1886.
Visto -- 11 Sindaco ff.: GIUS. PAOLUCCI.

8132 11 Segretario comunale : SFRAPPIm.

MUNICIPIO DI VITERBO

Appalto della manutenzione della pubblica passeggiata.
L'odiei•no esperimento.d'asta tenutosi da questa Amministrazione essendo

rimasto deserto, si fa noto che nel giorno 21 del. corrente mese, stante la

deliberata riduzione dei termini, alle one 11 antimeridiane, avrà luogo in
questa residenza municipale alla presenza del sottoscritto, o di che por

esso, un secondo esperiménto d'asta pubblica ad accensione di candela

per lo

Appalto della maí1utenzione della pubblica passeggiata, pel ses-
sennio dal 16 gennaio 1887 a tutto dicembre 1892,

sulla base del capitolato visibile in tutti i giorni nelle ore d'uflicio nella so-
or-Liin coluunale.
L'asta sarà aperta sull'annua corrisposta da pagarsi dal municipio di liro

1600 e non si accetteranno offerte di ribasso inferiori di volta in vol‡a ad

una lira per cento.
L°appallo verrà provvisoriamente deliberato a favore-dell'ultimo emigliore

oblatore, ed anche dell'unico oblatore.
Per essere ammessi alla gana conviene documentare la propria capaciik a

mdintenero in huono stato la passeggiata secondo le regole agrarie, ed ellot-
tuare il provvisorio deposito di lire 500 a garanzia delle offerte e delle spese
degli atti d'asta e contratto.
Il termine utile per presentare offecte di miglioramento in ragione non

minore del vigesimo al prezzo di prima aggiudieazione o stabilito in giorni
cinque, i quali scadranno allo ore dodici meridiano dpl giorn'o 27 del cor.
rente mese.

. Viterbe, 15 dicembre 1886.
Il Sindaco : P. SIGNORELLI.

1108 Il Segretario reggente : Anmu.m.

Deputazione Provinciale d.i Pavia

AVVISO D'ASTA.
Avanti l'ill.mo signor prefetto presidente, o a chi per esso, nel giorno 8

ennaio p. v. (sabato), alle ore undici (11) antimeridiane, in una sala del pa
azzo provinciale, sito nella piazza d'Italia, si terrà pubblico incanto, a schede
egrete, e sotto l'osservanza delle norme prescritte .dal Regolamento sulla
ontabilità generale dello Stato 4 maggio 1885, n. 3076, per l'appalto delle

opere e provviste per la costruzione del ,tronco di strada provinciale nela

valle del Tidone da Zavattarello a Nibbiano per Caminata, della lunghezza
di metri 5163 25, inscritto nella tabella B, elenco 3·, n. 192, della leggo 23

luglio 1881, n. 2156, colla denominazione ßtrada tra Nibbiano e la provin-
:iale per Zavattarello.

L'appaltatore dovrà incominciare i lavori tosto che no abbia ricevuta ro.

çolare consegna o compierli entro 11 termine di mesi venti dalla data dellA
3Alsegna medesima.
L'appalto sará aggiudicato provvisoriamente al miglior oflbrento in Jimi-

auzione de prezzo di lire 206,000 (doecenteseimila) purchè sia migliorato ed
aguagliato il minimo flssato dall'Amministrazione provinciale in una schotia
segreta.

11 termine utile pel miglioramento del ventesimo scadrà il 24 gennaio ven
turo, alle ore 12 meridiane (dodici).
I concorrenti all'asta dovranno presentare la loro offerta, scritta su carta

la bollo da lira una, in lettere e cifre, in piego suggellato, e presentare al-
treal i documenti seguenti :

1. Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo al giorno del-
l'asta dall'aufrità municipale del luogo ove essi risiedono;

2. Il certificato d'idoneith nell'eseguimento dei lavori di che trattasi, ri-
lasciato dal prefetto o sottoprefetto, di data non anteriore y sei mesi;

3. Il certificato di deposito presso la Cassa provinciale (Banca Nazionale
in Pavia) di lire ventimila (L. 20,000) in numerario, od in biglietti della Bailca
Nazionale, od in cartelle del Debito Pubblico al portatore al valore corrente
li Borea: non saranno accettate offerte con depositi fatti diversamente.
Il deliberatario deflnitivo dovrh, dietro invito dell'Amministrazione pro-

vinciale, presentarsi a quest'uffleio per la stipulazione del contratto, e pre-
stare una cauzione di lire trentamila (L. 30,000) non altrinenti che in nu-
merario o biglietti della Banca Nazionale, o in cartelle del Debito Pubblico
al portatore, al valore corrente di Borsa, oppure in obbligazioni del prestito
provinciale 1881.

11 contratto però non diventerk valido se non dopo approvato dal Mini-
stero.
Il capitolato, di cui si intende far parte il regolamento approvato con

R. decreto 20 marzo 1884, n. 2456, per l'attuazigio della sopracitata legge
23 luglio 1881, e il progetto della opere, approvati dal Ministero, poiklo esa-;
minarsi nella segreteria della Deputazione provincialo tutti i giorni durania
l'orario d'ufficio.

Pavia, 14 dicembre 1886.
3116 Il Segretario capo degli ufBci provinciali: E. blINOJAT
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ISTITTJTI DI
RIASSUNTO delle situazioni del di 30

T I T 0 L I BIRA NillONALE NEL RMO BIRO DI NIPOLl

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione (R de
creto 23 settembre 1874, a. 2237) .

ATTIVO.

Cassa O riserta Numerario in riserva
Totale cassa e riserva .

Cambiati . . .

Portufoglio, , ,

Buoni del Tesoro

- Cedolo di rendita e

Anticipazioni. .

a scadenza non maggiore
di 8 mesi . . . . .

a scadenza maggiore di 3
mesi . . . . . . .

Totale . . .

a scadenza non maggiore
di3me'si.....

a scadenza maggiore di 3
mesi.......

Totale . . . .

cartelle estratte . . . .

Buoni del Tesoro acquistati direttamente . .

Impieghigdiretti'. Fondi pubblici e titoli . . . . . .
. . .

Immobili..............
Altri impieghi diretti . . . . . . . .

.

Fondi pubblici e titoli per conto della massa

dirispetto ............
Titoli. . . . .

Fondi pubblici e titoli pel fondo pensioni o
cassa di prcvidenza . . . . . . . . .

Elletti ricevuti all'inca,sso
.

. . . . . . .

Crediti......................
Sofferenze.....................
Depositl.....................
Credito fondiario della Banca Nazionale c/ fondo assegnato . . .

Partitovarlo....................

Totale . .
.

. . .

Speso del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso. .

Totale generale . . .

PASS21/O.

Capitale . . . . .

Elassa di rispetto . .

giusta il limite flssato dalla legge 30 aprile 1874 . .

Circolazione. coporta da altrettanta riserva (Legge 28 giugno 1885)
Don computabile rapptasentando bigliettipamovibili'BancaiRemana .

Conti correnti en altri debiti a vista .

Conti correnti ed altri debiti a scadenza.
Onpositanti oggetti o titoli per custodia, garanzia ed altro

. . .

Credito fondiario della Banca Nazionale e/ c/ spceiale . . .
.

Partitovarie....................

Totale . . . . . .

Ran¢Ute del correllte esercizio da liquidarsi alla clitusura di esso .

Totale generale . . .

[Distinta della Cassa e Riserva.
Oro decimale .

Ugento al titolo di 900 . . .

.tgonto divisionale .
.

.
.

.

Dio ed argento non decimale .

Brõnzo nella proporzione dcll'uno per mille (Art. 30 regolamento
' ' 21 gennaio 1875) . . . .

Biglietti g1h consorziali . . . .

Biglietti di Stato . . . . . .

Riserva
. . . .

.
.

Fondomotallico pel cambio biglietti per conto Tesoro, oro e argento.
Biglietti già consorziali ritirati per conto Tesoro

. .
. . .

.
.

Meno bigliettl Banca Itomana immobilizzati
.

Effetti in corso d'esazione
. . .

DIgliotti di allrl Istituti 111 cmissione .
.

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . . . . .

Cassa ;
, . .

L. 150,000,000 » L. 48,750,000 >

L. 253,357,283 48
L. 290,980,280 0 i

L.

L. 807,970,459 11 L.

L. 397,070,459 11 L.

L. 5,703,567 62 »
L. 403,914,267 99

L.

L. 5,703,557 62 > L.

L. 240,251 26 L.

L. 73,884,880 77

L. 12,416,640 » L.
» 01,810,403 44 »

» 1,055,206 38 L. 107,654,612 87
,

» 2,372,363-05 »

L. 17,342,987 20 L.

L. 19,035,366 38
y

» 1,092,399 18 »

L. 81,736,520 07
» 4,185,041 02
x 415,646,638 05

» 79,966,443 08

L. 1,447,004,052 07
» 2,070,442 32

L. 1,480,574,494 30

L. 200,000,000 »
'

» 37,090,000 »

L. 527,435,270 » L.
» 79,271,523 » L. 611,206,793 » »

» 4,500,000 » »

L. 72,967,278 35
» 47,G82,585 68
» 415,646,638 95

> 85,563,235 44

L.1,469,446,õ31 42
> 11,127,902 97

L. 1,480,574,494 39

L. 184,695,840 »
» 16,249,640 x

» 5,112,849 40
» 326,207 91

> 253,104 17
» 38,624,837 »

> 8,094,805 »

L. 253,367,283 48

L. 707,280 »
» 84.0,165 »

» 48,895 »

» » » 36,772,563 47
» 4,208 09

L. 200,980,280 04

112,258,154 03
L. 120,401,0Ì9 03

121,261,092 71\

121,261,002 71

L. 121,321,557 67

60,464 96
L. 37,085,167 59

2,069,440 »

L 24,741,301 84

11,753,207 3<

L. 3,403,914 32

3,403,014 32
L. 33,780,657 76
» 7,580,061 61
> 09,592,327 43

> 52,204,785 94

L. 512,118,456 19
» 4,687,152 84

L. 510,805,000 03

L. 48,750,000 »

» 13,950,000 »

156.501.519 »

66,827,210 50 L.(1)223,328,123 50

L.(2]53,042,831 05
» 57,695,250 59
» 99,592,32"' 43

» 12,858,704 07

L. 509,217,851 64
» 7,587,757 30
L. 516,805,600 03

L. 66,528,130 >

> 7,380,805 x

» 3,318,270 50
> 160,087 30

> 37,581 23
» 12,723,330 »

» 22,108,990 >

L. 112,258,154 03

» 14,148,025 »

L. 126,407,079 03

) Sono Ènggiungersi L. 020,675 equivalenti ai Liglietti di Banca Ro nana nelle casse del Banco - (2) Carta no ninativa L. 31,037,067 07
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EMISS IØi'FC w. =. «G e.22

fel mese di novem7>re del.'anno 1886.

BANC1 NIIIONil,E TOSCANA BARI ROllANA BANCO DI SICIIJA BIEl TO¾in I)I (!!E§iTO

L. 21,000,000 » L. 15,000,000 > L. 12,000,000 > L. 5,000,000 >

L. 32,549,893 38 L. 15,835,450 64 L. 30,327,689 43 L. 5,004,682 66
L. 41,182,160 50 L. 16,673,025 64 L. 32,322,107 43 L. 5,236,082 60

L. 38,531,139 971 L. 32,547,781 73 L. 41,581,000 91 L. 4,380,638 68

>
3,420,318 42

> 2,663,280 16 » 1,452,846 93 » >

L. 39,954, 158 39 L. 35,211,061 89 L. 43,033,853 84 L. 4,380,638 68

L. »
L. 30,954,458 39 L. »

L. 35,211,061 89 L. »
L. 43,035,993 46 L. »

L 4,380,838 68

L. » L. »
' L. » L. »

L. » L. » L. 2,139 62 I L. »

L. 5,024,837 » - L. 646,051 00 L. 7,214,881 80 L. 3,334,528 30
L. »

.

L. » L. » L. »
» 0,7

6 E. 17,837,722 01
» 3,223, 09 50 L. 3,223,000 50 ** I ,' 34 L. 21,703 46

» 4 00 L. 125,465 03
» 8,066,481 32 > > > > > >

I., 2,277,934 80 L. 1,111,370 57 L. 57,479 48 L. 406,135 »

» '.
L. 3,311,075 32

> 273,479 20 L. 1,884,849 77 » 264,268 91 L. 1,226,174 19
• 355,830 35 L. 781,071 33

» 1,033,140 52 > > > 001,425 80 » »
.

L. 22,016,312 40 L. 19,393,653 09 L. 5,117,337 79 L. 10,683,8ß0 87
r 310,09i 93 > 2,448,765 » » 1,G82,317 09 » .23,119 39

.
» 31,504,238 24 > 7,310,125 > > 14,852,062 34 » 11,098,980 »

» 14,852,062 34 » y
> 4,067,345 57 » 6,907,784 07 · » 14,972,537 32 > 142,791 80

L. 167,008,241.36 L. 93,200,875 50 L. 120,445,122 86 L. 30,366,038 70
> 1,085,521 22 > 930,403 92 > 1,250,980 77 » 189,148 02

L. 168,093,762 58 L. 91,131,279 48 L. 121,705,103 60 L. 36,555,186 72

L. 30 000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » L. 10,000,000 »

» 8,398,333 » » 3,616,010 77 » 3,000,000 » » 435,000 >

L 61,511,032 > 42,906,818 > L. 40,694,595 30j L. 13,520,420 >
> 10,804,472 > L. 72,316,404 » 1,173,671 » L. 44,140,489 » » 7,634,250 70 L. 48,328,846 > > > L. 13,520,420 >

L. 3,724,334 08 L. 1,018,519 80 L. 32,080,295 19 » 13,483 70
» 19,964,483 07 » 20,329,569 07 » » » 312,709 !¢
> 31,501,238 24 » 7,310,125 » » 14,852,062 34 » 11,696,990 »

> 4,071,956 89 > 96ö,195 x » 9,30 4148 03 » 35,620 20

L. 165,579,749 28 L. 92,379,900 51 L. 119,565,349 56 L. 30,011,210 43
» 2,514,013 30 » 1,751,369 91 » 2,139,754 09 » 510,978 29

L. 188,093,762 õS L. 94,131,279 48 - L. 121,705,103 65
-

- L. 36,.553,188 72

L. 16,470,000 » L. 12,341,125 » L. 19,326,915 » L. 4,550,000 >

> 4,461,860 > > 2.163,795 » » 1,597,680 x » 450,000 ».

» 761,249 » » 250,655 > > 919,000 »

> 32,517 38 » 0 64 >
. 2,370 43 > 372 60

> 6,742,192 » » 273,550 > > 7,774,622 * » 2,300 >

r
.

4,070,075 » » 806,325 » - » 706,795 » » 9,010 »

L. 32549,893 38 L. 15,835,460 Gi L. 30,327,082 4b L. 5,001,082 66

» 8,042,117 01 > > > > > >

> 4,920,840 > > 837,575 » » 1,994,425 » » 232,000 »

» 69,310 11 » »

L. 41,182,1 0 50 L. 16,673,025 61 L. 32,322,107 43 L 5,236,682 60
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ISTITTJTI DI

(Se.we) RIASSUNTO delle situazioni del di 3C

T I T 0 L I BARA NAlIONALE A REGNO BARO DI NAPOLI

Biglietti in circolarlene.
VM.ORE. Numero Ammontare Numero Ammontare

Da Lire 25 . . . . . . .
. . . . . . . 8 15,344 L. 21,133,000 » 366,583 L. 9,104,575 »

50 . . . . . . . . . . . . . .
.

. . . 1,818,500 » 02,429,050 » 95,607 » 47,918,950 »
100 . . . . . .

.
. .

. . . . . . . . . . 1,875,903 » 187,590,300 > 850,749 > 85,6741900 »
200 . . . . . . . . . . .

. . . . . . .
» » » 8 1,879 » 16,355,800 »

500 . . . . . .
. . . . . . . . . . . 307,818 > 153,909,000 > 70,078 » 38,039,000 »

1000 . . . . . .
.

.
.

.
. . . . . 153,903 » 155,303,000 » 20,750 » 26,750,000 >

Totale .
. . . . . L. 610,005,850 > L. 223,933,225 »

Elglietit di tagit da levarsi di corno.
DuLre 050.................. » L. » 24R,309 L. 124,199501>.................. » » » » » »
· 2>.............

....
» » » 695 » 1,300>

5>.................. » » » 22,998 > 114,990>
10 > Scudi (Cessata Banca per le 4 Legazioni) (1) .

28
2,128 1,477 a 14,770 »

20 > Id. id.. id. (1) . 6 ' 1,779 » 25,580 x
25>................. 6,807 » 171,075» » » »

> 40>............,..... 716 » 28,640» » » >
> 250 » (Cessata Banca di Genova (1) . . . . . . . 58 > 14.500 » 137 » 34,250 »
» 1900 > Id. Id. . .

. . . . . 24 » 24,000 >

Totale
. . . . . . L. 611,206,793 » L. 224,258,401 50

11 rapporto fra H.capita!e . . . . . . , . . . . . . .
L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

e la circolaziono . . . . . . .
. .

. .
. . . .

» 606,700,793 » è di uno a 4 041 » 223,328,729 50 a dl uno a 4 58

Il rapporto fra la riserva
. . . . . . . . . .

.
. .

> 253,357,283 48 » 112,258,154 03
e la circolarione . . . .

. . . . . . .
» 000,700,793 » è di uno a 2 394 » 223,328,729 60 a di uno a 1 98

11 rapporto fra la riserva
. . . .

. . . . . . . . . . .
» 253,357,283 48 » 112,25R,154 03

elacircolazione
. . . . . . . . . . .

. . . . . »UOß,70(),703 » »228,828,72050
e gli altri debiti a vista .

. . . . . . . . . . . . .
» 79,237,298 35 » 53,042,831 0õ

Totale
. . . . . .

» 678.964,071 35 ò di uno a 2 679 > 270,371,500 55 è di uno a 2 46

Dodotta la dircolazione autorizzata colla legge 28 giugno 1885
,e la corrispondente riserva :

rapporto fra il capitale utile .
. - · · · - · · · · · L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

e la arco'azione
. . . . - - - - .

. . . . . » 527,435,270 > ò di itno a 3 510 » 150,501,510 » è di uno a 3 21
11 rapporto f:a la riserva

. . . . . . .
. . . . . .

. » 174,035,750 4.3 » 4.g430,943 53
e ta circolnione . .

. . . . . . . . . . . . . . » 527,435,270 > è di uno a 3 020 » 15'>,501,519 » à di uno a 3 44
m rapporto fra la riserva

. .
.

.
.

. . . . > 174,035,759 45 » 45,410,048 53
em circolazione . .

. . . . . .
. . . . . .

.
. .» 5?7,43õ,970 » » 151501,510 »

e gli altri debiti a vista
. .

. . . . . . .
. . . . . » 72,2õ7,978 85 » ð3,W2,831 05

Totale
. . . . . . » 599,GU2,548 35 è di uno a 3 444 » 200,50,350 05 & d1uno a 4 61

†¾ggio delle aconto e deWinterrase durante 11 mese
per cento e ad anno.

Snile enmbiali ed altti effetti di commercio.
Sulle anticiparloni su litoli e valori garantiti dallo Stato 4 % /e non

garantiti dallo Stato 5 °/o . .

For 13 anticipazioni su sete
.

lúr ,a anticipazioni su altri geneví (Bonco di Napoli) . . .
. .

but acuti corienti passivi . . . .

Prezzo corteate delle azioni
. . . . . .

.
. . . . . . .

Ulvide: to UNtribuito in ragione d%uio e per ogni 100 lire di ca-

P. /o 5 x p. */o 5 »

5 x
5 >

4e6
1 ½ 2 ½ 2

L. 225 * * L. >

1173 > >
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E 1VI ISS IONE (Mod. Ili. Reg> art 22).

del mese di novembre del l'anno 1883.

IllEi NAIIO3AB 1950&¾ BARA ROIANA BIEO DI SIlllli 815 TOSBNI DI 08E0110

1

Numero Ammontare Numoro Ammontaro Numero Ammontaro Numero Arnmont2ta

253.014 L. 0,341,10') » 260,724 L. G,743,100 x 144,782 L. 3,619,550 x » - L. >

180,150 . » 9,007,050 x 187,916 » 0,307,300 > 181,714 » .0,235,700 » 30,518 > 1,977,400 »

188,628 » 18,862,800 > 85,139 » 8,513,000 > 104,538 » 10,-15 803 x 32,157 3,215,700 >

51,992 > 10,398,400 > 14,594 » 2,018,800 x 35,063 > 7,19 600 x 12,398 » 2,470,000
32,272 > 10,130,000 >. 4,580 » 2,293,000 x 21,180 » 10,50 000 x 11,652 > 5,826,000 »

11,431 » 11,434,000 x 14,148 » 14,148,000 » 7,083 » 7,083,000 > > > >

L. 72,180,250 > L. 44,014,100 > L. 48,170,050 x L. 13,498,700 »

143,770 L. 7-1,885 » 127,630 L. 03,815 > > L. » > L. »

26,232 > 26,232 > 35,589 » 35,589 x 93,200 - > 93,200 y » » » -

5,848 > 11,032 x » » » 13,988 » 27,976 > > > >

895 » .1,075 » 2,213 » 11,065 x 2,71G » 13,580 x » » »

267 » 2,670 » 930 > 9,000 7 911 » 9,110 x » » »

1,085 » 21,700 » 316 > 6,320 x 4:2 > 8,240 > 1,088 » 21,720

L 72,316 404 x L. 44,140,480 > L. 48,328,846 > L. 13,520 420

L. 21,000,000 > L. 15,000,000 » L. 12,000,000 > L. 5,000,000 >

> 72,316,404 > ð di uno a 3 44 » 44,140,480 » à di uno a 2 912 > 48,328,846 » à di uno a 4 027 » 13,520,420 > A di uno a 2 70

32,.549,893 38 » 15,835,450 > > 30,127,682 43 » 5001,082 Gß ..
L

72,316,401 » ò di uno a 2 22 > 44,140,480 » ð di uno a 2 787 > 48,328,846 » ð di uno a 1 593 » 1J 520,420 » A di uno a 2 70

32.540,803 38 e 15,835,450 > > 30,327,682 43 > 5,004,082 GG

» 79,816 404 » ; » 44,140,489 , » » 48,828,840 > > 18,620,420 »

* 8,724,831 08 a 1,018,510 > > 82,080,203 19 > 18,483 TO

» 78,040,738 08 6 di uno a 2 34 » 45,159,008 > à di uno a 2 851 » 80,409,141 10 6 di uno a 2 051 » 13,533,003 70 6 di uno a 2 70

L. 21,000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000
> GI,õll,932 97 à di uno a 2 93 » 42,366,818 > ò di uno a 2 864 » z 0,191,595 30 ò di uno a 3 391 (6 di uno a

» 25,340,012 61 » 14,001,779 » » 22,603,431 73
» 61,511,932 07 è di uno a ž 41 » 42,306,818 » 6 di uno a 2 330 » 40,694,595 30 è di una a 1 703 di uno a a

25,34ß,912 60 » 14,001,770 > > 22,693,431 73

61,511,033 97 - > 49,066,818 » » 40,ß94,593 80
8,724,881 08 » 1,018,õ19 » » 83,080,293 10

65,236,267 ()5 6 di una o 2 57 » 43,985,337 > b di uno a 3 > > 72,774,890 49 à di uno a 3 206 di uno a a e

3m. 4 m.

p. /, 5 » p. 6/c 5 */, p.L*/o 4 */4 5 po

5 » » > > 5
5 > > > > 5

2 > > 2e21/2 25tP

L. 1,185 » L 1,252 > L•

5 » » 5 /c 5 20

(308 i, 3080, 3087, 3088, 3089, 3000).
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Trovinola di Roma,"--,Ciroond Io d1 V1tárbo DIREZIONE TERRITORIALE
COMU.NE DI VALLERANO di Commissariato Militare de1Xi0orgio d'Arinatti

Avviso di Tigesima.
F Essendo stato oggiudicato provvisoriamente per liro quattromilacentotrenta
(L. 4130) l'dppalto della riscossione dei dazi di consumo governativi e comu-
null por il quadriennió 1887-90, si fa noto cho il termino utile per migliorare
del ventesimo la somma anzidetta scade a mezzogiorno del 23 (ventitrè) cor-
rento dicembre.
Por lo condizioni si richiama il precedente avviso d asta dell'8 andante

ni¯eše,Triàñitä ilèl li: Ë äella OGetta U/nciale del Regno.
Vallorano, 16 dicembre 1886..

Il Sindaco it. : L. RIDOLFI, assessore.
2123 -

- . Il Segretario comunale: GIUSEPPE PICCIONI.

AVVISO.
Si fa di pubblica ragione che la cauzione per andaun lotto di.grano indi-

cata nell'avviso d'asta n. 45 dell 11 dicembre corrente invoco di liro ducconto
devo intendorsi stabilita per liro contoventi, sia per i quintali 10000 da in-
trodursi in Aldifreda presso Caserta noi magazzini del Mutino Erarialo dello
sussistenze militari, che per i quintali 2000 da introdurst in Salerno nel ma-
gazzini che verranno designati dall'Amministrazione militaro.

Napoli, 17 dicembre 1886.
Per detta Direzione

3120 Il Capitano Commissario : TREANNI.

Balica Ëoþolaí·e Cooperativa di Kassa Superiore
SOCIETA ANONIMA - Capitale illimitato

H Presidente,
Vistó l'art. iôS del Codico di Commercio;
Vista la dellberaziono del Codsiglio di Amministrazione del 15 agosto 1885;

DIFFIDA
i signori Morlo Carlo, Montagnana. Lorenzo, Bernini Francosco, Andreasi
Bassi Giacomo, Tosatti Giovan Battista, Tambelli Dionigio. Bonafini Luigi,
Basaglia Raiinondo, Furini Luigi o Munari Cammillo a completare i versamenti
per l'acquisto dello azioni di questa Banca popolare cooperativa preceden-
temeriiente sottoscritto entro o por tutto il 20 corr. mese, con avvertenza che
scorso infruttuosamento dotto termino si procederà alla vendita delle azioni
modoelme nel giorno 24 corr. mese, a rischio e per conto dei singoli sotto-
scrittori, salva e riservata la responsabilità di cui all'articolo 163 del Codice
di Commercio.

Massa Superiore, il l' dicembre 188ô.
11 Presidente :

8102
,

. Firmato - ANNIBALE MICHELAZZI.

liBMsätazione Provinciale di Modena

Appallo della spazzatura s/radale.
Nell'odierno esperimento d'asta pubblica ha avuto luogo l'aggiudicaziodo

provvisoria dell'appalto della spazzatura delle strade della città pel trionnio
dal 1° gennaio 1887 a tutto dicembro 1889, col ribasso di lire 2 per cento
sulla annua corrisposta di lire 7000, e così per l'annua corrisposta di
lire 6860.

Si ricorda pertanto che il termine utile per presentare offerte di migliora-
mento in ragione non minore del vigesimo al suddetto prezzo di aggiudica-
zione acadrh alle ore 12 meridiane precise del giorno 21 del corrento mese,
come all'avviso pubblicato il giorno 5, e ferme le condizioni in quello
espressa, o che le offerte stesse dovranno essero accompagnate dal provvi-
sorio deposito di lire 1000.

Viterbo, 15 dicemb:•e 1886.
Il Sindaco: P. SIGNORELLI.

3109 Il Segretario reggente : ARMILLET.

Amministrazione del Demanio e delle Tasso

Intendenza di Finanza di Cuneo
Avviso d½sta.

Avviso di secondo incanto definitivo

Ap¿m/to dii lav ri di costruzione di un ponte in muramento sul fiume
PanaroJra ßamone e Castagneto.

Essendo stato presentato in tempo utilo diversi partiti di miglioria, fra i
quali uno fluo el 0 per conto sul prezzo di lire 132,250, pel quale nel prirr.o
incanto del giorno l' corrente mese veniva deliberato provvisoriamente l'ar-
palto suddetto, riducendo così il prezzo stesso a liro (24,315, si avverte che
alla ore 11 antimeridiano del giorno di lunedi 27 di detto mese negli Uffizi
proviriciali â dinanzi ad un rapolesentanto della Deputazione provinciale,
avrà luogo il secondo definitivo incanto per l'appalto della impresa sovrac-
connata-In'baso ai relativi capitolati generale e speciale, redatti dall'Uffi-
cio Tecnino ed.ostensibili a chiunque presso questa segreteria durarm l'o-
rario d'ufficio.

Avvertenze.

i. I?incanto si torrà col metodo della estinzione di candela vergine, con of-
forto ill ribasso di un tanto por conto sulla somma predetta giusta le ç'
scrizioni del regolamonto sulla Contabilità generale dello Stato (testo unico),
approvato con It. decreto 4 maggio 1885, n. 3N4, e rimaith deliberatario de-
ilnitivo l'ultimo o1Toronte ;
2. I concorrenti all'asta dovranno presentaro un certificato di moralith, ri-

L'incanto tenutosi il giorno quattordici dicombro 1886 in questa Intendenza
per l'aflitto. dei malini demaniali dell'Alto Piemonto à rimasto deserto..
Si rende quindi noto che por tali lotti sarà tenuto nell'ULIlcio prodetto ed

alle ore dieci antimeridiane del giorno 14 dicembre 1886, un nuovo incanto
al estin2ione di candela vergine, con le normo stabilite dal vigento regola-
mento di Contabilith generale dello Stato, o sotto l'osservanza dello condi-
zioni espresse nell'apposito capitolato, visibile presso l'ußlcio procedento.
In questo secondo incanto si procederà al delibaramento anche in base ad

una sola offerta.

Per essero ammessi agli incanti dovranno gli aspiranti prima dell'ora so-
vraindicata depositare a mano di chi li presiede, in danaro o in offetti pub-
blici, un valoro corrispondente a 115 del prezzo di asta, o dai prova di aver
eseguito questo deposito presso la locale Tcsoreria, o presso alcuno degli
uffici contabili finanziari della provincia.
In caso di provvisoria aggiudicazione, il tempo utile per presentaro una

offerta di aumento, non inferiore di un ventesimo, scadra alle ore dodici me-
ridiane del giorno 2 del mese di gennaio 1887.

Minimum
-.- Prczzo
: 5 dello
oo
o a DESCR I Z I 0 NE d'asta oObrto

lasciato in tempo prossimo dalla competento autorità del luogo di domicilio
del concorrente, ed un certificato d'idoneith rilasciato dagli ingegneri dell'Uf-
flzio del Gonio civile, o dell'Uffizio tecnico provinciale, di data non anteriore
n'sel mesi;
.
-3. I concorrenti stessi dovranno fare un deposito provvisorto, a garanzia
dogli effetti dell'asta, di un valore di lire 5000 (cinquemila), in numergrio,
od in titoll pubblici di valore a prezzo di Borsa.
4. La cauzione definitiva da prestarsi dal deliberatario definitivo dovrà

corrispondere al declulo del prezzo in cui verrà aggiudicato l'appalto.
5. Tutto le speso d'asta, di contratto, registro, stampe e copie nel numero

prescritto, sono a carioo del deliberatario dell'appalto, il quale in procedenza
alla'stipulazione del contratto, dovrà faro un deposito di lire 1500 (millecin-
quecento) presso la suddetta segreteria, salva regolare liquidaziono di tutte
lo speso. .
> U. I'impresa poi si intendo fin d'ora vincolata all'osservanza e piena ese-

en2iorie del capitolati precitati e tipi relativi.
. Mödena, 14 dicembro 1886.

Il Segretario capo dell'Amministrazione provinciale
$071 C, SQLIEIG.

(A) Molino Vecchio o dell'Annunziata nel
comune di Bra sul canale demaniale
detto La Portusata, opifizio composto
di un sol fabbricato avente tre macine
da cereali ed accessori, con camero di

abitazione, magazzini, cantine ed altro
attinenze.

(0) Molino Nuovo in comune di Bra, a
valle del Molino Vecchio sul medesimo
canale, opillzio composto di un sol
fabbricato avente tro macine da cereali
ed accessori, con camere di abitaziono,
cantina, stalla ed altro attinenze.

Caneo, 15 dicembre 1886,
3137

in
annuo

aumento

10,400 > 50 »

Il sogretario: VIGO.
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IBANiOÆ DE PROOOLI OREDITI

SOCIETA' ANONI31A COOPERATIVA -- SEDE IN NAPou, Pignasocca, n. 25

Si diflidano i seguenti soci della Banca per essere incorsi nel caso di mora
contemplato nell'articolo 15 del proprio statuto, prevenendoh, che se nei

successivi quindici giorni dalla prosente non si rendono diligenti a pagarla,
la Banco sliddetta si avvarrà dei suoi diritti, di cui è parola nel citato ar-

ticolo.

Fermariello Pasquale - Ducros Vincenzo - Minichini Luigi - Dello Cave

Francesco - Barren Antonio - Boninconto Vincenzo - Giliberti Domenico -

Feroci Giuseppe - Anzelmi Francesco - Ricciardi Beniamino - Inquinanti Al
fonso - Schioppa Giuseppe - De Petris Lorenzo - Laurenzi Achillo - Esposito
Gaetano - Davioo Eduardo - Ungaro Giov. Battista - Borgstrom Sveno - Sbarra

Pasquale - De Petris Pietro - Ottaíana Luigi - Iaccarino Raffaele - Miraglia
Michele - De Nardia Francesco - Schisa Raimondo - Meterangelis Giuseppe -
Violante Francesco Saverio - Renzulli Giuseppe - Perretti Giuseppe - Al-
bertis Giovannina - Laugella Francesco - Caldani Augusto - Girgij Giovanni
- Caniglia Martino - Casale Alberto - De Leva Casanoli Giuseppina - D'An-
tonio Tommaso - Do Cristoforo Pasquale - Cappelli Fortunato.

Napoli, 14 dicembre 1886.
Si36 II Direttore : G. BARASSO.

INTENDENZA DI FINANZA DI GENOVA
ATwiso d'Asta.

L'incanto tenutosi nel giorno quindici dicembre corrente nell'uflicio di questa
Intendenza por l'appalto, in sei lotti, della riscossione dei dazi di consumo

governativi nei comuni sotto indicati in base all'avviso d'asta 7 dicembre
corrente n. 69406 essendo andato deserto per difetto di concorronti,

Si rende noto :

11. I depositi, di cui à cenno nell'art. 4 del presente avvisoLfatti - dat
concorrenti all'appalto ai quali questo non sia o provvisoriamente o definiti-
vamente aggiudicato, saranno loro, seduta stante, restituiti. .

-

Sark trattenuto soltanto il deposito di chi si reso aggiudicatario, salva ro
stituzione, in seguito all'osservanza delle prescritte formalità,

12. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo delfaji•
palto il deliberatario od i deliberatari dovranno addivenire alla stipulazione
del contratto, a norma dell'art. 5 del capitolato d'oneri.

13. La definitiva approvazione dell' aggiudicazione è riservata al Mi-
nistero delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti,
salvo gli effetti dell'articolo 110 del precitato regolamento sulla Contabilità
generale dello Stato.

14..11 presento avviso sarà pubblicato in questa citta, nel capoluogo del
eireondario di Spezia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, nella das-

zetta Ugiciale del Regno o nel Bollettino della provincia.
Comuni da appaltarsi per claseun Lotto.

Circondarlo di Genova,

l' Lotto : Cornigliano - Borzoli. - 2 Lotto : Masone- Campo Ligure. y
Rossiglione. - 3° Lotto : Recco - Sori -Pieve di Sori- Canopa Avogno -.
Uscio - Tribogna - Montoggio.

Circondario di Spezia.
4' Lotto: Bolano - Beverino - Vozzano Liguro - Follo - Santo,

Stefano Magra - 5° Lotto: Riccò Golfo - Borghetto Vara :- Brugnato -
Zignago - Sesto Godano - Carro - Carrodano - Pignone -- 6' Lotto•
Riomaggiore - Vernazza - Poitovenere.

Genova, 17 dicembre 1886.
3140 L'Intendente : E. VIVALDI.

MUlyICIPIO DI MESSITY
Che nell'ufIlcio predetto alle oro 12 meridiano dolgiorno 27 dicembre cor-

rente sarà tenuto un secondo incanto, collo stesso metodo delle offerte se-

greto, e, con termini pure abbreviati a cinque giorni, giusta analoga auto-
rizzazione Ministeriale, per l'appalto medesimo alle stesse ondizioni già pub-
blicate neltavviso d'asta del 7 dicembre corrente, salve quelle modificazioni
cho appariscono dalle condizioni medesime che qui appresso si riportano:

fyL'appalto abbraecierà il periodo od avrà vigore dal l'- febbraio 1887 a
tutto dicembro 1890, salvo gli eventuali compensi che fossero dovuti per il
periodo anteriore al giorno in cui il deliberatario dell'appalto sarà immesso
effettivamento nell'esercizio del medesimo.

2. Tale appalto avrà luogo in sei lotti, di cui tre nel circondario di Ge-
nova e gli altri tro in quello di Spezia.
I Comuni compresi in ciascun lotto risultano dalla tabella appiedi del pre-

sento avviso.
Circondario di Genova:

I. Lotto di numero 2 Comuni in base al canono annuo di liro 16,500.
II. Lotto di numero 3 Comuni in base al canone annuo di lire 5450.

go Avviso dMsta in seguito a prima deserzione.
Nel giorno lunedi 20 corrente, alle ore 12 meridiano, in questa Sedo

inunicipale, si procederà dal sindaco agli incanti per asta pubblica à offerto

segrete con abbreviazione di termini a giorni cinque ondo addivonirá al
primo deliberamento dello appalto per l'esecuzione dei lavori bisognovoli por
la manutenzione delle seguenti strade a ruota di questo comune,
i. Dal Collo San Rizio a Costanea delle Furie.
2. Da Costanea delle Furie a Massa San Giorgio.
3. Da S. Stefano di Briga alla provinciale Messina.Catania.
4. Dal torrento SS. Annunziata al Fortino.

5. Rampa d'accesso dalla stazione ferroviaria di Trimistleri al villaggio
omonimo.
6. Idem d' accesso dalla stazione

.
ferroviaria di Galati alla provincialo

3Iessina-Catania.
7. Id. id. dalla staziono ferroviaria di Giampeliori alla provincialeMessilía.

Catania.
III. Lotto di numoro 8 Comuni in base al canone annuo di lire 11,038.

CIroondario di Spezia .

IV. Lotto .di numero 5 Comuni in base al canone annuo di lire 7375.
V. Lotto di numero 8 Comuni in base al canone annuo di lire 4275.
VI. Lotto di numero 3 Comuni in base al canone annuo di lire 5750.
3. Gli incanti si faranno nei modi stabiliti dal Regolamento generale

sulla contabilità dello Stato approvato con R. decreto del 4 maggio 1885,
n. 3074..

4. Chiunquo intenda concorrervi dovra unitamente alla sdheda segreta,
the dovrà essere redatta por ciasoun lotto, presentare all'autorità che pre-
siede all'asta là prova d'aver distintamento depositato nella R. Tesoreria di
Genova, a garanzia di ciascheduna delle sue offerto, una somina eguale al
sesto del canone annuo sulla base del quale viene bandito l'incanto, e cioò :

8. Strada della provinciale Messina-Catania al villaggio Giampelleri.
9. Idem dalla Partella Salice al villaggio omonimo.
10. Dalla provinciale Messina Marine al villaggio Gesso tronco ast, o dal

Gesso alla provinciale medesima, tronco ovest, per la durata di'anni tre dalla
data della notificazione di cominciamento in via amministrativa, é per l'an-
aua complessiva mercedo di liro 18,610 salvi i ribassi ottenibili e silvo ali
tresì a sospendere la manutenzione di taluna di detto strade, ove l'Animini-
strazione creda di non doverla più mantenere, o di aggiungerne altro
mano mano che vorranno collaudate e consegnate, e ci6 benintesõ con le
proporzionali riduzioni od aumenti di mercede.
Il tutto conformemente al capitolato d'oneri ed alla tariffa dei prezzi cho

vi fa seguito, approvati dalla Giunta municipale con deliberazione de123 set•
tembre ultimo.

Per il I. Lotto L. 2750 - Per il II. Lotto L. 910 - Per il III Lotto L. 1840.
Per il IV Lotto L. 1230 - Per il V Lotto L. 715 - Per il VI Lotto L. 9&).

b. L'offerente dovrà inoltre, nella scheda, indicare il domicilio da lui
eletto nella città capoluogo di Provincia.

6. Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.
7. Presso questa Intendenza e presso la Sottoprefettura di Spezia sono

ostensibili i capitolati d'oneri che debbono formare legge dei contratti d'ap-
palto.

8. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mi-
nistero delle finanre spedita a questa Intendenza.

9. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicheth, sempre sulla base
deglÎ autorizzati termini abbreviati, il corrispondente avviso di miglioria,
scadendo col giorno 5 gennaio p. v., alle ore 12 meridiane il periodo di

tempo per l'offerta del ventesimo, a termini dell'art. 95 del regolamento di
Contabilità succitato.
10. Qualora vengano in tempo utilo presentate offerte ammissibili, a termini

Ogni offerente dovrà comprovare per attestato dell'ingegnore capo d'un
ullicio tecnico governativo o provincialo in data non anteriore a sel'meal lÑ
sua idoneita o perizia in tal genero di lavori e far constare mediante analoga
ricevuta di aver depositato presso questa Tesoreria comunale a titolo di bau.
zione lire 2000, e versaro all'atto dell'incanto presso il segretario lire 500 in
conto delle spese del contratto ed uniformarsi pienamente aI connato stima-
Livo ed al capitolato d'oneri, visibili nel terzo ufficio, seziono 2·, di questa
omnicipalità.
Il termino dei fatali sarh di giorni cinque decorrondi dal mezzogiorno del

di del primo deliberamento e sendrà alle dodici meridiane del giorno 25 an•
dante.
Le offerto in corso di termini non potranno presentare ribasso inferiore al

ventesimo del prezzo del priulo deliberamento.
Si addiverrà ad aggiudic.azione anche su di una sola offerta di ribasso cho

raggiunga almeno 11 ribasso minimo segnato nella scheda d'uflicio.
Il ribasso deve esseté ospresso in lettero a pena di agilitä.

dell'art. 96 del regolamento medesimo, si pubblicherh favviso pel definitivo Messina, 9 dioggre 1886.
incanto a termini parimenti abbreviati da tenersi il giorno 14 gennaioiBB7, 11 Sindaco: NATALI.
alle ore 12 meridiano collo stesso metodo della estinzione delle candele. 3114 IPSecretario Cano: Aiika .
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teolo ramu e or co Isacio Banca Valdarnese in Montevarchi REGIO TRIBU nLo rDI COIDIERCIO
InSi annud' h

, mediar son nyn SioCKETA tWONIM.4
in <¾anndinziá ho, mediantraordinanza

llhneanLo d cav. InnocenzoDl I'it ' Capitale lire 200,000 amonto versato. rl ivo del t lin en o Pacu
o de orminata,provvisoriamente alli 2 L'ansembloa generale degli azionisti della Banca Valdarnese o convocata

Roma, 16 dicembre 1886.geunnio 18¾ 11 cessazione dei di lui per il yterno 16 gonnaio 1887, nel loe le di sua residenza in Montevarchi' 3082 11 canc. L. CENNI.pagamcoti• a ere dieci antuneraliano, por tattare gli all'ari iscritti nel seguente

oc tonil giro e co n i arhari l
3 Or llac d i giorno: (l' pubblicazione)

gneel, o nominatocuratoreprovvisorio
I. Nomina del presid3nte; DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

l'e.toento GiovanniPratosi,dimorante 2. Sorragazione del consigreri se: lenti d'uflicio; Sulla istanza di Bianchi Gaetuno ût
in sia de' Luccliesi n. 0; 3. Nem:na dei sin 'aci por 1 anno ST; Franceseo, rappresentato dal suo pro-
Cho porla prima adunant.a dei ero 4. Rolavione del direttore sult and nosto economico dell'istituto; enralere avv. Carlo Luini, domicibato

(11tóri,'ah'oggetto di nominare li De D. Bilincio dell'anno 188> c rappo o dei sindaci sul medesimo. promo lo stesso in Milano, via Brisa,
logazinno di sorveglianza, o di essere . n. 2. ri fa noto che per gli effetti del-
consuhati sulla nomina del curatore

N/L Ove per mancanza di numero L gate non avesse lungo I adunenza nel
g.art. 25 codico civile, il Tribunale ci-

tlefinitivo, à stato tissato il giorno di y rno sopra indica'o resta flasata k seconda convocazione per il 23 gen- vi:e e correzionale di Milano, con son-
ruorcoledl'& gennaio '887,cro dee. naso successivo' tenza 9 settembre 1886, dichiarà l'as-
Che in6no si è stabilito il termi::e di Monterarchi, 16 dicembra 188 L senza di Ro a Bianchi dei furono Oica-

giornitronta,sendibiloili5 stesso mese. 3491 11 Presidente: CARLO RUDF.SCHI· chino e Francesca Bertoni, avente gik
drlaprescntázionodelle dichb:razioni - -- domicilio in Milano, cd ora di domi-

icccre ilo, odœ i orpner la i su HUMORR*IO Bil IFERIENTI¾® cl o,brosidenz2a dekdeimbora n6oti.
del processo verbale di verificazione. 3097 Avv. CAur.o LUINI PTOC.

Roma, 16 dicembre 1886. AVVISO D1 MIGLI OR1A per l'appalto della verifica della tassa8081 11 canc. L. CENNI. Bestiame .e tasso Fida el 1887. *TIS

. . .
Il presidente del Consiglio notarile

ÁVVISO 'PER AUMENTO DI SESTO. Nell'esperimento oggi tenutosi per i appalto suindicato, sagui pr vvisoria- del distretto di Novara,
Il cancolliero del Tribunale civile e

monto l'aggiudicazioso in favore del a;nor Arcangelo Cataldi fu Giusoppe, Veduti gli articoli 10 e 185 della

correzionale di Roma, il quale ha elevato 11 prezzo di detto appalto a lire ventunomilaventi legge notarile 25 maggio 1879,
Fa noto (iire 21,020). Notifica :

he .noll'udienza del 10 corrente A tenore di quanto fu avvertito col pre:edente avviso d'asta in data l'di-
no

p rto il enonen coener le aLprg -2nese di dicembre, avanti la prima se- cembre andante, si previene che alle are 10 ant. del giorno 2 gennaio 1887, vercelli e Pella2de mdel ribœu e suddeten si e scade il termine utile por presentare le offerte di miglioria in aumento alla Invitando gli aspiranti a presentare
posti in Roma, espropria i ad istanza detta somma non inferiori al ventesLno della somma di provvisoria ag- le loro domande col necessart docu

della Caesa di Risparmio di Roma, in giudicaziono, inenti entro 40 giorni successivi all-
danno degli erodi del fu Pietro Pe- Chiunque portanto intenda di migli are la suddetta solema o invitato a o aaa d alb' 8n .

Ticol presentare la sua offerta in aumento accompagnata dalla holletta compro- 3112 11 Presidente : VANDONL
Lotto i. - Casamento da ciclo a tante l'eseguito deposito corrispondente al decimo del prezzo a garanzia
rra,e LunDeelcrionc n inel 3 3 dell'asta nell'Esattoria del comune, noncho liro 500 per spose approssimatiiO

DEL SEST MANDA NTUR 3Hg
via Luigi dei Francesi, n. 2ò, se. li contratto, registro, ipotoche ecc., nella segretoria comunale ove si prente

.c 30 egre88a io comunale: BENEDETTO CICCARELLI- er della S cie I

capalo di lire 95 63. ---
--- Ferrovie Meridionali eserci o della

.Lotto 2. - Simile nel rione XIV P. G. N, 33702. Li te n i eenazo e pi ale ir i
Eorgo.o precisamento nel Borgo Vit¯ tioni interamente versati), domiciliato
12 g'eaTa ddeelleTr ase i e, nu- AVVÎSo d'Asta - Prolungamento di via della Greca. ,°g g.°;¾,2'LT,°i°oni a"'t¾
gnato m map del rione suddetto Stante la decretata abbreviazione dei termini, alle ore 11 antimeridiano nine dell'articolo 382 Cod. proc. civ.,
Ci ti e o duopro icpth dbkAnt o

di mercoledi, 29 corrente, nella sala delle licitañoni in Campidoglio, in
e de t tal, miri so de oæm

'dotto, gravato dell'imposta crariale in nanzi all'onorevole signor fl. di sindaco, o a chi per esso, avrà luogo la gare nercio o consigliere anlico dell'Imperoprincipalo di liro 230 62. dell'asta per l'apralto del lavori occorrenti per l'apertura di una nuova Austro-Ungarico ed ilsignor V. Dowes,
, . Lotto'3. - Palazzo al rione VIII strada in prolungamento di via della Greca, parallela alla via dei Cerchi, per direttore generale delle Poste o Tele-
Regola, via Giulia, 140 al 143, in an¯ eui o presunta la spesa di lire 9500. rafi dell' Impero stesso in rappre-
golo,vicolo della Aforetta, nn. 9, 10 e Lo norme da osservarsi sono le seguenti : entanza dell' Amministrazione dello

de'itoe a n i 2del ioS2, n. 1. L'asta sarà tenuta col metodo delle schede segreto, a forma dell'ar- st Ae a-Upng icl e ,arnmedidan
finanti-proprieth Sacripante, i fratelli tieolo 87 del regolamento sulla Contabilith generale dello Stato, approvatt Pretura del VI mandamento di Ro-
Pericob, vicolo dc11a Moretta o pro- con Rogio decreto 4 maggio 1885, numero 3074 (Sorie 3'), e l'aggiudicazione ma, e consegna di copia della cita-
prieth Micheloni, garavato dell'imposta sark definitiva nell'unieoincanto. rione al signor Procuratore del Re
er I m prmennue i 75' 2. Ciascun cohcorrente por essero ammosso all'asta, dovra osibiro il certi- "ana eme i e o e

Clië detti fondi vonnero aggiudicati: tlcato di moralità, rilasciato dal sindaco del luogo ove egh risiede, ed uL he dal signor pretore del detto man•
sguanto al P lotto per lire sodicimila certifleato vidimato dal prefetto o sottopretetto, di data non anteriore a soi lamento sarà tenuta il giorno 12 feb,
quattrocento (L. 16,400) al sig. San- mesi, dal quale sisulti la capacità del concorrente nell eseguire o dirigere braio 1887 p. v., per ivi, previo acco-
soni Odoardo , domiciliato elettiva- consimili appalti di lavori pubblici o privati. glimento di quelle altro eccezioni che

inte ip I re i'trem411a ( 3 00
.

Ogni concorrente all'asta, dovrà inol tre depositare nella Cassa comunale
a

ante rede se ddeUappparere, riDma
altistanto Cassadirisparmio,equanto are 1500 a garanzia dei patti contrattuali. sentir giudicare con sentenza provvi-
al 3° lotto per lire centosettantanove- Prima della stipulazione del contratta, illdeliberatario definitivo depositeri soriamente esecutoria, non ostanto op-
inita (L. i"lu,000) al procuratoro signor Itre 200 per le spese approssiu1ative, comprese quelle d'asta, che saranno ad posizione od appello e senza cauzione;
Pietro Ciavela per persona da nomi- intero a suo carico. lovero l'Amministrazione delle Posto
un , che nlt ra moustoga e 3. II lavoro dovrà essere compiuto nel termine di giorni 40, sotto p* n er

U icci th Ict irena p latanord-
fratellÎ Alanassei o inervina Ferrero di lire 30 per ciascun giorno di ritardo· rovio Meridionali (esercente della rete
D'Ormea in blanassoi. 4. Il deliberatario o tenuto ad osservare scrupolosamente tutto 10 condi- Adriatica) da ogni protesa avanzata,
.. Cho su dotti prezzi può farsi l'au- zioni espresse nel capitolato particolare cho forma base o parte integrale sia dal marchese Paolucci, che dalla
monto non minoro det scato con di¯ lell'appalto e che o visibile in questa Segreteria generale dalle ore 10 ant. 3ocieth Italiana per le Ferrovie del
chiarazionodnemottersi in cancelleria Mediterraneo con gli atti di citaz one
noiquindicigiornidall'avvenutaaggiu. alle ore 2 pom. di ciascun giorno.

sopra acconnati, con protesta ello
dicaziono. 5. Il contratto dovrà essere stipulato entro otto giorni da quello in cui

spese verso chi di ragione.
Cho dotto termine scade col giorno sarà fatto invito, sotto pena di decadenza nel caso cho il deliberatario nor Roma, oggi diecinove (19) Jicem-

yenticinquecorrcntemesedidicembre si rendesse all'invito stesso, noncho della perdita del deposito, oltre la rifa bro 1886.
S a er e o oKerd I 6ng rione dei danni, restando in facolta dell'Amministrazione comunale di pro usciere d 1 6 re ur a a Roma.

Cod. di proe. civile.
cedere a nuovi atti d'asta a tutto di lui carico, rischio e responsabilità.

Roma, 12 dicembre 1886. Roala, dal Campidoglio, il 18 dicembre 1886. TUMINO RAFFAELE, Gerente.
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